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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Corncorso per esami a quattro posti di vice ispettore nel 
ruolo dei personale della carriera di concetto deil'Ammi: 
mistrazione centrale, riservato alle categorie previste dal- 
Vart. 26 della legge 22 Inglio 1961, n. 628. 


so. 
IL MINISTRO 
PER IL LAVORO FE LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione centrale e 
periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale ; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628, recante modifiche 
all’ordinamento del Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
16 gennaio 1957, n. 8, con il quale è stato approvato il 
testo unico delle disposizioni concerrenti lo statuto de- 
gli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Itepubblica 
3 maggio 1957, n. 6S6G, relativo a norme di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso ec requisiti per lummissione 


E° 


indetto nn concorso per esami a quattro posti di 


vice Ispettore in prova nel rnolo del personale della car! 
riera di concetto dell'Amminisirazione centrale, di eni! 
alla tabella 2 annessa alla Teuse 22 Inglio 1961. 1, 628,1 


al quale può partecipare ii personale utilizzato per lo 
svolgimento dei compiti connessi con l'assegnazione degli 


alloggi INA-Casa e che presti servizio da data non poste- | 
more al 1° luglio 19G6L presso gli Uffici del lavoro e della; 


massima occupazione o presso gli incaricati regionali 
della gestione INA-Casa, nonchè il personale adibito da 
data non posteriore al 1° Inglio 1961 all'espletamento dei 
servizi relativi alla gestione del Fondo per l’addestra- 
mento professionale dei lavoratori di cui all’art. 62 della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, e successive modificazioni. 

Possono essere ammessi al concorso coloro che, tro- 
vandosi nelle condizioni di cui sopra, posseggono i se- 
guenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana. Ai fini dell'ammissione al 
concorso sono equiparati ai cittadini gli italiani non ap- 
partenenti alla Repubblica; 

2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anm 45. Si prescinde dal limite massimo di età per i 
candidati che siano stati sottufficiali dell’ Esercito, del- 
la Marina e dell’ Aeronautica e che siano cessati dal ser- 
vizio a domanda, o anehe d’autorità, e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili (decreto le- 
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 
1947, n. 500, art. 4 e decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 5 settembre 1947, n. 1220, art. 4); 

3) buona condotta; 


4) idoneità fisica al servizio continuativo ed incon- 
dizionato all’impiego; 
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5) diploma di istituto di istruzione secondaria di 
secondo grado. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che 
siano stati destituiti e dispensati dall’impiego presso 
una pubblica Amministrazione, ovvero siano stati di- 
chiarati decaduti dall’impiego stesso, ai sensi della let- 
fera d) delPart. 127 del testo unico approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produ- 
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. 

I requisiti necessari per l’ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione della domanda di ammissione, 
fissato all’articolo seguente. 


Art. 2. 
Domanda di ammissione 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale — Direzione generale degli affari generali e del 
personale — Divisione II, entro il termine perentorio 
di giorni 30 dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia- 
na, la sola domanda di ammissione, redatta su carta da 
bello da L. 200, filmuaia dagli aspifanti di proprio pu- 
gno. II ritardo nella presentazione o nell’arrivo della 
domanda a} Ministero del livoro e della previdenza so- 
ciale, quale ne sia la causa, anche se non imputabile al 
candidate, importa l’inammissibilità dell’aspirante al 
concorso. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
dichiarare: 

mil cognome ed il nome: 

bj il luogo e da data di nascita; 

c) il domicilio; | 

d) il possesso del titolo di studio richiesto dal 
bando ; 

e) il possesso della cittadinanza italiana (sono 
equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla 
repubblica); 

f) il Comune dove sono iscritti nelle liste eletto- 
rali, ovvero i motivi della non iscrizione o della can- 
cellazione delle liste medesime; i minori di anni 21 di- 
chiareranno se siano o meno incorsi in alcune delle 
cause che a termini delle ‘disposizioni vigenti impedi- 
scono .il possesso dei diritti politici; 

9) le eventuali condanne penali riportate; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

i) a quale delle categorie a cui il concorso è riser- 
vato appartengano, nonchè i servizi eventualmente pre- 
stati come impiegati presso pubbliche Amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti d’im- 
piego ; 

1) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le 
comunicazioni al candidato per la durata del concorso. 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
pe il caso di dispersione di comunicazioni dipendenti 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi- 
rante, o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, nè 
per eventuali disguidi postali e telegrafici non imputa- 
bili a colpa dell’Amministrazione stessa. 
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La firma posta in calce alla domanda dall'aspirante 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
comunale del luogo di residenza deil'aspirante. Tanto 
la firma del notaio quanto quella del segretario comu- 
ale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
della firma, ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Per la compilazione della domanda i candidati pos- 
sono attenersi allo schema allegato al presente decreto. 


(3) 
d. 


Art. 


Diario prove di esame e comunicazioni 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saran- 
no stabiliti con successivo decreto del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale e si effettueranno presso 
la sede di Roma. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati almeno quindici giorni prima dell'inizio di esse 
e sarà pubblicato, nello stesso termine, nella Guzzetta 
Ufficiale. 

L'avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati non meno di venti giorni pri- 
ma di quello in cui essi debbono sosteneria. 


Art. 4. 


Prove di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte ed una 
orale, 

All’atto della presentazione per sostenere dette pro- 
ve, 1 candidati dovranno essere muniti, ai fini dell’ac- 
certamento della loro identità personale, di una foto- 
grafia recente, munita della firma autenticata da parte 
del sindaco o da parte di un notaio. In luogo della 
fotografia potranno esibire il libretto personale ferro- 
viario, concessione speciale « C », se dipendenti da Am- 
miuistrazioni dello Stato oppure la carta di identità 
rilasciata dal Comune o il porto d'arme o la patente 
automobilistica o il passaporto. 

Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 


1) diritto del lavoro e legislazione sociale; 
2) elementi di diritto amministrativo. 


La prova orale, oltre che sulle materie che formano 
oggetto delle prove scritte verterà sulle seguenti altre 
materie: 


1) nozioni sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato; 


2) elementi di statistica metologica. 


Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate ai 
candidati sei ore di tempo che cominciano a decorrere 
non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto 11 termine prescritto 1 candidati debbono 
presentare il lavoro anche se non ultimato. Debbono in 
ogni caso consegnare le minute. 

Durante le prove scritte non è permesso ai concor- 
renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che con 
gli incaricati della vigilanza o con ì membri della Com- 
missione esaminatrice. 
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I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena 
di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e la 
firma di un membro della Commissione esaminatrice. 

I candidati non possono portare carta da serivere, 
appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque 
specie. Possono consultare soltanto i testi di legge posti 
a loro disposizione dalla Commissione esaminatrice, i 
dizionari e quelle altre pubblicazioni che siano preven- 
tivamente antorizzate con deliberazione motivata dalla 
Commissione stessa. 

Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedenti, o che comunque abbia copiato in 
tutto o in parte lo svolgimento di un tema, è escluso 
dal concorso. 


Art. 5. 


Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbia- 
no riportato una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse, 

Ai candidati che conseguono ammissione alla pro- 
ra orale viene data comunicazione con l’indicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove seritte. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non ottenga in essa la votazione di almeno sei 
decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l'elenco dei candi- 
dati esaminati, con l'indicazione della votazione da cia- 
seuno riportata. L'elenco, sottoscritto dal presidente e 
dal segretario della Commissione, è affisso nel mede- 
simo giorno nell'albo della Amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove scritte con il 
voto riportato nella prova orale. 


Art. 6. 


Dichiarazione di titoli preferenziali e 
presentazione documenti relativi 


I candidati che abbiano superato la prova orale deb- 
bono far pervenire alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione II, entro il ter- 
mine perentorio di giorni trenta dalla data di ricevi- 
mento dell'apposita comunicazione, î documenti atte- 
stanti îl possesso degli eventuali titoli di precedenza o 
di preferenza nella nomina previsti dalle vigenti dispo- 
sizioni, redatti nella forma prescritta dal successivo 
art. 9. 

T titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso, fissato al precedente art. 2; 
purchè possano essere documentati entro il termine 
indicato al comma precedente, 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei docu- 
menti di cui al presente articolo, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la inap- 
plicabilità al candidato stesso dei benefici conseguenti 
all'eventuale possesso di titoli di precedenza e di pre- 
ferenza nella graduatoria. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or- 
dine dei puuti ottenuti nella votazione complessiva di 
cui al precedente art. 5. 

A_ parità di merito si applicheranno le disposizioni 
dell’art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
Fresidente della Repubblica 10 gennaio 1997, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e dei can- 
didati dichiarati idonei oltre i vincitori, sarà approvata 
con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti 
per l’assunzione dell’impiego. L’Amministrazione ac- 
certa d’ufticio il requisito della buona condotta e le 
cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubbli- 
co impiego, e si riserva la facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso per l'accer- 
tamento dell’idoneità fisica al servizio continuativo ed 
incondizionato nell’impiego stesso. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori, ja 
Amministrazione tiene conto, sino al limite massimo 
della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste da leggi speciali in favore di particolari 
categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e degli ido- 
nel oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino nf- 
ficiale del Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale. 


Di tale pubblicazione si darà notizia mediante avviso | 


inscrito nella Guzzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti niilmente collocati nella. graduatoria 
dovranno presentare alla Direzione generale degli af. 


fari generali e del personale entro il termine perentorio | 


di trenta giorni dalla data di ricevimento del relativo 
invito, i seguenti documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio indicato 
alPart. 1 del bando, od una copia autentica del diplo- 
ma originale, ovvero il documento rilasciato dalla com- 
petente autorità scolastica in sostituzione del diploma 
stesso. Non è valida la presentazione di certificati non 
aventi valore sostitutivo del diploma originale. La co- 
pia autenticata dovrà essere prodotta in bollo da L. 200. 

Le firme dei capi delle scuole parificate o legalmente 
riconosciute sui diplomi originali debbono essere lega- 


lizzate dal provveditore agli studi, ai sensi dell’art. 10° 


del decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 
1957, n. 678; 

2) estratto dell'atte di nascita, in bollo da L. 100, 
rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del comune di 
origine ; 

3) certificato di cittadinanza italiana, di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
vito di cuì al presente articolo, rilasciato in bollo da 
L. 100 dal sindaco del Comune di origine o di residen- 
za, o dall’ufficiale di stato civile del Comune di ori- 
gine; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, di 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento 
dell’invito di cui al presente articolo, rilasciato in bol- 
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lo da L. 100 dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza. Per i minori degli anni 21, il certificato, la 
cui esibizione è in ogni caso obbligatoria, conterrà la 
dichiarazione che il candidato non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti im- 
pediscono il possesso dei diritti politici. 

I documenti di cui ni precedenti numeri 8) e 4) do- 
vranno attestare altresì che gli interessati godevano 
del possesso del requisito della cittadinanza italiana e 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione ; 

5) certificato generale del casellario giudiziale in 
bollo da L. 200 rilasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica. Il certificato deve essere di data non 
anteriore a tre mesi da quello di ricevimento dell’invito 
di cui al presente articolo; 

6) certificato, su carta da bollo da L. 100, rilascia- 
to da un medico militare o dal medico provinciale o 
dall’ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti 
che il candidato è di sana e robusta costituzione ed 
esente da difetti o imperfezioni che possano impedire il 
servizio continuativo ed incondizionato nell’impiego 0 
che comunque influiscano sul pieno rendimento nel 
servizio. Qualora il candidato sia affetto da qualche 
imperfezione fisica, il certificato ne deve fare menzione 
ied indicare se l'imperfezione stessa menomi Pattitidine 
del candidato all'impiego al quale concorre. 

I candidati invalidi di gnerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati, oppure invalidi per ser- 
vizio, dovranno produrre un certificato rilasciato dal- 
l'ufficiale sanitario del Comune di residenza del candi- 
dato, il quale deve contenere, ai sensi, rispettivamente, 
dell’art. 3 della legge 8 giugno 1950, n. 375 e dell'art. 83 
I della Jegge 21 febbraio 1953, n, 112, ollre ad una esuli 
idescrizione delle condizioni stiiuali dell'invalido visni- 
tinti dallessuno obicilivo, anche ia dicluarazione che 
l'invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa 
e, per la natura e il grado della sua invalidità o muti- 
lazione, non riesca di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
gli impianti; 

7) i candidati di sesso maschile produrranno, ai 
fini della certificazione della Joro posizione nei riguardi 
degli obblighi militari, uno dei documenti indicati in 
appresso, tenendo presente che non è valida la presen- 
tazione, in Inogo di essi, del foglio di congedo: 

a) per i candidati che abbiano già prestato servizio 
militare: 

se ufficiali della Marina ; l'estratto matricolare; 

se ufficiali delle altre Armi: la copia dello stato 
di servizio; 

se sottufficiali e militari della Marina; }’estrat- 
to del foglio matricolare; 

se sottufficiali e militari delle altre Armi: la co- 
pia del foglio matricolare. 


I suddetti documenti in hollo da L. 200, devono es- 
sere rilasciati dalla competente autorità militare. 

Anche i candidati riformati dopo la loro presenta- 
zione alle armi sono tenuti a produrre uno dei suddetti 
documenti ; 
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0) per i candidati che siano dichiarati «abili ar- 
ruolati » dal competente Consiglio di leva, ma che per 
qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato o non 
debbano prestare servizio militare: 


1) se assegnati in forza ai distretti militari (Eser- 
cito e Aeronautica): copia o estratto del foglio matri- 
colare militare in bollo da L. 200, rilasciato dal distret- 
to militare competente; 

2) se assegnati in forza alle capitanerie di porto: 
certificato di esito di leva in bollo da L. 100, rilasciato 
dalla capitaneria di porto competente; 

c) per i candidati che siano stati dichiarati rifor- 
mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 


1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio di 
leva presso il Comune di origine o di residenza (candi- 
dati assegnati alle liste di leva terrestre), certificato di 
esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato dal sindaco, 
contenente, inoltre, il visto di conferma del commissario 
di leva; 

2) se il giudizio è stato adottato presso una capi- 
taneria di porto (candidati assegnati alla lista di leva 
marittima), certificato di esito di leva in bollo da lire 
100, rilasciato dal Commissario di leva e vistato dal 
comandante del porto; 

d) per i candidati che non siano stati ancora sot- 
toposti a giudizio del Consiglio di leva: certificato di 
iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 100 rilascia- 
to dal sindaco, se il candidato è stato assegnato alle 
liste di leva terrestre, ovvero analogo certificato, rila 
sciato dalla capitaneria di porto, se l’aspirante è stato 
assegnato alla lista di leva marittima. 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente au. 
torità possono produrre in carta libera i documenti di 
cur all'art. 27 della tabella B allegata al decreto dei 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, pur- 


5 


dal servizio a domanda o di autorità e non reimpiegati 
come civili, gli interessati dovranno produrre, nei ter- 
mini e per gli effetti di cui al precedente art. 6, i 
seguenti documenti: 

a) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (parti- 
giani combattenti), i militari e militarizzati che dopo 
il 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, i 
prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coopera- 
tori al seguito delle forze armate alleate operanti, i 
prigionieri in Germania o in Giappone, i militari e mi- 
litarizzati addetti alla bonifica di campi minati, dra- 
gaggio mine, ecc., di cui al decreto legislativo 4 mar- 
20 1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, dalla leg- 
ge 23 febbraio 1952, n. 93, i combattenti della guerra 
di liberazione delle formazioni non regolari di cni al 
decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre, 
a seconda dell’Arma o Corpo di appartenenza, la di- 
chiarazione integrativa in bollo da L. 100 di cui alla 
circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato Mag- 
giore dell'Esercito o quella di cui alla circolare numero 
202860/0D.6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
dell’ Aeronautica, ovvero quella di cui alla circolare 
n. 27200/OM. del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore 


‘della Marina; 


b) i reduci della deportazione o dell’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
1. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sensi del'o 
art. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946. n. 27; 

c) i mutilati ed invalidi della guerra 1940-13 o del- 
la guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza di ferite o lesioni riportate in occasione 
dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occa- 
sione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 


chè venga prodotto il certificato in carta libera del sin-|ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi in occasione 
daco 0 della autorità di pubblica sicurezza comprovante ‘gi azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
la iserizione del beneficiario nell’elenco dei poveri, e EL Provineie di confine con la Jugoslavia o nei territori 
estremi di esso siano mportati su tutti 1 documenti |soggetti a detto Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, 


prodotti in esenzione dall’imposta di bollo. 


n. 207, i mutilati e gli invalidi per i fatti di Trieste del 


Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti 0/1, 5 e 6 novembre 1953 e ì mutilati e gli invalidi civili 
di alcuni dei documenti prescritti col presente articolo | per fatti di guerra nonchè i mutilati e gli invalidi alto 


rispetto al termine previsto nel primo comma, quale ne 
sia la causa, anche se non imputabile al candidate, 


importa la decadenza del candidato stesso dalla gra- | 


duatoria di cui al precedente art. 7. 

Non è in alcun caso ammesso il riferimento a docu-| 
menti presentati, a qualunque titolo, presso 11 Mini. 
stero del lavoro e della previdenza sociale o presso al- 
iro Amministrazioni dello Stato, od Enti di qualsiasi; 


nalura. 


Art. 9. 


Titoli che danno diritto a particolari benefici: | 


precedenza e preferenza nelle nomine. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei deco- 
rati al valore militare o per merito di guerra, dei pro- 
mossi per memto di guerra, dei feriti di guerra, dei 
profughi, dei coniugati o vedovi e dei capi di famiglia 
numerosa, dei sottufficiali delle forze armate cessati 


[afesini già facenti parte delle forze armate tedesche o 


delle formazioni armate da esse organizzate di cui alla 
legge 3 aprile 1958, n. 467, dovranno produrre il decre- 
to di concessione della relativa pensione ovvero un cer- 
tifirato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro 
- Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure 
una dichiarazione di invalidità rilasciata dalla compe- 
tente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale 
invalidi di guerra e vidimata dalla sede centrale del- 
l'Opera stessa in cui siano indicati i documenti in base 
ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido; 

d) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che in- 
dichi la categoria di questa e la categoria e la voce del- 
l’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter, 
rilasciato, secondo i casi, dall’ Amministrazione centra- 
le al servizio della quale l’aspirante ha contratto Vin- 
validità, o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi del 
decreto Ministeriale 23 marzo 1948; 

e) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per 
i fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 o della 
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guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione 
dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occa- 
sioni di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane, o in occasione di azioni singole 0 
collettive aventi fini politici nelle Provincie di confine 
con Ja Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato 
di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207 o per i fatti di 
Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani dei ca- 
duti che appartennero alle forze armate della sedicente 
repubblica sociale italiana, gli orfani dei perseguitati 
politici antifascisti e razziali, di cui all’art. 2 terzo 
comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, gli orfani dei 
caduti civili per fatti di guerra, gli orfani dei caduti 
alto atesini che appartennero alle forze armate tedesche 
di cui alla legge 3 aprile 1958, n.-467, nonchè i figli dei 
caduti dichiarati irreperibili in seguito ad eventi di 
guerra dovranno presentare un certificato su carta da 
bollo da L. 100 rilasciato dal competente comitato pro- 
vinciale dell’Opera nazionale per la protezione e l’as- 
sistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto. 
Gli orfani per servizio produrranno un certificato rila- 
sciato ai sensi e per gli effetti dell’art. S, ultimo comma 
della legge 24 febbraio 1953, n. 142; 

fr i figli dei, mutilati ed invalidi di cui alla prece- 
dente lettera dì) dovranno documentare la loro qualifica 
presentando mr'icertifieato su carta da bollo da L. 100 
del sindaco del'Comune di residenza attestante la cate- 
goria di pensione di cui fruisce il padre o la madre; 

9) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 


vranno documentare la loro qualifica presentanto un; 


certificato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal sin- 
daco del Comune di residenza attestante che il padre 
o la madre fruiscono di pensione; 

h) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili), dei caduti indicati nella precedente 
lettera e) nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove 
o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra, dovranno esibire un certificato su 
carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza; 

i) i profughi dai territori di confine che si trovano 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l'attestazione prevista dall’ar- 
ticolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 


nistri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale n. 142, 


del 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata da L. 100 
dal prefetto delle Provincie in cui risiedono e, se non 
abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal Pre- 
fetto di Roma; 

1) i profughi dalla Libia, dall’ Eritrea, dall’ Etio- 
pia; dalla Somalia, quelli dai territori sui quali, in 
seguito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano, i profughi dai territori esteri nonchè 
quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 
guerra che si trovano nelle condizioni previste dalla 
legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una 
attestazione del prefetto della Provincia in cui hanno 
la residenza, in carta bollata da L. 100, in conformità 
a! modello previsto dall’art. 4 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche Je attestazioni già rilasciate dai 
Prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, e del 
decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104, 


I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare un certificato 
a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero della 
Africa. italiana; 


m) i decorati di medaglia al valore militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speci iale di merito di guerra, dovran- 
no produrre l'originale o copia autentica del relativo 
brevetto e del documento di concessione; 


n) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza; 


e) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul- 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera n), di data non anteriore a tre mesi dalla data di 
ricevimento della comunicazione di cui al primo com- 
ma del precedente art. 6, che la famiglia stessa è costi- 
tnita da almeno sette figli viventi computando tra essi 
anche i figli caduti in guerra; 

p) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e del- 
l'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500, e 5 settembre 1947, n. 1220, abbiano cessato dal 
servizio a domanda e anche d’autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno 
produrre apposita attestazione su carta bollata da lire 
100, dell’autorità militare. 


Art. 10. 


Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso saranno nominati in prova 
vice ispettori nel ruolo della carriera di concetto della 
Amministrazione centrale. 

I candidati che hanno conseguito la nomina in pro- 
va, se non assumono servizio senza giustificato motivo, 
entro il termine stabilito, decadono dalla nomina. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso resti- 
no scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, 
l’ Amministrazione ha facoltà di procedere, nel termine 
di sei mesi, ad altrettante nomine dei candidati idonei 
secondo l'ordine della graduatoria. 


| 
° Art. 11. 
Periodo di prova 

Il periodo di prova avrà la durata di mesi sei, proro- 
gabile di un ulteriore periodo di mesi sei nel caso di 
giudizio sfavorevole del Consiglio di amministrazione. 
Nei riguardi dei vincitori che non ottengano un giudi- 
zio favorevole al termine dell’ulteriore periodo di pro- 
va, verrà disposta la risoluzione del rapporto d’impie- 
go con la liquidazione di una indennità pari a due men- 
silità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che avranno compiuto con 
un buon esito il periodo di prova conseguiranno la no- 
mina in ruolo e saranno collocati nella qualifica indi- 
cata al primo comma dell’articolo precedente. 

Per essi, il servizio di prova è computato come ser 

lazio di ruolo a tutti gli effetti. 
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Art. 12. 


Commissione d'esame 


La Commissione esaminatrice del concorso sarà nomi- 
nata con successivo decreto del Ministero per il lavoro 
e la previdenza sociale e sarà composta: 


a) da un impiegato dei ruoli della carriera diret- 
tiva del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
con qualifica non inferiore ad ispettore generale, pre- 
sidente; 

») da due professori di istituto di istruzione se- 
condaria di secondo grado, insegnanti in materie com- 
prese tra quelle su cui vertono le prove di esame; 

c) da due impiegati dei ruoli della carriera diret- 
tiva del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
con qualifica non inferiore a direttore di sezione. 


Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
impiegato dei ruoli delle carriere direttive del Ministe- 
ro del lavoro e della previdenza sociale, con qualifica 
non inferiore a consigliere di 2* classe. 

Iì presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 12 agosto 1961 


Il Ministro: SuLLo 


Registrato alla Corte dei conti, addi 25 ottobre 1961 
Registro n. 9 Lavoro e prev. sociale, foglio n. 377. — BARONE 


ALLEGATO 1 


Schema della domanda di ammissione 
da inviarsi, su carta da bolio da L 200 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione Il - 
Via Flavia n. 6 — ROMA 


Tl sottoscritto (cognome e nome in stampatello) 


A nato a . . (provincia 
di , +) cl giorno domiciliato 
n. ‘provincia di . 5) 
via . n. chiede di essere am- 


niesso a partecipare ai concorso per esami a quattro posti di 
vice Ispettore nel ruolo delia carriera di concetto dell'’Ammi. 
nistrazione centrale, riservato al personale di cui all'art, 26 
della legge 22 luglio 1961, n. 628. 

Fa infatti presente di prestar servizio presso . . 


dal . , . in qualità 
di . 
ll sottoscritto dichiara di aver conseguito 11 diploma 
di in data Tea 


presso l'Istituto . . sito in . 
di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste elet- 
torali del comune di . {i candidati non 
ascritti nelle liste elettorali indicheranno i miotivi della non 
iscrizione o della cancellazione; i candidati minori di anni 21 
dichiareranno se siano o meno incorsi in alcuna delle cause 
che a termini delle disposizioni vigenti impediscono il pos- 
sesso dei diritti politici); e di non aver riportato condanne 
penali (indicare 1n caso contramo le condanne penali ri 
portate). 

Con riguardo agli obblighi militari, dichiara . 
è (secondo i casi: di aver prestato servizio mi. 
Mtare di leva; di essere attualmente m servizio militare 
presso . ‘ di non aver prestato servizio 
politare perchè non ancora sottoposto al giudizio del Con- 
siglio di leva, oppure perchè, pur dichiarato « abile arrue- 
lato », gode di congedo, o di rinvio di qualità di . . .. 
8 e - è 0 4 -, Ovvero perchè riformato o rivedibile. 
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Il sottoscritto dichiara di aver già prestato servizio Mate 


impiegato delle Stato presso . . . TIE 
in qualità di... ,.. . . dal. Le iii 
alte: ide e che detto servizio è cessato & 


motivo di . . . di Aitaroa 
il motivo della cessazione). 

Nel caso che il candidato non sia mai stato dipendente 
dello Stato, è necessaria una esplicita dichiarazione in tal 
senso, 

Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative 
al presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indi- 
VIZZO: co Ce Cala RR ee e) ee ele) de dica 


(indicare con chiarezza 


Data/e late lac 


Firma (1) Lo dae 0 00001 11 


{1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio o dal 
segretario comunale del luogo di residenza dell’aspirante. 
Non è valida la autenticazione della firma da parte del sin- 
daco. Sia la firma del notaio che quella del segretario comu- 
nale non sono soygette alle norme sulla legalizzazione delle 
firme ai seusi del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678. 


Il Ministro: SULLO 
(908) 


Concorso per esami a sei posti di applicato aggiunto nel 
ruolo del personale della carriera esecutiva dell’Ammini: 
strazione centrale, riservato alle categorie previste dal: 
l'art. 26 della legge 22 luglio 1961, n. 628. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione centrale 
e periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628, recante modifi- 
che all'ordinamento del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, con il quale è stato approvato 
il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
38 maggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione 
del testo nnico sopra citato; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per V’amisissione 


E’ indetto un concorso per esami a sei posti di ap- 
plicato aggiunto in prova nel ruolo del personale della 
carriera esecutiva dell’Amministrazione centrale, di cui 
alla tabella 4) annessa alla legge 22 luglio 1961, n. 628, 
al quale può partecipare il personale utilizzato per lo 
svolgimento dei compiti connessi con l’assegnazione 
degli alloggi INA-Casa e che presti servizio da data 
non posteriore al 1° luglio 1961 presso gli Uffici del 
lavoro e della massima occupazione o presso gli inca- 
ricati regionali della Gestione INA-Casa, nonchè il 
personale adibito da data non posteriore al 1° luglio 
1961 all'espletamento dei servizi relativi alla gestione 
del Fondo per l'addestramento professionale dei lavo. 
ratori di cui all’art. 62 della legge 29 aprile 1949, nu- 
mero 264, e successive modificazioni. 
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Possono essere ammessi al concorso coloro che, tro- 
vandosi nelle condizioni di cui sopra, posseggono i se- 
guenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana. Ai fini dell'ammissione 
al concorso sono equiparati ai cittadini gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica; 

2) età non inferiore agli anni 15 e non superiore 
agli anni 45. 

Si prescinde dal limite massimo di età per i candi- 
dati che siano stati sottufficiali dell’ Esercito, della Ma- 
rina e dell'Aeronautica e che siano cessati dal servizio 
2a domanda, o anche d'autorità, e non siano stati con- 
temporaneamente reimpiegati come civili (decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500, art: 4 e decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 5 settembre 1947, n. 1220, art. 4); 

3) buona cornidotta; 

4) idoneità ‘fisica al servizio continuative ed incon- 
dizionato all'impiego ; 

5) diploma di istituto di istruzione secondaria di 
1° grado. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che 
siano stati déstituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica 'Armministrazione, ovvero siano stati di- 
chiarati decaduti dall'impiego stesso, ai sensi della let- 
fera dell'art, 127 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 160 gennaio 
1957. n.3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
proAnzione di documenti falsi o viziati da invalidit 
non sanabile. 

I requisiti necessari per Uammissione al concorso 
debbono essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
nune utile per la presentazione della domanda di am- 
missione, fissato all'articolo seguente. 


2 


do 


Art. 
Domanda di ammissione 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione II, entro il termine perentorio di 
giorni 30 dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repablica Italiana, 
la sola domanda di ammissione, redatta su carta da 
bollo da L. 200, firmata dagli aspiranti di proprio pu- 
gno. Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo della 
domanda al Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale, quale ne sia Ja causa, anche se non imputabile 
al catididato, importa ‘l’inammissibilità dell'aspirante 
al concorso. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
dichiarare: 

a) il cognome ed il nome; 

6) il Inogo e la data di nascita; 

e) il domicilio; 

1) il possesso del titolo di studio richiesto dal 
bando; 

e) il possesso della cittadinanza italiana (sono eqni- 
parati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica); 

1) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; i minori di anni 21 dichiareranno 


il 
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se siano o meno incorsi in alcuna delle cause che a. ter- 
mine delle disposizioni vigenti impediscono il possesso 
dei diritti politici; 

9) le eventuali condanne penali riportate; 

n) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

î) a quale delle categorie a cui il concorso è riser- 
rato appartengano, nonchè i servizi eventualmente pre- 
stati come impiegati presso pubbliche Ammipistrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di im- 
piego ; 

1) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse 
la rconmnicazioni al candidato per la durata del con- 
corso. L’Amministrazione non assume alcuna respon. 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni di- 
pendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte 
dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
domanda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici 
non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 

La firma posta in calce alla domanda dall’aspirante 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Tanto 
la firma del notaio quanto quella del segretario comu- 
nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
della firma, ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 6GS, 

Per In compilazione della domanda i candidati pos- 


g|sono attenersi allo schema allegato al presente decreto. 


» 
O. 


Art. 


Ditrio prove di esame c comunicazioni 


Le prove scritte avranno inogo nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo deereto del Ministro per il la. 
voro e la previdenza sociale e si effettueranno presso 
la sede di Roma. 

1l diario delle prove seritte sarà comunicato ai can- 
didati aimeno quindici giorni prima dell’inizio di esse 
e sarà pubblicato, nello stesso termine, nella Gazzetta 
Ufficiale. 

L'avviso ‘per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati non meno di venti giorni prima 
di quello in cui essi debbono sostenerla. 


Art. 4. 


Prove di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte, in una 
orale ed in una prova pratica obbligatoria di dattilo- 
grafia secondo il programma annesso al presente de- 
creto. 

All’atto della presentazione per sostenere dette pro- 
ve, i candidati dovranno essere muniti, ai fini dell’ac- 
certamento della loro identità personale, del libretto 
ferroviario personale — concessione speciale « C» — 
oppure della carta d'identità rilasciata dal Comune o 
del porto d'armi o della patente automobilistica o del 
passaporto. 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate 
ai candidati quattro ore di tempo che cominciano 
decorrere non appena detiato il tema da svolgere. 
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Scaduto il termine prescritto i candidati debbono pre- 
sentare il lavoro anche se non uitimato. Debbono in 
ogni caso consegnare le minute. 

Durante le prove scritte non è permesso ai concor- 
renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che con 


gii incaricati della vigilanza o con i membri della Com-; 


missione esaminatrice. 


I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena ' 


di nullità. su carta portante il timbro d’ufficio e la 
firma di un membro della Commissione esaminatrice. 


I candidati non possono portare carta da scrivere,! 
appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque; 


specie. Possono consultare soltanto i testi di legge posti 


a loro disposizione dalla Commissione esaminatrice, i! 


dizionari e quelle altre pubblicazioni che siano preven- 
ivamente avtorizzate con deliberazione motivata dalla 
t'ommissione stessa. 

Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedenti, o che comunque abbia copiato in 
tutto o in parte lo svolgimento di an tema, è escluso 
dal concorso. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alle prove orali ed a quella pratica di 
dattilografia i candidati che abbiano riportato una me- 


dia di almeno sette decimi nelle prove scritte e n00) 


meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla prova 
orale ed a quella pratica viene data comunicazione con 
l'indicazione del voto riportato in ciascuno delle prove 
scritte, 


Le prove orale e pratica non si intendono superate: 


se 11 candidato non ottenga in ciascuna di esse la vota- 
zione di almeno sei decimi. 
AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale 


e pratica, la Commissione giudicatrice forma l’elenco: 


dei candidati esaminati, con l’indicazione della vota- 
zione da ciascuno riportata. L'elenco, sottoscritto dal 
presidente e dal segretario della Commissione. è 
nel medesimo giorno nell'albo della Amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma del- 
la media dei voti riportati nelle prove scritte, del voto 
riportato nella prova orale e del voto ottenuto in quella 
pratica. 


Art. 6. 


Dichiarazione di titoli preferenziali 
e presentazione documenti relativi 


T candidati che abbiano superato la prova orale deb- 
bono far pervenire alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale entro il termine perentorio di 
giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita 
comunicazione, i documenti attestanti il possesso degli 
eventuali titoli di preferenza a pari merito nella nomina 
previsti dalle vigenti disposizioni, redatti nella forma 
prescritta dal successivo art. 9. 

I titoli di preferenza a pari merito nella nomina sono 
validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza del 
termine utile per }Ja presentazione della domanda di 
ammissione al concorso, fissato al precedente art. 2, 
purchè possano essere documentati entro il termine in- 
dicato al comma precedente. 


affisso | 


9 


? 


Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei docu- 
menti di cui al presente articolo, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la inap- 
plicabilità al candidato stesso dei benefici conseguenti 
‘all'eventuale possesso di titoli di precedenza o di pre- 
ferenza nella graduateria. 


Art. 7. 


Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l'or- 
i dine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di 
icui al precedente art. 3. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
‘dell'art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
| Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

i La graduatoria dei vincitori del concorso, e dei can- 
i didati dichiarati idonei oltre i vincitori, sarà approvata 
‘con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza 
: sociale. sotto condizione dell’accertamento dei requi- 
siti per Tassunzione dell’impiego. L’Amministrazione 
accerta d'ufficio il requisito della buona condotta e le 
cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico 
impiego, e si riserva la facoltà di sottoporre a visita 
j medica di controllo i vincitori del concorso per l’accer- 
tamento dell'idoneità fisica al servizio continuativo ed 
incondizionato nell'impiego stesso. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori, la 
‘ Amministrazione tiene conto, sino al limite massimo 
‘ della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
| posti previste da leggi speciali in favore di particolari 
categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e degli 
idonei oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante avviso 
| inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

j 


I Art. 8. 


| Presentazione dei documenti 

I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno presentare alla Direzione generale degli afla- 
ri generali e del personale entro il termine perentorio 
di 30 giorni dalla data di ricevimento del relativo in- 
vito, i seguenti documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio indicato al- 
l’art 1 del bando, od una copia autentica del diploma 
originale, ovvero il documento rilasciato dalla eompe- 
tente autorità scolastica in sostituzione del diploma 
stesso. Non è valida la presentazione di certificati non 
aventi valore sostitutive del diploma originale. La co- 
pia autenticata dovrà essere prodotta in bollo da L. 200, 
i Le firme dei capi delle scuole parificate o legalmente 
riconoscinte sui diplomi originali debbono essere lega- 
lizzate dal provveditore agli studi, ai sensi dell’art. 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 
1957, n. 678. 

2) estratto dell'atto di nascita, în bollo da L. 100, 
rilasciato dall'Ufficiale dello stato civile del Comune di 
origine. 
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8) certificato di cittadinanza italiana di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’invito 
di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da L. 100 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza, o 
dall’ufficiale di stato civile del Comune di origine; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dello 
invito di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da 
L. 100 dal sindaco del Comune di origine o di residenza. 
Per i minori degli anni 21, il certificato, la cui esibi- 
zione è in ogni caso obbligatoria, conterrà la dichiara- 
zione che il candidato ‘non è incorso in alcuna delle 
cause che, a termini delle disposizioni vigenti impe- 
SR il possesso dei diritti politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) do- 
vranno attestare altresì che gli interessati godevano 
del possesso del requisito della cittadinanza italiana e 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del ter- 
mine utile per-la; presentazione della domanda di am- 
missione; 

5) certificato generale del casellario giudiziale în bol- 
lo da L. 200 rilasgiato dal segretario della procura del- 
la Repubblica, Il certificato deve essere di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’invito 
di cui al presente, ‘articolo; 

6) certificato, gu carta bollata da L. 100, rilasciato 
da un medico militare o dal medico provinciale o dallo 
ufficiale sanitario. del Comune, dal quale risulti che il 
candidato è di sana e robusta costituzione ed esente da 
difetti o imperfezioni che possano impedire il servizio 
continuativo ed incondizionato nell’impiego o che co- 
munque influiscano sul pieno rendimento nel servizio. 
Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione e indicare 
se l’imperfezione stessa menomi l’attitadine del candi- 
dato all’impiego al quale concorre. 

I candidati invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati, oppure invalidi per ser- 
vizio, dovranno produrre un certificato rilasciato dallo 
ufficiale sanitario del Comune di residenza del candi- 
dato, il quale deve contenere, ai sensi, rispettivamente, 
dell’art. 3 della Tegge 3 giugno 1950, n. 375 e dell’art. 3 
della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre ad una esatta 
descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risu' 
tanti dall’esame obiettivo, anche la dichiarazione che 
l’invalido non abbia perduto ogni capacità .lavorativa 
e, per la natura e il grado della sua invalidità o mu- 
tilazione, non riesca di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza 
degli impianti; 

7) i candidati di sesso maschile produrranno, ai fini 
della certificazione della loro posizione nei riguardi 
degli obblighi militari, uno dei documenti indicati in 
appresso, tenendo presente clie non è valida la presen- 
tazione, in luogo di essi, del foglio di congedo; 

A) peri candidati che abbiano già prestato servizio 
militare: 

se ufficiali della Marina: 

se ufficiali delle altre Armi: 
di servizio; 

. se sottufficiali e militari della Marina: 

del foglio matricolare; 

se sottufficiali e militari delle altre Armi: 
copia del foglio matricolare. 
: I suddetti documenti, in bollo da L. 200, devono es- 
sere rilasciati dalla competente autorità militare. 


l'estratto matricolare; 
la copia dello stato 


l’estratto 


la 


Anche i candidati riformati dopo la loro presenta- 
zione alle Armi sono tenuti a produrre uno. dei suddetti 
documenti; 


B) per i candidati che siano dichiarati « abili ar- 
ruolati » dal competente Consiglio di leva, ma che per 
qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato 0 uon 
debbano prestare servizio militare: : 

1) se assegnati in forza ai distretti militari (Eser- 
cito e Aeronautica): copia o estratto del foglio matri- 
colare militare in bollo da L. 200, rilasciato dal distret- 
to militare competente; 

2) se assegnati in forza alle capitanerie di porto: 
certificato di esito di leva in bollo da L. 100, rilasciato 
dalla capitaneria di porto competente; 


C) per i candidati che siano stati dichiarati rifor- 
mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 

1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio di 
leva presso il Comune di origine o di residenza (candi- 
dati assegnati alle liste di leva terrestre), certificato di 
esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato dal sindaco, 
contenente, inoltre, il visto di conferma del commissa- 
rio di leva; 

2) se il giudizio è stato adottato presso una Ca- 
pitaneria di Porto (candidati assegnati alla lista di 
leva marittima), certificato di esito di leva in bollo da 
L. 100, rilasciato dal commissario di leva e vistato dal 
comandante del Corpo; 


D) per i candidati che non siano stati ancora sot- 
toposti a giudizio del Consiglio di leva: certificato di 
iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 100, rila- 
sciato dal sindaco, se il candidato è stato assegnato alle 
liste di leva terrestri, ovvero analogo certificato, rilà- 
sciato dalla capitanera di porto, se l’aspirante è stato 
assegnato alla lista di leva marittima. 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente 
autorità, possono produrre in carta libera i documenti 
di cui all’art. 27 della tabella 2) allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè venga prodotto il certificato in carta libera del 
sindaco o della autorità di pubblica sicurezza compro- 
vante l'iscrizione del beneficiario nell’eleneo dei poveri, 
e gli estremi di esso siano riportati su tutti i documenti 
prodotti in esenzione dell’imposta di bollo. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti 0 
di aleuni dei documenti prescritti dal presente articolo 
rispetto al termine previsto nel primo comma, quale 
ne sia la causa, anche se non imputabile al candidato, 
importa la decadenza del candidato stesso dalla gra- 
duatoria di cui al precedente art. 7. 

Non è in alcun caso ammesso il riferimento a docu- 
menti presentati, a qualunque titolo, presso il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale ‘o presso altre 
Amministrazioni dello Stato, od Enti di. qualsiasi na- 
tura. 


Art. 9: 


Titoli che danno diritto a particolari benefici: 
preferenza a parità di meriti 


Ai. fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti. ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
cengiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei deco- 
rati al valor militare o per merito di guerra, dei pro- 
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mossì per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei pro- | 


Il 


E) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per 


fughi, dei coniugati e vedovi e dei capi di famiglia {i fatti d’arme verificatesi dal 16 gennaio 19353 in Africa 


numerosa, dei sottuffciali delle forze armate eessati dal 
servizio a domanda o d’autorità e non reimpiegati come 
civili, gli interessati dovranno produrre, nei termini e 
per gli effetti di cui al precedente art. 6, i seguenti 
documenti : 


A) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (parti- 
giani combattenti), i militari e militarizzati che dopo 
il 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, 
i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coopera- 
tori al seguito delle forze armate alleate operanti, i pri- 
giomeri in Germania o in Giappone, i militari e milita- 
rizzati addetti alla bonifica di campi minati, dragaggio 
mune, ece., di cui al decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 187, ratificato, con modificazioni, dalla legge 23 feb- 
braio 1952, n. 93, i combattenti della guerra di libera- 
zione delle formazioni non regolari di cui al decreto- 
legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre, a 
seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, la dichia- 
razione integrativa in bollo da L. 100 di cui alla circo- 
lare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato Maggiore 
dell’ Esercito o quella di cui alla circolare n. 202860/0d.6 
dell'S luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’ Aeronau- 
tfa, ovvero quella di cui alla circolare n. 27200/Om. del 
3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 


B) i reduci della deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata 
da L. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell'art. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 


C) i mutilati ed invalidi della guerra 1940-43 o del- 
la guerra di liberazione o della lotta di liberazione o 
im conseguenza di ferite o lesioni riportate in occasione 
dai fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occa- 
sione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi in occasione 
di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
Provincie di confine con la Jugoslavia o nei territori 
soggetti a detto Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, 
n. 207. i mutilati e gli invalidi per i fatti di Trieste del 
4, 5 e 6 novembré 1958 e i mutilati e gli invalidi civili 
per fatti di guerra nonchè i mutilati e gli invalidi alto 
atesini già facenti parte delle Forze Armate tedesche 
o delle formazioni armate da esse organizzate di cui 
alla legge 3 aprile 1958, n. 467, dovranno produrre il 
decreto di concessione della relativa pensione ovvero 
un certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del te- 
soro - Direzione generale delle pensioni di guerra, op- 
pure una dichiarazione di invalidità rilasciata dalla 
competente rappresentanza dell’Opera nazionale inva- 
lidi di guerra e vidimata dalla sede centrale dell'Opera 
stessa in cui siano indicati i documenti in base ai quali 
è stata riconosciuta la qualifica di invalido; 


D) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
presentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter, 
rilasciato, secondo i casi, dall’ Amministrazione cen- 
trale al servizio della quale l'aspirante ha contratto la 
invalidità. o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi del 
decreto ministeriale 23 marzo 1948; 


orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 o della 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite e Jesioni riportate in occasione 
dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occa- 
sione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane, o in occasione di azioni singole 0 
collettive aventi fini politici nelle Provincie di confine 
con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato 
di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o per i fatti di 
Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani dei caduti 
che appartennero alle forze armate della sedicente Re- 
pubblica sociale italiana, gli orfani dei perseguitati 
politici antifascisti e razziali, di cui ‘all’art. 2, terzo 
comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, gli orfani dci 
caduti civili per fatti di guerra, gli orfani dei caduti 
alto atesini che appartennero alle forze armate tedesche 
di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè i figli 
dei caduti dichiarati irreperibili in seguito ad eventi 
di guerra dovranno presentare un certificato su carta 
da bollo da L. 100 rilasciato dal competente comitato 
provinciale dell'Opera nazionale per la protezione e la 
assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal pre- 
fetto. Gli orfani per servizio produrranno un certificato 
rilasciato ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, ultimo 
comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142; 

F) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece- 
dente lettera c) dovranno documentare la loro qualifica 
presentando un certificato su carta da bollo da L. 100 
del sindaco del Comune di residenza attestante la cate- 
goria di pensione di cui fruisce il padre e la madre; 

G) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal sin- 
daco del Comune di residenza attestante che il padre 
o la madre fruiscono di pensione; 

H) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili), dei caduti indicati nella precedente 
lettera e) nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove 
o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra, dovranno esibire un certificato su 
carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comu- 
ne di residenza; 


I) i profughi dai territori di confine che si trovano 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista dallo 
art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale n. 142 
del 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata .da.L. 100 
dal prefetto della Provincia in cui risiedono e, se non 


‘abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal Pre- 


fetto di Roma; 

IL) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etio- 
pia, dalla Somalia, quelli dai territori sui quali, in se- 
guito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano, i profughi dei territori esteri nonchè 
quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla guer- 
ra che si trovano nelle condizioni previste dalla legge 
4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare un’attesta- 
zione del prefetto della Provincia in cui hanno la resi. 
denza, in carta bollata da L. 100, in conformità al mo- 
dello previsto dell’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117, 
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Sano valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
Prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo. 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, e del 
decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Somalia, potranno anche presentare un certifi- 
cato a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero 
dell Africa italiana; 

M) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grade 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, dovran- 
no produrre l’originale o copia autentica del relativo 
brevetto e del documento di concessione ; 


N) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza ; 1a 

O) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente lette- 
ra n) di data noît anteriore a tre mesi dalla data di rice- 
vimento della eomunicazione di cui al primo comma del 
precedente art, $, che la famiglia stessa è costituita da 
almeno sette figli viventi computando tra essi anche i 
figli caduti in guerra; 

P) i sottufficiali dell’ Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi 
del Capo provviserio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, 
e 5 settembre 1947, n. 1220, abbiano cessato dal servizio 
a domanda o anche d’autorità e non siano stati contem- 
poraneamente reimpiegati come civili, dovranno pro- 
durre apposita attestazione su carta bollata da L. 100, 
dell’autorità militare. 


Art. 10. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso saranno nominati in prova 
applicati aggiunti nel ruolo della carriera esecutiva 
dell’Amministrazione centrale. 

I candìdati che hanno conseguito la nomina in prova, 
se nen assumono servizio senza giustificato motivo, en- 
tro il termine stabilito, decadono dalla nomina. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, la 
Amministrazione ha facoltà di procedere, nel termine 
di sei mesi, ad altrettante nomine di candidati idonei 
secondo l'ordine della graduatoria. 


Art, IL. 
Periodo di prova 


Il periodo di prova avrà la durata di mesi sei, pro- 
rogabile di un ulteriore periodo di mesi sei nel caso 
di giudizio sfavorevole del Consiglio di amministra- 
zione. Nei riguardi dei vinèitori che non ottengono nn 
giudizio favorevole al termine dell'ulteriore periodo di 
prova, vertà disposta la risoluzione del rapporto di 
impiego, con la liquidazione di una indennità pari a 
due merisilità del tfattamento relalivo al periodo di 
prova. 

I vincitofi del concorso che avranno compiuto con 
buon esito il periodo di prova consegniranno la nomina 
in ruolo e saranno colloeati nella qualifica indicata al 


primo comma dell’articolo precedente, Per essi, il ser- 
vizio di prova è computato come servizio di ruolo a tutti 
gli effetti. 


Art, 12. 
Cammissione d'esame 


La Commissione esaminatrice del concorso sarà no- 
minata con successivo deereto del Ministro per il lavoro 
e la previdenza sociale e sarà composta: da un presi- 
dente scelto tra gli impiegati della carriera direttiva del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con qua- 
lifiea. non inferiore a direttore di divisione e da altri 


quattro membri scelti tra gli impiegati della carriera 
direttiva dell’Amministrazione con qualifica non infe- 
riore a direttore di sezione. 

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
impiegato dei ruoli della carriera direttiva del Ministero 
del lavoro e dalla previdenza sociale, con qualifica non 
inferiore a Consigliere di II elasse. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione, 
Roma, addì 12 agosto 1961 
Il Ministro: SuLLO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 31 gennaio 19% 
Registro n. 12 Lavora e. prev. sociale, foglio n. 331. — BARONE 


ALLEGATO 1 
PROGRAMMA DI ES4AME 
Prove scritte: 

1) componimento in lingua italiana; 

2) risotuzione di un problema di aritmetica elementare 
(nei limiti del programma fissato per Ia prova ‘orale). 

La prova orale verterà sulle seguenti materie: 

1) nozioni elementari di ordinamento amministrativo (i 
Ministeri: organizzazione del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale e dei suoi organi pariferici; i Ministri e 
i Sottosegretari di Stato; il Consiglio dei Ministri; iL Consiglio 
i di Stato; la Corte dei conti, l'Avvocatura generale dello Stato; 
la Prefettura, la Regione, la Provincia, il Comune ed i loro 
organi; il rapporto di pubblico impiego con particolare ri- 
guardo ai diritti ed ai doveri dell'impiegato); 

2) nozioni elementari di statistica (concetto ed oggetto 
della statistica; unità statistica; spoglio e raggruppamento 
dei dati statistici; elaborazione dei dati; medie e rapporti; 
rappresentazioni grafiche e numeri indici); : 

3) aritmetica elementare (nomenclatura decimale; prime 
{ operazioni; divisibilità dei numeri; numeri primi; massimo 
comune divisore e minimo comune multiplo; frazioni ordi- 
narie e decimali; principali operazioni su di esse; sistema 
mietrieo decimale; numeri complessi; potenza e radice «dei 
‘numeri; estrazione della radice quadrata; rapporti e propor- 
zioni; media aritmetica). ° 
Prova pratica: 

La prova pratica di dattilografia consisterà nella scrittura, 
sotto dettato, su macchina Olivetti, di un brano letterario 0 
commerciale o burocratico alla velocità di 180 battute (circa 
trenta parole al minuto primo). Nel classiftcare l'elaborato si 
terrà contò della precisione é dell'estetica, oltre che della 
velocità. 


Visto, it Ministro: SULLO 


i Schema della domanda di ammissione 
da inviarsi, su carta da bollo da L. 200 
Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sotiate - Direzione generale degli affari 
generali e del personale . Divisione II - 
Via Flavia n. 6 — Roma 


Il sottoseritto (cognome e nome in stampatello) . . . . 


NA nato & . . La. (provincia 
di E »+ .) il giorno . . . . domiciliato 
in. 00. 0 ++ + + (provincia d sei Bara ta 
VIQ . 0 0 0 0g e 00 Dog . Chiede dì essere ana- 
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messo a partecipare al concorso per esami a sel posti di 
Applicato aggiunto nel ruolo della carriera esecutiva della 
Amministrazione centrale, riservato al personale di cui allo 
ert. 26 della legge 22 luglio 1961, n, 628. 

Fa presente di prestar Servizio presso . . . +60... 


dal . in qualità di . A 

Il sottoscritto dichiara di aver conseguito il diploma 
di ,. sola +0, n data P 
piesso l'Istituto . s . sito in. 


di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle liste elet- 
torali del comune di , (i candidati non 
iscritti nelle liste elettorali indicheranno i motivi della non 
iscrizione o della cancellazione; i candidati minori di anni 21 
dichiareranno se siano o meno incorsi in alcuna detle cause 
che a termini delle disposizioni vigenti impediscono il pos- 
sesso dei diritti politici); e di non aver riportato condanne 
penali (indicare in caso contrario le condanne penali ri- 
portate). 

Con riguardo agli obblighi militari, dichiara . 7 

{secondo i casi: di aver prestato servizio mi- 
litare di leva; di essere attualmente in servizio militare 
presso . ., di non aver prestato servizio 
militare perchè non ancora sottoposto al giudizio del Con- 
siglio di leva, oppure perchè, pur dichiarato « abile arruo- 
Jato », gode di congedo, o di rinvio di qualità di . 
., ovvero perchè riformato o rivedibile. 

Il sottoscritto dichiara di aver già prestato servizio quale 
impiegato dello Stato presso . 
in qualità di . 
al 
motivo di . i 
11 motivo della cessazione). 

Nel caso che il candidato non sia mai stato dipendente 
dello Stato, è necessaria una esplicita dichiarazione in tal 
senso. 

lì sottoscritto chiede che iutte le comunicazioni relative 
a) presente concorso gli vengano trasmesse al seguente indi 
rIzzo: TIRTTONE 3 


dal . 
.. @ che detto servizio e cessato a 
(indicare con chiarezza 


Data . .. 6, . dre 


Firma (1). 600.0000000 + 


(1) La. firma dovrà essere autenticata da un notaio o dal 
segretario comunale del îuogo di residenza dell’aspiranie. 
Non è valida la autenticazione della firma da parte del sin- 
daco. Sia la firma del notaio che quella del segretario comu- 
nale non sono soggette alle norme sulla iegalizzazione delle 
firme ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
2» agosto 1957 n. 078. 


(909) 


Concorso per esami a tre posti di applicato aggiunto nel 
ruolo della carriera esecutiva dell’Amministrazione cen: 
trale, riservato alle categorie previste dall'art. 25 della 
legge 22 luglio 1961, n. 628. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 
marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione centrale e 
periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale ; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628, recante modifi- 
che all’ordinamento del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaro 1957, n. 3, con il quale è stato approvato il 
testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione del 
testo unico sopra citato; 
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Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorse e requisiti per ammissione 


E’ indetto un concorso interno per esami a tre posti 
di applicato aggiunto nel ruolo del personale della car- 
riera esecutiva dell’Amministrazione centrale, di cui 
alla tabella A annessa alla legge 22 luglio 1961, n. 628, 
al quale possono partecipare gli impiegati della carrie- 
ra ausiliaria dell’Amministrazione centrale che, alla 
data dell’entrata in vigore della legge 22 luglio 1961, 
n. 628, svolgono prevalentemente, da almeno un quin- 
quennio, mansioni proprie della carriera esecutiva. 


Art. 2. 


Domanda di ammissione 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione II, entro il termine perentorio di 
giorni 30 dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Guzzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
la sola domanda di ammissione redatta su carta da 
bollo da L. 200, firmata dagli aspiranti di proprio 
pugno. Il ritardo nella presentazione e nell’arrivo della 
domanda al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, quale ne sia la causa, anche se non imputabile 
al candidato, importa l’inammissibilità, dell’aspirante 
al concorso, 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
dichiarare: 


a) il cognome ed il nome; 

b) il luogo e la data di nascita; 

c) il domicilio; 

d) l’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le 
comunicazioni al candidato per la durata del concorso. 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per il caso di dispersione di comunicazioni dipendenti 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspi- 
rante, o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, nè 
per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell’Amministrazione stessa ; 

In calce alla domanda deve essere apposto il visto del 
capo dell’ufficio presso il quale l’impiegato presta ser- 
vizio. L’Amministrazione si riserva di accertare se il 
candidato possegga il requisito richiesto dall’art. 25 
della citata legge 628 per l’ammissione al concorso. 

L’eselusione dal concorso per difetto del suddetto 
requisito è disposto con decreto del Ministro per il la- 
voro e la previdenza sociale. 


Art. 3. 


Diario prove di esame e comunicazioni 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo decreto del Ministro per il la- 
vore e la previdenza sociale e sì effettueranno presso la 
sede di Roma. 

T diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati almeno quindici giorni prima dell’inizio di esse 
e sarà pubblicato, nello stesso termine, nella Gazzetta 
Ufficiale. 
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L'avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
data ai singoli candidati non meno di 20 giorni prima 
di quello in cui essi debbono sostenerla. 


Art. 4. 


Prova di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte ed in 
una orale ed in una prova pratica obbligatoria di datti- 
lografia secondo il programma annesso al presente de- 
creto. 

All’atto della presentazione per sostenere dette pro- 
ve, 1 candidati dovranno essere muniti, ai fini dell’ac- 
certamento della loro identità personale, del libretto 
ferroviario personale, concessione speciale « C ». 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate 
air candidati quattro ore di tempo che cominciano a 
decorrere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il termine prescritto i candidati debbono 
presentare il lavoro anche se non ultimato. Debbono in 
ogni caso consegnare le minute. 

Durante le prove scritte non è permesso ai concor- 
renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che con 
gli incaricati della vigilanza o con i membri della Com- 
missione esaminatrice. 

i lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena 
di nullità, sn carta portante il timbro di ufficio e la 
fivrina di un membro della Commissione esaminatrice. 

I candidati non possono portare carta da scrivere, 
appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque 
specie. Possono consultare soltanto i dizionari e quelle 
altre pubblicazioni che siano preventivamente auloriz. 
sle con deliberazione motivata della Commissione 
stessa. 

il concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedeuti o che comunque abbia copiato in tutto 
o mm parte lo svolgimento di un tema, è eseluso dal 
concorso. 


Art. 5. 


Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alle prove orali ed a quella pratica di 
dattilografia i candidati che abbiano riportato una me- 
dia di almeno sette decimi nelle prove scritte e non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla prova 
orale ed a quella pratica viene data comunicazione con 
l’indicazione del voto riportato in ciascuna delle prove 
scritte. 

La prova orale e pratica non si intendono superate 
se 11 candidato non ottenga in ciascuna di esse la vota- 
zione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale 
e pratica, la Commissione giudicatrice forma l’elenco 
dei candidati esaminati, con l’indicazione della vota- 
zione da ciascuno riportata. L’elenco, sottoscritto dal 
presidente e dal segretario della Commissione, è affisso 
nel medesimo giorno nell’albo della Amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma del- 
la media dei voti riportati nelle prove scritte, del voto 


riportato nella prova orale e del voto ottenuto in quella 
pratica. 


UFFICIALE n, 38 del 12 febbraio 1962 


At. 6. 


Dichiarazione di titolo preferenziale 
e presentazione documenti relativi 


T candidati che abbiano superato la prova orale deb- 
bono far pervenire alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale entro il termine perentorio di 
giorni trenta dalla data di ricevimento dell’apposita 
comunicazione, i documenti attestanti il possesso degli 
eventuali titoli di preferenza nella nomina previsti 
dalle vigenti disposizioni. 

I titoli di preferenza nella nomina sono validi anche 
Ise vengono acquisiti dopo la scadenza del termine utile 
‘per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, fissato al precedente art. 2, purchè possano 
essere documentati entro il termine indicato al comma 
precedente. 


Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei docu- 
menti di cui al precedente articolo, quale ne sia la 
causa, anche se non imputabile al candidato, importa 
la inapplicabilità al candidato stesso dei benefici con- 
seguenti all'eventuale possesso di titoli di preferenza 
nella graduatoria. 

Qualora i documenti di eni sopra siano stati già pre- 
sentati al Ministero del lavoro e della previdenza so- 
;ciale, i candidati, entro lo stesso iermine di cui ai 
: piimo comma dei presente articolo, dovranno esplici- 
i famente dichiarare di quale titolo possano avvalersi ai 
i fini della preferenza nella graduatoria. 


Art. 7. 


Graduatoria 


n ——__ em 


or 


ili 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l' 
dine dei punti ottennii nella votazione complessiva 
cui al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
dell’art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


La graduatoria dei vincitori del concorso, e dei can- 
didati dichiarati idonei oltre i vincitori, sarà approvata 
con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e degli 
idonei oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. 


Di tale pubblicazione si darà notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 


Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso saranno nominati applicati 
aggiunti nel ruolo della carriera esecutiva dell’Ammini- 
strazione centrale. 


Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia dei vincitori, 1’ Amministrazione 
ha facoltà di procedere, nel termine di sei mesi, ad 
altrettante nomine di candidati idonei secondo l'ordine 
della graduatoria. 
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Art. 9. 
Commissione d’esame 


La Commissione esaminatrice del concorso sarà no- 
minata con successivo decreto del Ministro per il lavoro 
e la previdenza sociale e sarà composta: da un presi- 
dente scelto tra gli impiegati delle carriere direttive 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con 
qualifica non inferiore a direttore di divisione e da al- 
tri quattro membri scelti tra gli impiegati delle carriere 
direttive dell'’Amministrazione con qualifica non infe- 
riore a direttore di sezione. 

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
impiegato dei ruoli delle carriere direttive del Ministero 


del lavoro e della previdenza sociale, con qualifica non 


inferiore a consigliere di II classe. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 
Roma, addì 18 novembre 1961 
Il Ministro: SuLLo 


Registrato alla Corte dei conti, addì 31 gennaio 1962 
Registro n. 12 Lavoro e prev. sociale, foglio n. 333. — BARONE 


ALLEGATO 
PROGRAMMA DI ESAME 
Prove scritte: 

1) componimento in lingua italiana: 

2} risoluzione di un problema di aritmetica elementare 
(nei limitì del programma fissato per la prova orale). 

La prova orale verterà sulle seguenti materie: 

1) nozioni elementari di ordinamento amministrativo (i 
Ministeri: organizzazione del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale e dei suoi organi periferici; i Ministri e 
1 Sottosegretari di Stato; il Consiglio dei Ministri; il Consi. 
guo di Stato; la Corte dei conti; l'Avvocatura generale dello 
Stato, la Prefettura, la Regione, la Provincia, il Comune ed i 
loro organi; il rapporto di pubblico impiego con particolare 
riguardo ai diritti ed ai doveri dell’impiegato); 

2) nozioni elementari di statistica (concetto ed oggetto 
della statistica; unità statistica; spoglio e raggruppamento dei 
dati statistici; elaborazione dei dati; medie e rapporti; rap- 
presentazioni grafiche e numeri indici); 

3) aritmetica elementare (nomenclatura decimale; prime 
operazioni; divisibilità dei numeri; numeri primi; massimo 
comune divisore e minimo comune multiplo; frazioni ordi- 
narie e decimali; principali operazioni su di esse; sistema 
metrico decimale; numeri complessi; potenza e radice dei nu- 
meri; estrazione della radice quadrata; rapporti e proporzioni; 
media aritmetica). 

Prova pratica: 

La prova pratica di dattilografia consisterà nella scrittura, 
sotto dettato, su macchina Olivetti, di un brano letterario 0 
commerciale o burocratico a:la velocità di 180 battute (circa 
trenta parole al minito primo). Nel classificare l'elaborato si 
terra conto della precisione e dell’estetica, oltre che della ve- 
Jocità. 

Il Ministro: SULLO 
(910) 


Concorso per esami a centotrentotto posti di vice segretario 
ne! ruolo del personale della carriera di concetto del: 
Vispettorato del lavoro, riservato alle categorie previste 
dall'art. 26 della legge 22 luglio 1961, n. 628. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 320, sulla riorganizzazione centrale 


e nemferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 
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Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628, contenente 
modifiche all’ordinamento del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 novembre 1956, n. 1563, sull’adeguamento degli 
organici del personale dell’Ispettorato del lavoro; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblic: 
10 gennaio 1957, n. 3, con il quale è stato approvato 
il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1937, n. 686, relativo a norme di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 


Decreta : 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E’ indetto un concorso per esami a centotrentotto 
posti di vice segretario nel ruolo del personale della 
carriera di concetto del ruolo dell’Ispettorato del la- 
voro, di cui alla tabella B annessa alla legge 22 lu- 
glio 1961, n. 628, al quale può partecipare il personale 
utilizzato per lo svolgimento dei compiti connessi con 
l'assegnazione degli alloggi INA-Casa: e che presti 
servizio da data non posteriore al 1° luglio 1961 presso 
gli Uffici del lavoro e della massima ocenpazione © 
presso gli incaricati reginnali della gestione INA-Casa, 
ronchè il personale adibito da data non posteriore al 
1° luglio 1961 all’espletamento dei servizi relativi alla 
gestione del Fondo per l’addestramento professionale 
dei lavoratori di cui all’art. 62 della legge 29 aprile 
1949, n. 264, e successive modificazioni. 

Possono essere ammessi al concorso coloro che, tro- 
vandosi nelle condizioni di cui sopra, posseggono i 
seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana. Ai fini dell’ammissione al 
concorso sono equiparati ai cittadini gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica; 

2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore 
agli anni 45. 

Si prescinde dal limite massimo di età per i candidati 
che siano stati sottufficiali dell’Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica e che siano cessati dal servizio a 
domanda, o anche d’autorità, e non siano stati con- 
temporaneamente reimpiegati come civili (decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1917, 
n. 500, art. 4 e decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 5 settembre 1947, n. 1220, art. 4); 

8) buona condotta; 

4) idoneità fisica al servizio continuativo ed incon- 
dizionato all’impiego; 

5) diploma di istituto di istruzione secondaria di 
secondo grado. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica Amministrazione, ovvero siano stati di- 
chiarati decaduti dall'impiego stesso, ai sensi della 
lettera d) dell’art. 127 del testo unico approvato con 
decreto del ‘Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi © viziati da invalidità 
non sanabile. 
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Art. 3. 


Diario prove di esame e comunicazioni 


I requisiti necessari per l’ammissione al concorso 
debbono essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione della domanda di am- 


missione, fissato all’articolo seguente. . PIREOGRITO 
Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saranno 


stabiliti con successivo decreto del Ministro per il la- 
voro e la previdenza sociale e si effettueranno presso 
lx sede di Roma. 
Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno !didati almeno quindici giorni prima dell’inizio di esse 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza !e sarà-pubblicato, nello stesso termine, nella Gazzette 
sGciale - Direzione generale degli affari generali e del | Ufficiale. 
personale.- Divisione IV, entro il termine perentorio: L'avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
di giorni 30 dalla data di pubblicazione del presente dato ai singoli candidati non meno di venti giorni 


Art. 2. 


Domanda di ammissione 


decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-! 


prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 


liana, la sola domanda di ammissione, redatta su carta | 


da bollo da L. 200, firmata dagli aspiranti di proprio 
pugno. Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo della | 
demanda al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, quale ne sia la causa, anche se non imputabile j 


al tandidato, ‘importa l’inammissibilità dell’aspirante : 


al concorso. 
Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono | 

dichiarare: 

a) il cognome ed il nome; 

dì il luogo ‘e la data di nascita; 

c) il domicilio; 

d) il possesso del titolo di studio richiesto dal: 
bando; 

e) il possesso della cittadinanza italiana (sono equi. 


parati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla! 


Repubblica); 

fi il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; i minori di anni 21 dichia- 
reranno se siano o meno incorsi in alcuna delle cause 


che a termine delle disposizioni vigenti impediscono: 


il possesso dei diritti politici; 
9) le eventuali condanne penali riportate; 


h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi-. 


litari; 


stati come impiegati presso pubbliche Amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti d’im- 
piego; 

1) il proprio espresso impegno di raggiungere, in 
caso di nomina, qualsiasi destinazione; 


m) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse. 


le comunicazioni al candidato per la durata del con- 
corso. L’Amministrazione non assume alcuna respon- 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte 
dell’aspifante, o da mancata oppure tardiva comuni 


cazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella! 


domanda, nè per eventuali disguidi postali e telegrafici 
non imputabili a colpa deli’ Amministrazione stessa; 
La firma posta in calce alla domanda dall’aspirante 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Tanto 
la firma del notaio quanto quella del segretario comu- 
nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
della firma, ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 
Per la. compilazione della domarda 


i candidati pos- 


i) a quale delle categorie a cui il concorso è riser- 
. vato appartengano, nonchè i servizi eventualmente pre-. 


i 
Ì 


Art. 4. 


| Prova di esame 
: Gli esami consisteranno in due prove scritte ed una 
; orale. 
All’atto delia presentazione per sostenere dette pro- 
ve, i candidati dovranno essere muniti, ai fini dello 
‘accertamento della loro identità personale, di una foto- 
srafia recente con la firma autenticata da parte del 
i sindaco o di un notaio. In luogo della fotografia, po- 
tranno esibire la carta di identità rilasciata dal Co- 
mune o il porto d’arme o la patente automobilistica 
o il passaporto. 0 


Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 
1) diritto del lavoro e legislazione sociale; 
2) elementi di diritto amministrativo. 


La prova orale, oltre che sulle materie che formano 
‘oggetto delle prove scritte, verterà sulle seguenti altre 
i materie : 
| 1) nozioni sull’amministrazione del patrimonio e 
is sulla contabilità generale dello Stato; 


2) elementi di statistica metodologica. 


Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate 
ai candidati sei ore di tempo che cominciano a decor- 
irere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il termine prescritto i candidati debbono pre- 
sentare il lavoro anche se non ultimato. Debbono in 
ogni caso consegnare le minute. 

Durante le prove scritte non è permesso ai concor- 
renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
‘ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che con 
gli inearicati della vigilanza o con i membri della Com- 
missione esaminatrice. 

I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena 
di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e. la: 
firma di un membrò della Commissione esaminatrice, 

I candidati non possono portare carta da scrivere, 
appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualanque 
specie. Possono consultare soltanto i testi di legge 
posti a loro disposizione della Commissione esamina- 
trice, i dizionari e quelle altre pubblicazioni che siano 
preventivamente autorizzate con deliberazione. -motivata - 
{dalla Commissione stessa. ù 

Il coneorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi .precedenti, o che comunque abbia copiato in 
tutto o in. parte lo svolgimento di un RSS è escluso 


sono attenersi allo schema allegato al presente decreta. dal concorso. 
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Art. 3. 


Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano 
tiportato una media di almeno sette decimi nelle prove 
scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla prova 
orale viene data comunicazione con l’indicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non ottenga in essa la votazione di almeno sei 
decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l'elenco dei candi- 
dati esaminati, con l’indicazione della votazione da 
tascuno riportata. L'elenco, sottoscritto dal presidente 
e dal segretario della Commissione, è affisso nel me- 
desimo giorno nell’albo dell’Amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove scritte con 
11 voto riportato nella prova orale. 


Art. 6. 
Dichiarazione di titoli preferenziali 
€ presentazione documenti relativi 


I candidati che abbiano superato la prova orale deb- 
bono far pervenire alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV, entro il termine 
perentorio di giorni trenta dalla data di ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il 
possesso degli eventuali titoli di precedenza o di pre- 
ferenza nella nomina previsti dalle vigenti disposizioni, 
redatti nella forma prescritta dal successivo art. 9. 

I titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo la sca- 
denza del termine utile per Ja presentazione della do- 
manda.di ammissione al concorso, fissato al precedente 
art. 2, purchè possano essere documentati entro il ter- 
mine indicato al comma precedente. 

IH ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei docu- 
menti di cni al presente articolo, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la inap- 
plicabilità al candidato stesso dei benefici conseguenti 
all'eventuale possesso di titoli di precedenza o di pre- 
ferenza nella graduatoria. 


Art. 7. 


Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo lo 
ordine dei -punti ottenuti nella votazione complessiva 
di cui al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
“dell’art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e dei can- 
didati dichiarati idonei oltre i vincitori, sarà appro- 
vata con decreto del Ministro per il lavoro e la pre- 
videnza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l'assunzione dell’impiego. L’Amministra- 
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a visita medica di controllo i vincitori del concorso per 
l'accertamento dell’idoneità fisica al servizio continua- 
tivo ed incondizionato nell’impiego stesso. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori, la 
Amministrazione tiene conto, sino al limite massimo 
della metà dei posti messi a concorso, delle riserve 
di posti previste da leggi speciali in favore di partico- 
lari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e degli 
idonei oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante av- 
viso inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 


Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno presentare alla Direzione generale degli af- 
fari generali e del personale - Divisione IV, entro il 
termine perentorio di trenta giorni dalla data di rice- 
vimento del relativo invito, i seguenti documenti : 


1) diploma originale del titolo di studio indicato 
all’art. 1 del bando, od una copia autentica del diploma 
originale, ovvero il documento rilasciato dalla compe- 
tente autorità scolastica in sostituzione del diploma 
stesso. Non è valida la presentazione di certificati non 
aventi valore sostitutivo del diploma originale. La 
copia autenticata dovrà essere prodotta in bollo da 
L. 200. 

Le firme dei capi delle scuole parificate o legalmente 
riconosciute sui diplomi originali debbono essere lega- 
lizzate dal provveditore agli studi, ai sensi dell’art. 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 
1957, n. 678. 

2) estratto dell'atto di nascita, in bollo da L. 100, 
rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Comune di 
origine ; 

3) certificato di cittadinanza italiana, di data non 
‘anteriore a tre mesi da quella del ricevimento dell’in- 
vito di cni. al presente articolo, rilasciato in bollo da 
L. 100 dal sindaco del Comune di origine o di residenza, 
o dall’ufficiale di stato civile del Comune di origine; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, di 
data non anteriore a tre mesi da-quella di ricevimento 
dell’invito di cui al presente articolo, rilasciato in bollo 
da L. 100 dal sindaco del Comune di origine o di resi- 
denza. Per i minori degli anni 21, il certificato, la cui 
esibizione è in ogni caso obbligatoria, conterrà la di- 
ichiarazione che il candidato non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti im- 
: pediscono il possesso dei diritti politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) do- 
vranno attestare altresì che gli interessati godevano 
del possesso del requisito della cittadinanza italiana e 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione; 

5) certificato generale del casellario giudiziale in 
Î bollo da L. 200 rilasciato dal segretario della Procura 


zione accerta d’ufficio il requisito della buona condotta della Repubblica. Il certificato deve essere di data non 
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti dij|anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
pubblico impiego, e si riserva la facoltà di sottoporPeivito di cui al presente articolo; 
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6) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
da un medico militare o dal medico provinciale o dal- 
l’ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che il 
candidato è di sana e robusta costituzione ed esente da 
difetti o imperfezioni che possano impedire il servizio 
continuativo ed incondizionato nell’impiego o che co- 
munque influiscano sul pieno rendimento nel servizio. 
Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione ed indicare 


se ln imperfezione stessa menomi l'attitudine del candi- 


dato all'impiego al quale concorre. 

I candidati invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati, oppure invalidi per ser- 
vizio, dovranno produrre un certificato rilasciato dal. 
l'ufficiale sanitario del Comune di residenza del can- 
didato, il quale deve contenere, ai sensi, rispettiva- 
mente, dell’art. 3 della legge 3 giugno 1930, n. 375, e 
dell’art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali del- 
l’invalido risultanti dall’esame obiettivo, anche la di- 
chiarazione che l’imnvalido non abbia perduto ogni ca- 
pacità lavorativa e, per la natura e il grado della sua 
invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla 
salute ed alla incolamità dei compagni di lavoro ed alla 
sicurezza degli impianti; 

7) i candidati di sesso maschile produrranno, ai fini 
della certificazione della loro posizione nei riguardi de- 
gli obblighi militari, uno dci docniuenii indicati in 
appresso, tenendo presente che non è valida la presen- 
tazione, in luogo di essi, del foglio di congedo: 

A) per i candidati che abbiano già prestato servi. 
zio militare: 

se ufficiali della Marina: l’estratto matricolare; 

se ufficiali delle altre Armi: la copia dello stato 
di servizio; 

se sottufficiali e 
del foglio matricolare; 

se sottufficiali e militari delle altre Armi: la co- 
pia del foglio matricolare. 

I suddetti documenti, in bollo da L. 200, devono es- 
sere rilasciati dalla competente autorità militare. 

Anche i candidati riformati dopo la loro presenta- 
zione alle armi sono tenuti a produrre uno dei sud- 
detti documenti; 


militari della Marina: l’estratto 


B) per i candidati che siano dichiarati « abili ar- 
ruolati » dal competente Consiglio di leva, ma che per 
qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato o non 
debbano prestare servizio militare: 


1) se assegnati in forza ai distretti militari (Eser- 
cito e Aeronautica): copia o estratto del foglio matri- 
colare militare in bollo da L. 200, rilasciato dal di- 
stretto militare competente; 

2) se assegnati in forza alle capitanerie di porto: 
certificato di esito di leva in bollo da L. 100, rilasciato 
dalla capitaneria di porto competente; 


C) per i candidati che siano stati dichiarati rifor- 
mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 

1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio di 
leva presso il Comune di origine o di residenza (can- 
didati assegnati alle liste di leva terrestre), certificato 
di esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato dal sindaco, 
contenente, inoltre, il visto di conferma del commissa- 
rie di leva; 
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2) se il giudizio è stato adottato presso una ca- 
pitaneria di porto (candidati assegnati alla lista di 
leva marittima), certificato di esito di leva in bollo da 
L. 100, rilasciato dal commissario di leva e vistato dal 
comandante del porto; 


D) per i candidati che non siano stati ancora sot- 
toposti a giudizio del Consiglio di leva: certificato di 
‘iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 100, rilasciato 


7dal sindaco, se il candidato è stato assegnato alle liste 


di leva terrestri, ovvero analogo certiticato, rilasciato 
dalla capitaneria di porto, se l'aspirante è stato asse- 
gnato alla lista di leva marittima. 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente 
‘autorità, possono produrre in carta libera i docamenti 
di cui all’art. 27 della tabella B allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492; 
purchè venga prodotto il certificato in carta libera: 
del sindaco o dell'autorità di pubblica sicurezza com- 
provante l'iscrizione: del beneficiario nelì’elenco dei 
poveri, e gli estremi di esso siano riportati su tutti i 
documenti prodotti in esenzione dell’imposta di bolo. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti 0 
di alcuni dei documenti prescritti col presente arti- 
colo rispetto al termine previsto nel primo comma, 
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can- 
didato, importa la decadenza del candidato stesso dal- 
la graduatoria di cui al precedente art. 7. 

Non è in alenn caso ammesso il riferimento a docu- 
menti presentati, a qualunque titolo, presso il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale 0 presso 
altre Amministrazioni dello Stato, od Enti di qual 
siasi natura. 


Art. 9. 


Ì 9a - . DI . . a REI 
Titoli che danno diritto a particolari benefici 
| precedenza o preferenza nelle nomine 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei deco- 
rati al valor militare o per merito dì guerra, dei pro- 
mossi per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei 
profughi, dei coniugati e vedovi e dei capi di famiglia 
numerosa, dei sottufficiali delle Torze armate cessati 
dal servizio a domanda o d’autorità e non reimpiegati 
come civili, gli interessati dovranno produrre, nei ter- 
mini e per gli effetti di cui al precedente art. 6, i se- 
guenti documenti: 


a) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (parti- 
giani combattenti), i militari e militarizzati che dopo 
il 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, 
i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coope- 
ratori al seguito delle Forze armate alleate operanti, 
i prigionieri in Germania o in Giappone,.i militari e 
militarizzati addetti alla bonifica di campi minati, 
dragaggio mine, ecc., di cni al decreto legislativo 
4 marzo 1948, n. 187, ratificato, con modificazioni, 
dalla legge 23 febbraio 1952, n. 98, i combattenti della 
guerra di liberazione delle formazioni non regolari di 
cui al decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno 
produrre, a seconda dell'Arma o Corpo di appartenen- 
za, la dichiarazione integrativa in bollo da L. 100 di 
cui alla circolare n. 5000 del 1° gennaio 1958 dello 
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Stato Maggiore dell'Esercito o quella di cui alla cir-]zione e l’assistenza agli orfani di guerra, legalizzato 
colare n. 202860/0d. 6 dell’8 luglio 1948 dello Stato|dal prefetto. Gli orfani per servizio produrranno un 
Maggiore dell'Aeronautica, ovvero quella di cui alla|certiticato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, 
circolare n. 27200/Om. del 3 luglio 1948 dello Stato |ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142; 
Maggiore della Marina; f) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece- 
b) i reduci dalla deportazione o dall'internamento | dente lettera c) dovranno documentare la loro qualifica 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da |presentando un certificato su carta da bollo da L. 100 
L. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cuijdel sindaco del Comune di residenza attestante la ca- 
territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi|tegoria di pensione di cui fruisce il padre o la madre; 
dell'art. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- g) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
braio 1946, n. 27; vranno documentare la loro qualifica presentando un 
c) i mutilati ed invalidi della guerra 1940-43 o della | certificato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal sin- 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in{daco del Comune di residenza attestante che il padre 
conseguenza di ferite o lesioni riportate in occasione 0 la madre fruiscono di pensione; 
dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occa- Th) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
sione di azioni di terrorismo politico nei territori delle | (vedove o nubili), dei caduti indicati nella precedente 
ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi in occasione | lettera e) nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove 
di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Pro-| o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
vincie di contine con la Jugoslavia o nei territori soggetti eventi di guerra, dovranno esibire un certificato su 
a detto Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, ilcarta bollata da L. 100, rilasciato dal sindaco del Co- 
mutilati e gli invalidi per i fatti di Trieste del 4, 5 €| mune di residenza - 
ti novembre 1953 e i mutilati e gli invalidi civili per 7 
fatti di guerra nonchè i mutilati e gli invalidi alto. 
atesini già facenti parte delle forze armate tedesche o 
delle formazioni armate da esse organizzate di cui alla 
legge 3 aprile 1958, n. 467, dovranno produrre il de- 
creto di concessione della relativa pensione ovvero un 
certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Birezione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità rilasciata dalla competente 
ruppresentanza provinciale dell'Opera nazionale inva- 
lidi di guerra e vidimata dalla sede centrale dell'Opera 
stessa in cui siano indicati i documenti in base ai quali è | 
stata riconosciuta la qualifica di invalido; 
d) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che in- 
dichi la categoria di questa e la categoria e la vace 
dell'invalidità da cui sono colpiti, ovvero 11 ezine 
69-ter, rilasciato, secondo i casi, dall’ Amministrazione 
centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto 
l'invalidità, o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi 
del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 


i) i profughi dai territori di confine che si trovano 
nelle condizioni previste dall’art. 1 lel decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. $S5, dovranno esibire l'attestazione prevista dal. 
l’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri in data 1° giugno 1945 (Gazzetta Ufficiale n. 142 
del 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata da L. 100 
dal prefetto della Provincia in cui risiedono e, se non 
abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal Pre- 
fetto di Roma; 

1) i profughi dalla Libia, dall’ Eritrea, dall’Etiopia, 
dalla Somalia, quelli dai territori sui quali, in seguito 
al trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato ita- 
liano, i profughi dai territori esteri nonchè cuelli da 
zone del territorio nazionale colpite dalla guerra che si 
trovano nelle condizioni previste dalla legge 4 marzo 
1952, n. 187, dovranno presentare un’attestazione del 
prefetto della Provincia in cui hanno residenza, in carta 
bollata da L. 100, in conformità al modello previsto dal- 
l'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 4 lu- 
glio 1956, n. 1117. 

e) gli orfani dei cadati per la guerra 1915-18 o per| Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
i fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 in Africa. prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
omentale o in dipendenza della guerra 1940-13 o della'provvisorio dello Stato 8 settembre 1947, n. 883, e del 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione o iniderreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione | 1] profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occa-' dalla Somalia potranno anche presentare un certificato 
sione di azioni di terrorismo politico nei territori delle[a sno tempo rilasciato dal soppresso Ministero del. 
ex colonie italiane, o in occasione di azioni singole 0'1°Africa italiana; 
collettive aventi fini politici nelle Province di confine 
con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato 
di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o per i fatti 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani dei 
caduti che appartennero alle forze armate della sedi- 
cente repubbhca sociale italiana, gli orfani dei perse- 
guitati politici antifascisti e razziali, di cui all'art. 2, AI 3 5 : ; 
terzo comma. della legge 10 marzo 1955, n. 96, gli or- n) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
fani dei caduti civili per fatti di guerra, gli orfani dei! Prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
caduti alto-atesini che appartennero alle forze armate | bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di 
tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè | residenza : 

i figli dei caduti dichiarati irreperibili in seguito ad! o) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
eventi di guerra dovranno presentare un certificato su | tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
carta da bollo da L. 100 rilasciato dal competente Co-|tera n), di data non anteriore a tre mesi dalla data 
mitato provinciale dell'Opera nazionale per la prote-ldi ricevimento della comunicazione di cui al primo 


m) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l’originale o copia autentica del rela- 
tivo brevetto e del documento di concessione; 


20 Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


UFFICIALE n. 38 del 12 febbraio ‘1962 


comma del precedente art. 6, che la famiglia stessa è 
costituita da almeno sette figli viventi computando tra 
essi anche i figli caduti in guerra; 

p) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e del- 
l'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500, e 5 settembre 1947, n. 1229, abbiano cessato dal 
servizio a domanda o anche d’autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come eivili, dovranno 
produrre apposita attestazione su carta bollata da 
L. 100, dell’autorità militare. 


Art. 10. 


Nomina dei vincitori 

I vincitori del concerso saranno nominati in prova 
vice segretari nel ruolo del personale della carriera di | 
cencetto dell’Ispettorato del lavoro. 

I candidati che hanno conseguito la nomina in pro- 
va, se non assumono servizio senza giustificato motivo, | 
entro il termine stabilito, presso l’ufficio dell’Ispetto- 
rato del lavoro, al quale sono stati assegnati, decadono 
dalla nomina..;:, 

Nel caso che, «alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, la 
Amministrazione ha facoltà di procedere, nel termine: 
di sei mesi, ad.altrettante nomine di candidati idonei! 
secondo l’ordine della graduatoria. 


Art. 11. 
Periodo di prova 


Il periode di prova avrà la durata di mesi sei, pro- 
rogabile di un ulteriore periodo di mesì sei nel caso 
di giudizio sfavorevole del Consiglio di amministra- 
zione. Nei riguardi dei vincitori che non ottengano un 
giudizio favorevole al termine dell’atteriore periodo di 
prova, verrà disposta la risoluzione del rapporto d’im- 
piego, con la liquidazione di una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che avranno compiuto con 
buon esito il periodo di prova consegniranno la nomina : 
in ruolo e saranno collocati nella qualifica indicata ai 
primo comma dell’articolo precedente. Per essi, il ser- 
vizio di prova è computato come servizio di ruolo a tutti 
gli effetti. 


Art. 12. 


Commissione d’esame 

La Commissione esaminatrice del concorso sarà nomi- 
nata con successivo decreto del Ministro per il lavoro e 
la previdenza sociale e sarà composta: 


a) da un impiegato dei ruoli della carriera direttiva 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con 
qualifica non inferiore ad ispettore generale, presidente; 

v) da due professori di istituto di istruzione secon- 
daria di 2° grado, insegnanti in materie comprese tra; 
quelle su cui vertono le prove di esame; 

c) da due impiegati dei ruoli della carriera diret- | 
tiva del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, |, 
con qualifica non inferiore a direttore di sezione o equi. | 
parata. 


Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
impiegato dei ruoli della carriera direttiva del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale, con qualifica 
uon inferiore a consigliere di 2* classe o equiparata. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

Roma, add? 12 agosto 196f 
HI Ministro: SuLLo 


Registrato alla Corte dei conti, addi 14 ottobre 1961 
Registro n. 9 Lavoro e prev. soc., foglio n. 297, — BARONE 


ALLEGAT® 1 
(Schema della domanda di ammissione 
da inviarsi, su caria da bolle da E. 200) 


Al Minisiero det lavoro e della prerrdenza 
- sociale - Direzione generale degli affari 
generale e del personale - Divisione JV - 
Via Flavia, 6 — ROMA 


li sottoseritto f(counome e nome in stampatello) . . . .. 


DBTO di ili n . (provincia di... . 0... +) 
il giorno... L0.0. ., domiciliato in, . . . 
(provincia di . . via. . x chiede 


di essere ammesso a partecipare al concorso per esami @ 


: centotrentorto pesti di vice segretario nel ruolo della carriera 


di concetto dell’ispettorato del lavoro, riservato al personale 
di cui all’articolo 26 della levge 22 luglio 191, n. 628, 
Fa, infatti, presente di prestar servizio presso . 


dal . in qualità di . . PRESIAFORES 

H sottoscritto dichi ara di aver conseguito il aipleoma 
Gli se ela . in data . docet . presso 
l'Istituto . . Dee: ko in. , 


di essere cittadi no italiano, di essere iscritto nelle liste eletto: 
rali del comune di . x 5 (: candidati non iseritti 
nelle tiste feitarali indicheranno i motivi della non iserizione 
o della cancellazione; i candidati minori di anni % diehiare- 
ranno se siano 0 meno incorsi in alcuna delle cause che a 
termini delle disposizioni vigenti iRìped'iscono il possesso dei 
dirì:ti politici): e ai non aver ripartato condanne penali (indi- 
care in caso contrario le condanne penali ripertate). 

Con riguardo agli obblighi militari dichiara . a 
secondo i casì: di aver prestato servizio militare di feva; ai 
essere attualmente in servizio militare presso . s 
di nen aver prestato servizio militare perchè non ancora sot: 
toposto al giudizio del Consiglio di leva, oppure perchè, pur 
diehiarato « abile arruolato », gode di congedo, o di rinvio in 
qualità di . 5 ., ovvero perchè riformato o 


; rivedibile). 


Il sottoscritto dichiara di aver già prestato servizio quale 
impiegato dello Stato presso . sa . in qualità 
dios . dal . ., 8 che detto 
servizio è cessato a ‘motivo di. (indicare 
con chiarezza il motivo della cessazione. Nel caso che "1 can- 
didato non sia mai stato dipendente dello Stato, è necessaria 
una esplicita dichiarazione in tal senso). 

1 sottoscritto si impegna di accettare, in caso di nomina, 
cmalsiasi destinazione a uffic!o periferico dell'Ispettorato del 
Lavoro e chiede che tutté le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo: . ., . 


. 


cal. 


Data . . 


00.00.0000.» 


Firma (1). 


{1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio o dal 
segretario comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Non 
è Valida la autenticazione della firma da parte del sindaco. 
Sia la firma del notaio che quella del segretario comunale non 


i sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme ai 


sensi del decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957 
n. 678. 


Visto, il Ministro: SULLO 


‘ (911) 
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Concorso per esami a centoquindici posti di applicato ag: 
giunto nel ruolo del personale della carriera esecutiva 
dell'Ispettorato del lavoro, riservato alle categorie pre- 
viste dall'art, 26 della legge 22 luglio 1961, n. 628. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione centrale 
e periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale ; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628, contenente mo- 
difiche all'ordinamento del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 novembre 1956, n. 1368, sull’adeguamento degli or- 
ganici del personale dell’Ispettorato del lavora; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, con il quale è stato approvato il 
{esto unico delle disposizioni concernenti lo statuto de- 
gli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubbliea 
8 maggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per ammissione 


E’ indetto un concorso per esami a centoquindici posti 
di applicato aggiunto nel ruolo del personale della car- 
riera esecutiva dell'Ispettorato del lavoro, di cui alla 
tabella B annessa alla legge 22 luglio 1961, n. 628, al 
quale può partecipare il personale utilizzato per lo 
svolgimento dei compiti connessi con Passegnazione de- 
gli alloggi INA-Cusa e che presti servizio da data non 
posteriore al 1° luglio 1961 presso gli Uffiici del lavoro 
e della massima occupazione o presso gli incaricati re- 
gionali della gestione ENA-Casa, nonchè il personale 
adibito da data non posteriore al 1° luglio 1961 allo 
espletamento dei servizi relativi alla gestione del Fondo 
per l'addestramento professionale dei lavoratori di eni 
all'art. 62 della legge 29 aprile 1949, n. 264, e successive 
modificazioni. 

Possono essere ammessi al concorso coloro che, tro- 
vandosi nelle condizioni di cui sopra, posseggono i se- 
guenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana. Ai fini dell'ammissione al 
concorso sono equiparati ai cittadini gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica : 

2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore 
agli auni 45. 

Si prescinde dal limite massimo di età per i candi- 
dati che siano stati sottufficiali dell’ Esercito, della 
Marina e dell’ Aeronautica e che siano cessati dal ser- 
vizio a domanda, o anche d’autorità, e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili (decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 mag- 
gio 1947, n. 500, art. 4 e decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 5 settembre 1947, n. 1220, art. 4); 

3) buona condotta; 

4) idoneità fisica al servizio continuativo ed ineon- 
dizionato all’impiego; 
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5) diploma di istituto di istruzione secondaria di 
primo grado. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica Amministrazione, ovvero siano stati di- 
chiarati decaduti dall’impiego stesso, ai sensi della let- 
tera d) dell’art. 127 del testo unieo approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
u. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produ- 
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. 

I requisiti necessari per l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione, fissato all’articolo seguente. 


Art. 2. 
Domanda di ammissione 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV, entro il termine perentorio di 
giorni trenta dalla data di pubblicaziorie del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana, la sola domanda di ammissione, redatta su carta 
da bollo da L. 200, firmata dagli aspiranti di proprio 
pugno. Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo della 
domanda al Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale, quale ne sia la causa, anche se non imputabile 
al candidato, importa l’inammissibilità dell’aspirante 


lat concorso. 


Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
dichiarare : 

a) il cognome ed il nome; 

b) il luogo e la data di nascita; 

c) il domicilio; 

d) il possesso del titolo di studio richiesto dal 
bando; 

e) il possesso della cittadinanza italiana (sono equi- 
parati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica); 

f) il Comune dore sono iscritti nelle liste eletto- 
rali, ovvero i motivi della non iscrizione o della can. 
cellazione dalle liste medesime; i minori di anni 21 
dichiareranno se siano o meno incorsi in alcuna delle 
cause che a termini delle disposozioni vigenti impedi- 
scono il possesso dei diritti politici; 

4) le eventuali condanne penali riportate; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

i) a quale delle categorie a cui il concorso è riser- 
vato appartengano, nonchè i servizi eventualmente pre- 
stati come impiegati presso pubbliche Amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di im- 
piego ; 

1) il proprio espresso impegno di raggiungere, in 
caso di nomina, qualsiasi destinazione; 

m) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse 
le comunicazioni al candidato per la durata del con- 
corso. L’Amministrazione non assume alcuna respon- 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni di- 
pendenti da inesatte indicazioni di recapito da parte 
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dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comuni- 
eazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
domanda, nè per eventuali disguidi postali e telegrafici 
non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa; 

La firma posta in calce alla domanda dall’aspirante 
Govrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
eomunale del luogo di residenza dell’aspirante. Tanto 
la firma del notaio quanto quella del segretario comu- 
nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
della firma, ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Per la compilazione della domanda i candidati pos- 
sono attenersi allo schema allegato al presente decreto. 


Art. 3. 
Diario prote di esame e comunicazioni 


Le prove scrittèé avranno luogo nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo decreto del Ministro per il la- 
voro e la previdenza sociale e si effettueranno presso la 
sede di Roma. 

Il diario dellè prove seritte sarà comunicato ai can- 
didati almeno quiridi giorni prima dell’inizio di esse 
e sarà pubblicato, ‘nello stesso termine, nella Gazzetta 
Ufficiale. n 


L’avviso per là ‘presentazione alla prova orale sarà | 


dato ai singoli’ ‘andidati non meno di venti giorni 
prima di quello îri' cui essi debbono sostenerla. 


Art. 4. 
Prova di esame 


Gli esami eonsisteranno in due prove scritte, in una 
orale ed in una prova pratica obbligatoria di dattilo- 


grafia, secondo il programma annesso al presente de- 


ereto. 

All’atto della presentazione per sostenere dette pro- 
ve, i candidati dovranno essere muniti, ai fini dell’ac- 
certamento della loro identità personale, di una foto- 
grafia recente con la firma autenticata da parte del sin- 
daco o di un_ notaio. In luogo della fotografia, potranno 
esibire la carta di identità rilasciata dal Comune o il 
porto d’arma o la patente automobilistica o il ‘pas- 
saporto. 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate ai 
candidati quattro ore di tempo che cominciano a de- 
eorrere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il termine prescritto i candidati debbono 
presentare il lavoro anche se non ultimato. Debbono in 
ogni caso consegnare le minute. 

Durante le prove scritte non è permesso ai concor- 
renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero mettersi in relazione con altri salvo che con gli 
incaricati della vigilanza o con i membri della Com- 
missione esaminatrice. 

I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena 
di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e la 
firma di un membro della Commissione esaminatrice. 

I candidati non possono portare carta da scrivere, 
appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque 
specie. Possono consultare soltanto i testi di legge po- 


sti a loro disposizione dalla Commissione esaminatrice,. 


i dizionari e quelle altre pubblicazioni che siano pre- 
ventivamente autorizzate con deliberazione della Com- 
missione stessa. 


- Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedenti, o che comunque abbia copiato in 
tutto o in parte lo svolgimento di un tema, è escluso 
dal concorso, 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alle prove orali ed a quella pratica di 
dattilografia i candidati che abbiano riportato una me- 
dia di almeno sette decimi nelle prove scritte e non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla prova 
orale ed a quella pratica viene data camunicazione con 
l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle prove 
scritte. 

La prova orale e pratica non si intendono superate 
se il candidato non ottenga in ciascuna di esse la vo- 
tazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale 
ed alla prova pratica, la Commissione giudicatrice 
! forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione 
della votazione da ciascuno riportata. L’elenco, sotto- 


iseritto dal presidente e dal segretario della Commis- 


i sione, è affisso nel medesimo giorno nell’albo dell’ Am- 
inistrazione ; 
La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove scritte, del 
roto riportato nella prova orale e del voto ottenuto in 
quella pratica. 


Art. 6. 


Dichiarazione di titoli preferenziali e presentazione 
documenti relativi 


I candidati che abbiano superato Ja prova orale deb- 
bono far pervenire alia Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV, entro il termine 
perentorio di giorni trenta dalla data di ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il 
possesso degli eventuali titoli di preferenza a pari me- 
rito nella nomina previsti dalle vigenti disposizioni, 
redatti nella forma prescritta dal successivo art. 9. 

I titoli di preferenza a pari merito nella nomina sono 
validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso, fissato al precedente art. 
purchè possano essere documentati entro il termine in- 
dicato al comma precedente. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei docu- 
menti di cuî al presente articolo, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la inap- 
plicabilità al candidato stesso dei benefici conseguenti 
all'eventuale possesso di titoli di precedenza o di pre- 
ferenza nella graduatoria. 


el) 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or- 
dine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di 
cui al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
dell’art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
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La graduatoria dei vincitori del concorso, e dei can- 
didati dichiarati idonei oltre i vincitori, sarà appro- 
vata con decreto del Ministro per il lavoro e la previ- 
denza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l'assunzione dell'impiego. L’Amministra- 
zione accerta d’ufficio il requisito della buona condotta 
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pub- 
blico impiego, e si riserva la facoltà di sottoporre a 
visita medica di controllo i vincitori del concorso per 
l'accertamento dell'idoneità fisica al servizio continua 
tivo ed incondizionato nell’impiego stesso. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori, la 
Amministrazione tiene conto, sino al limite massima 
della metà deì posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste da leggi speciali in favore di particolari 
categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e degli 


idonei oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino; 


ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza 
sacrale. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante av- 
viso mserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. S. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno presentare alla Direzione generale degli affari 


generali e del personale - Divisione IV, entro il termine 


perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento 
del relativo invito, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio indicato 
all'art, 1 del barido, od una copia autentica del diploma 
originale, ovvero il documento rilasciato dalla compe- 
lente autorità scolastica in sostituzione del diploma 
stesso. Non è valdida ia presentazione di certificati non 
asenti valore sostitatiro del diploma vriginale. La copia 
autenticata dovrà essere prodotta in bollo da L. 200. 

Le firme dei capi della scuole parificate o legalmente 
riconosciute sui diplomi orginali debbono essere lega- 


lizzate dal provveditore agli studi, ai sensi dell'art. 10! 


del decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 
1957, n. 678. 

2) estratto dell’atto di nascita, in bollo da L. 100, 
miasciato dall’ufficiale dello stato civile del Comune di 
origine; 

3) certificato di cittadinanza italiana, di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell'invito 
di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da L. 100 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza, 0 
dall'ufficiale di stato civile del Comune di origine; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, di 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento 
dell’invito di cui al presente articolo, rilasciato in 
bollo da L. 100 dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza. Per i minori degli anni 21, il certificato, la 
cui esibizione è in ogni caso obbligatoria, conterrà la 
dichiarazione che il candidato non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti im- 
pediscono il possesso dei diritti politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) do- 
vranno attestare altresì che gli interessati godevano del 
possesso del requisito della cittadinanza italiana e dei 
diritti politici, anche alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione della domanda di ammissione ; 
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5) certificato generale del casellario giudiziale in 
bollo da L. 200 rilasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica. Il certificato deve essere di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’invito 
di cui al presente articolo; 

6) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
da un medico militare o dal medico provinciale o dal. 
l’ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che 
il candidato è di sana e robusta costituzione ed esente 
da difetti o imperfezioni che possano impedire il ser- 
vizio continuativo ed incondizionato nell’impiego o che 
icomunyue influiscano sul pieno rendimento nel servi. 
izio. Qualora il candidato sia affetto da qualche imper- 
fezione fisica, il certificato ne deve fare menzione ed 
indicare se la imperfezione stessa menomi l’attitudine 
del candidato all'impiego al quale concorre. 

I candidati invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati, oppure invalidi per servi. 
zio, dovranno produrre un certificato rilasciato dal. 
l'ufficiale sanitario del Comune di residenza del candi- 
dato, il quale deve contenere,.ai sensi, rispettivamente, 
dell’art. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375, e dell'art. 3 
della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre ad _nna esatta 
descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul- 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che 
Vinvalido non abbia perduto ogni capacità Javorativa e, 
per la natura e il grado della invalidità o mutilazione, 
{non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità 
dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti; 

7) i candidati di sesso maschile produrranno, ai fini 
della certificazione della loro posizione nei riguardi de- 
gli obblighi militari, uno dei documenti indicati in ap- 
presso, tenendo presente che non è valida la presenta- 
zione, in luogo di essi, del foglio di congedo: 


A) per i candidati che abbiano già prestato servizio 
militare: 

se ufficiali della Marina: l’estratto matricolare; 

se ufficiali delle altre Armi: la copia dello stato 
di servizio; 

se sottufficiali e militari della Marina l’estratto 
del foglio matricolare; 

se sottufficiali e militari delle altre Armi: la co- 
pia del foglio matricolare. 

I suddetti documenti, in bollo da L. 200, devono es- 
sere rilasciati dalla competente autorità militare. 

Anche i candidati riformati dopo la ioro presenta- 
zione alle armi sono tenuti a produrre uno dei sud- 
detti documenti; 

B) per i candidati che siano dichiarati « abili ar- 
ruolati » dal competente Consiglio di leva, ma che per 
qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato o non 
debbano prestare servizio militare: 

1) se assegnati in forza ai distretti militari 
{Esercito e Aeronautica): copia o estratto del foglio 
matricolare militare in bollo da L. 200, rilasciato dal 
distretto militare competente; 

2) se assegnati in forza alle capitanerie di porto: 
certificato di esito di leva in bollo da L. 100, rilasciato 
dalla capitaneria di porto competente; 


I 


C) per i candidati che siano stati dichiarati rifor- 
mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 

1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio 

jdi leva presso it Comune di origine o di residenza 

(candidati assegnati alle liste di leva terrestre), cer- 


24 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 88 del 12 febbraio 1962 


— r_—__—_______rqa@ìq|Ì ++ -««-«-s————1Tm@—@—@—————_—___——————11.—_+—_—_—_—__—_——_«++@@—SyE@T6$@#@ tt es 


tificato di esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato |a seconda dell’Arma o Corpo di appartenenza, la di- 


dal sindaco, contenente, inoltre, il visto di conferma 
del commissario di leva; 

2) se il giudizio è stato adottato presso una capi- 
taneria di porto (candidati assegnati alla lista di leva 
marittima), certificato di esito di leva in bollo da li- 
re 100, rilasciato dal commissario di leva e vistato dal 
comandante del porto; 


D) per i candidati che non siano stati ancora sot- 
toposti a giudizio del Consiglio di leva: certificato di 
iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 100, rila- 
sciato dal sindaco; se il candidato è stato assegnato 
alle liste di leva terrestri, ovvero analogo certificato, 
rilasciato dalla -capitaneria di porto, se l’aspirante è 
stato assegnato alla lista di leva marittima. 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente 
‘autorità, possono produrre in carta libera i documenti 
di cui all’art. 27 della tabella B allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1958, n. 492, 
purchè venga prodotto il certificato in carta libera del 
sindaco o della autorità di pubblica sicurezza compro- 
vante l'iscrizione. del beneficiario nell’elenco dei po- 
veri, e gli estremi di esso siano riportati su tutti i 
documenti prodotti in esenzione dell’imposta di bollo. 

I ritardo nella:..presentazione o nell’arrivo di tutti 
o di alcuni dei documenti prescritti col presente arti- 
colo rispetto al’termine previsto nel primo comma, 
quale -ne sia la causa, anche se non imputabile al can- 
didato, importa la decadenza del candidato stesso 
dalla graduatoria di cui al precedente art. 7. 

Non è in alcun caso ammesso il riferimento a docu- 
mienti presentati, a qualunque titolo, o presso il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale o presso le 
altre Amministrazioni dello Stato, od Enti di qualsiasi 
natura. 


Art. 4. 


Titoli che danno diritto a particolari benefici 
Preferenza a parità di merito 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei deco- 
rati ai valor militare o per merito di guerra, dei pro- 
mossi per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei 
profughi, dei coniugati e vedovi e dei capi di famiglia 
numerosa, dei sottufficiali delle forze armate cessati 
dal servizio a domanda o d’autorità e non reimpiegati 
eome civili, gli interessati dovranno produrre, nei ter- 
mini e per gli effetti di cui al precedente art. 6, i se- 
guenti documenti: 


a) gli ex combatteuti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (parti- 
giani combattenti), i militari e militarizzati che dopo 
il 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, 
i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coopera- 
tori al seguito delle forze armate alleate operanti, i 
prigionieri in Germania o in Giappone, i militari e 
militarizzati addetti alla bonifica di campi minati, dra- 
gaggio mine, ece., di cui al decreto legislativo 4 marzo 
1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, dalla legge 
23 febbraio 1952, n. 93, i combattenti della guerra di 
liberazione. delle formazioni non regolari di cui al de- 
‘ereto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre, 


chiarazione integrativa in bollo da L. 100 di cui alla 
circolare n. 5000 del 1° gennaio 1958 dello Stato Mag- 
giore dell’Esercito o quella di cui alla circolare nu- 
mero 202860/0d. 6 dell’8 iugiio 1948 dello Stato Mag- 
giore deli’ Aeronautica, ovvero quella di cui alla circo- 
lare n. 27200/Om. del 3 luglio 1948 dello Stato Mag- 
giore della Marina; 


è) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata 
da L. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel 
cui territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 14 
febbraio 1946, n. 27; 

c)i mutilati ed invalidi della guerra 1940-43 © 
della guerra di liberazione o della lotta di liberazione 
o in conseguenza di ferite o lesioni riportate in oeca- 
sione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o 
in occasione di azioni di terrorismo politico nei terri- 
tori delle ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi 
in occasione di azioni singole o collettive aventi fini 
politici nelle Provincie di confine con la Jugoslavia 0 
nei territori soggetti a detto Stato di cui alla legge 
23 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli invalidi per i 
fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e i mutilati 
e gli invalidi civili per fatti di guerra nonchè i muti- 
lati e gli invalidi alto atesini già facenti parte delle 
forze armate tedesche o delle formazioni armate da 
esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, 
dovranno produrre il decreto di concessione della rela- 
tiva pensione ovvero un certificato mod. 69 rilasciato 
dal Ministero del tesoro - Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra, oppure una dichiarazione di invalidità, 
rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell’Opera nazionale invalidi di guerra e vidimata dalla 
sede centrale dell’Opera stessa in cui siano indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconseiuta la qua- 
lifica di invalido; 

a) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il modello 
69-ter, rilasciato, secondo i casi, dall’ Amministrazione 
centrale al servizio della quale l’aspirante ha contratto 
l'invalidità, o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi 
del decreto Ministeriale 23 marzo 1948; 

e) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 
o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione 
o in conseguenza delle ferite o lesioni riportate in oe- 
casione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, 
o in occasione di azioni di terrorismo politico nei ter- 
ritori delle ex colonie italiane, o in occasione di azioni 
singole o collettive aventi fini politici nelle Province 
di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti 
a detto Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, 
o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1958, gli 
orfani dei caduti che appartennero alle forze armate 
della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani 
dei perseguitati politici antifascisti e razziali, di cui 
all’art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, 
v. 96, gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 
gli orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle 
forze armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, 
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n. 467, nonchè i figli dei caduti dichiarati irreperibili 
in seguito ad eventi di guerra dovranno presentare un 
certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal 
competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
per la protezione e Passistenza agli orfani di guerra, 
legalizzato dal prefetto. Gli orfani per servizio produr- 
fanno un certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 8, ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953, 
n. 142; 

f) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece- 
dente lettera c) dovranno documentare la loro qua 
lifica presentando un certificato su carta da bollo da 
L. 100 del sindaco del Comune di residenza attestante 
la categoria di pensione di cui fruisce il padre o la 
madre; 

9) + figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
ceruficato su carta bolata da L. 100 rilasciato dal sin- 
daco del Comune di residenza attestante che il padre 
o la madre fruiscono di pensione; 

h) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubiliy;, dei caduti indicati nella precedente 
lettera e) nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove 
o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra, dovranno esibire un certiticato 
su carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza; 

1) i profughi dai territori di confine che si trovano 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 
1947, n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista 
dall’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta boliata. 
da L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 
e, se non abbiano la residenza nel territorio dello Sta- 
to, dal Prefetto di Roma; 

1) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etio- 
pia, dalla Somalia, quelli dai territori sui quali, ip 
seguito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano, i profughi dai territori esteri nonché 
quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 
guerra che si trovino nelle condizioni previste dalla 
legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una 
attestazione del prefetto della Provincia in cui hanno 
la residenza, in carta bollata da L. 100, in confoi- 
nutà al modello previsto dall’art. 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, e del 
decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare un certificato 
a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero della 
Africa italiana; 

m) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di 
grado militare per merito di guerra e gli insigniti di 
ogni altra attestazione speciale di merito di guerra, 
dovranno produrre l’originale o copia autentica del 
relativo brevetto e del documento di concessione; 

n) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza; 
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o) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente ler- 
tera n), di data non anteriore a tre mesi dalla data 
di ricevimento della comunicazione di cui al primo 
comma del precedente art. 6, che la famiglia stessa è 
costituita da almeno sette figli viventi computando tra 
essi anche i figli caduti in guerra; 

P) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dei. 
l'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500, e 5 settembre 1947, n. 1220, abbiano cessato 
dal servizio a domanda o anche d’autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- 
vranno produrre apposita attestazione su carta bollata 
da L. 100, dell’autorità militare. 


Art. 10. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso saranno nominati in prova 
applicati aggiunti nel ruolo del personale della car- 
riera esecutiva dell’Ispettorato del lavoro. 

I candidati che hanno conseguito la nomina in pro- 
va, se non assumono servizio senza giustificato motivo, 
entro il termine stabilito, presso l’ufficio dell’Ispetto- 
rato del lavoro al quale sono stati assegnati, decadono 
dalla nomina. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso re- 
stino scoperti per rinuncia o per decadenza dei vinci- 
tori, l’ Amministrazione ha facoltà di procedere, nel 
termine di sei mesi, ad altrettante nomine di candidati 
idonei secondo l’ordine della graduatoria. 


Art. 11. 
Periodo di prova 


Il periodo di prova avrà la durata di mesi sei, pro- 
rogabile di un ulteriore periodo di mesi sei nel caso di 
giudizio sfavorevole del Consiglio di amministrazione. 
Nei reguardi dei vincitori che non ottengano un giu- 
dizio favorevole al termine dell’ulteriore periodo di 
prova, verrà disposta la risoluzione del rapporto di 
impiego, con la liquidazione di una indennità pari a 
due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
prova. 

I vincitori del concorso che avranno compiuto con 
buon esito il periodo di prova conoseguiranno la no- 
mina in ruolo e saranno collocati nella qualifica indi- 
cata al primo comma dell’articolo precedente. Per essi, 
il servizio di prova è computato come servizio di 
ruolo a tutti gli effetti. 


Art. 12. 
Commissione d’esame 


La Commissione esaminatrice del concorso sarà no- 
minata con successivo decreto del Ministro per il lavoro 
e la previdenza sociale e sarà composta: da un presi- 
dente scelto tra gli impiegati dei ruoli della carriera 
direttiva del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, con qualifica non inferiore a direttore di divi- 
sione 0 equiparata e da altri quattro membri scelti tra 
gli impiegati della carriera direttiva dell’ Amministra- 
zione con qualifica non inferiore a direttore di sezione 
o equiparata. 
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Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
impiegato dei ruoli della carriera direttiva del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale, con qualifica 
non inferiore a consigliere di 2* classe o equiparata. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addi 12 agosto 1961 
Il Ministro: SULLO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 31 gennaio 1962 
IRegistro n. 12 Lavoro e prev. suc., [uglio n. 33. — BARONE 


ALLEGATO 1 
PROGRAMMA DI ESAME 


I. Prove scritte 


1) componimento di lingua italiana; 
2) risoluzione di un problema di aritmetica elementare {nei 
limiti del programma fissato per la prova orale). 


11. 


1) nozioni elementari di ordinamento amministrativo: I Mi- 
nisteri. Orgatìizzazione del Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale, con particolare riferimento alia sirutiura » ai 
compiti dei suni organi periferici. 

i Ministri ed i “Sottosegretari di Stato. ii Consiglio dei Mi 
nistri, II Consiulio di Stato. La Corte dei conti. L'Avvocatura 
generale dello Stato, 

La Prefettura, la Regione, la Provincia, il Comune e i toro 
organi. 

Il rapporto di pubblico impiego, con particolare riguardo 
a1 diritti e ai doveri dell’impiegato. 

. 2) nozioni elementari di statistica: Concetto e oggetto della. 
statistica. Unità statistica. Spoglio e asgruppamento dei dati 
statistici. Elaborazione dei dali: medie e rapporti. Rappresen- 
tazioni grafiche e numeri indici. 

3) aritmetica elementare: nomerclatura decimale. Prime 
operazioni. Divisibilità dei numeri, Numeri primi. Massimu co- 
mune divisore e minimo comune multiplo. Frazioni ordinarie 
s decimali. Principali operazioni su di esse. Sistema metrico 
fAecimale, Numeri complessi. Potenza e radice dei 
Estrazione della radice quadrata. Rapporti e proporzioni. Me- 
dia aritmetica. 

La prova pratica di dattilografia consisterà nella scrittura, 
sotto dettato su macchina Olivetti, di un brano letterario, com. 
merciale o burocratico alla velocità di 180 battuie (circa trenta 
parole) al minuto primo. 

Net classificare l'elaborato si terrà conto della precisione 
e della «estetica, oltre che delia velocità. 


Prova orale 


Il Ministro: SULLO 


ALLEGATO 2 


(Schema della domanda di ammissione 
da inviarsi su carta da bollo da L. 200) 


AL Ministero del lavoro e della previdenza 
- sociale - Direzione generale degli affurì 
generale e del personale - Divisione IV - 
Via Flavia, 6 — ROMA 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . . . .-. 
nato a. . . L . (provincia di... ... 0. .) 
ll giorno . i , domiciliato in. Dar 
(provincia di . . . ‘via. nta SETTARE: chiedo 
di essere ammesso a partecipare al concorso per esami a 
centoquindici posti di applicato a@siunto nel ruolo della car- 
riera esecutiva dell'Ispettorato del lavoro, riservato al perso- 
nale di cui all'articolo 28 della legge 22 luglio 1961, n. GS. 

Fa presente, infatti, di prestar servizio |. ....... 


dai iu qualità di . ah 


numeri, | 


Il sottoscritto dichiara di aver conseguito il diploma 


di... . in data . . presso 
VIstituto . . . . sito in. 

di essere cittadino ‘italiano, di essere Iscritto nelle liste eleuto. 
rali del comuue di. . . . sua (i candidati non iscritti 


melle liste elettorali indicheranno i motivi della non iscrizione 
v ella cancellazione; i candidati minori di anni 21 dichiare- 
ranno se siano o meno incorsi in alcuna delle cause che n 
rermini deile disposizioni vigenti impediscono il possesso dei 
diriiti politici): e di non aver riportato condanne penali (indi. 
sare in caso contrario le condanne penali riportate). 

Con riguardo agli obblighi mil'tavi dichiara. . |. Ri 
(secondo i casi: di aver prestato servizio militare di leva; di 
essere attualmente in servizio presso . . . . 

di non aver pres:ato servizio militare perchè non ancora Sor: 
topustc al giudizio del Consiglio di leva, oppure perchè, pur 
dichiarato « abile arruolato », gode di congedo, o di rinvio in 
qualiià di . at da ., Ovvero perchè riformato 0 


| rivedibile), 


]ì sottoscritto dichiara di aver già prestato servizio quale 
impiegato dello Stato presso . ... 0... . in qualità 
di . «dali sata slot ia .; e che detto 
servizio è cessato a motivo di ; {indicare 


| con chiarezza il motivo delia cessazione. Nel caso che il can- 


Uidato. non sia mai stato dipendente dello Stato, è necessania 
una esplicita dichiarazione in tal senso). 

Il sottoscritto si impegna di accettare, in caso di némina, 
imalsiasi destinazione a ufficio periferico dell'Ispettorato del 
Lavoro e chiede che tuite le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano irasmesse al seguente indirizzo: . . . . 


Data . 


Fiema (1) 


(1) La firma dovrà essere atitenticata da un notaio o dal 
segretario comunale del iuogo di residenza dell’aspirahte, Non 
è valida la autenticazione della firma da parte del sindaco. 
Sia la firma dei notaio che quella del segretario comunale non 
sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica.2 agosio 1997, 
n. 678. 

Visto, Il Ministr@: SULLO 


(912) 


——m6m—————T_——_— 


Concorso per esami a sessanta posti di applicato afdiunto 
nel ruolo del personale della carriera esecutiva dell’Ispet: 
torato del lavoro, riservato alle categorie previste dal: 
Part. 25 della legge 22 Ingiio 1961, n. 628. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione centrale 
e periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; i 

Vista ta legge 22 luglio 1961, n. 628, contenente mo- 
difiche all’ordinamento del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto -il decreto del Presidente della Repubblica 
29 novembre 1956, n. 1568, sull’adeguamento degli or- 
ganici del personale dell’Ispettorato del lavoro; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, con il quale è stato approvato il 
testo unico delle disposizini concernenti lo statuto de- 
gli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
8 maggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione 
dlel testo unico sopra citato; 
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Deereta : 
Art. 1. 


Posti messì a concorso e requisiti per Vammissione 


E° indetto un concorso interno per esami a sessanta 
posti di applicato aggiunto nel ruolo del personale 
della carriera ewecutiva dell’Ispettorato del lavoro, di 
eur alla tabella B annessa alla legge 22 luglio 1961, 
n. 628, al quale possono partecipare gli impiegati della 
carmera ausiliaria dell’Ispettorato del lavoro che, alta 
data di entrata in vigore della legge 22 luglio 1961, 
n. 628, svolgano prevalentemente da almeno un quin- 
quennio mansioni proprie della carriera esecutiva. 


Art. 2. 
Domanda di ammissione 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione IV, entro il termine perentorio 
di giorni 30 dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana, la domanda di ammissione, redatta su carta da 
bollo da L. 200, firmata dagli aspiranti di proprio pu- 
gno. Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo della 
domanda al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, quale ne sia la causa, anche se non imputabile 
al candidato, importa l’inammissibilità dell’aspirante 
al concorso. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
dichiarare: 


a) 


il cognome ed il nome; 

d) il luogo e la data di nascita; 

c) il domicilio; 

4) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse 
le comunicazioni al candidato per la durata del con- 
corso. L’Amministrazione non assume alcuna respon- 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da par- 
te dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva co. 
municazione del cambiamento dell’indirizzo indicato 
nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e te- 
legrafici non imputabili a colpa dell’ Amministrazione 
stessa. 

Iu calce alla domanda deve essere apposto il visto 
del capo dell’ufficio presso il quale l'impiegato presta 
servizio. 

L’Amministrazione sì riserva di accertare se il can- 
didato possegga il requisito richiesto dall’art. 25 della 
legge 22 luglio 1961, n. 628 per l'ammissione al con- 
eorso. 

L’eselusione dal concorso per difetto del suddetto re- 
quisito è disposta con decreto del Ministro per il la 
voro e la previdenza sociale. 


Art. 3. 
Diario prove di esame e comunicazioni 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saran- 
no stabiliti con successivo decreto del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale e si effettueranno presso 
la sede di Roma. 
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Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati almeno quindici giorni prima dell’inizio di esse 
e sarà pubblicato, nello stesso termine nella Gazzetta 
Ufficiale. 

L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati non meno di venti giorni 
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 


Art. 4. 
Prova di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte, in una 
prova pratica obbligatoria di dattilografia ed in una 
orale secondo il programma annesso al presente de- 
creto. 

All’atto della presentazione per sostenere dette pro. 
ve, i candidati dovranno essere muniti, ai fini dell’ae- 
certamento della loro identità personale, del libretto 
ferroviario. 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate 
ai candidati quattro ore di tempo che cominciano & 
decorrere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il termine prescritto i candidati debbono 
presentare il lavoro anche se non ultimato. Debbono 
in ogni caso consegnare le minute. 

Durante le prove scritte non è permesso ai concor- 
renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscrit- 
to, ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che 
con gli incaricati della vigilanza o con i meibri della 
Commissione esaminatrice. 

I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena 
di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e la 
firma di un membro della Commissione esaminatrice. 

I candidati non possono portare carta da scrivere, 
appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualun- 
que specie. Possono consultare soltanto i dizionari e 
quelle altre pubblicazioni che siano preventivamente 
autorizzate con deliberazione motivata dalla Commis- 
sione stessa. 

Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedenti, o che comunque abbia copiato in 
tutto o in parte lo svolgimento di un tema, è escluso 
dal concorso. 


Pa, 


Art. 5. 


Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova orale ed a quella pratica di 
dattilografia i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla prova 
erale ed a quella pratica viene data comunicazione eon 
l’indicazione del voto riportato in ciascuna delle prove 
scritte. 

La prova orale e pratica non si intendono superate 
se il candidato non ottenga in ciascuna di esse la vo- 
tazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale 
ed alla prova pratica, la Commissione giudicatrice for- 
ma Pelenco dei candidati esaminati, con l’indicazione 
della votazione da ciascuno riportata. L’elenco, sotto- 
scritto dal presidente e dal segretario della Commis- 
sione, è affisso nel medesimo giorno nell’albo della Am- 
ministrazione. 
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La votazione eomplessiva è stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove seritte, del 
voto riportate nella prova orale e del voto ottenute in 
quella pratica. 


Art. 6. 


Dichiarazione di titoli preferenziali e presentazione 
documenti relativi 


I candidati che abbiano superato la prova orale deb- 
bono far pervenire alla Direzione generale degli affari 
gererazli e def personale - Divisione IV, entro il ter- 
mine perentorio di giorni trenta dalla data di ricevi 
mento dell'apposita comunicazione, i documenti atte- 
stanti il possésso degli eventuali titoli di preferenza 
nella nomina previsti dalle vigenti disposizioni. 

I titoli di preferenza nella nomina sono validi anche 
se vengono acquisiti dopo Ia scadenza 
utile per la presentazione della domanda di ammis- 
sione al concorso, fissato al precedente art. 2, purchè 
possano essere ‘Tocumentati entro iî termine indicato 
al comma precedente. 

II ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei docu- 
menti di cui al presente articolo, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la inap- 
pticabilità al candidato stesso dei benefici conseguenti 
all'eventuale possesso di titoli di preferenza nella gra- 
guatoria. 

Qualora i documenti di cui sopra siano stati già pre- 
sentati al Ministero del lavora e della previdenza so- 
ciale, i candidati, entro lo stesso termine di cui al 
primo comma del presente articolo, dovranna esplici- 
tamente dichiarare di quale titolo possane avvalersi 
ai fini della preferenza nella graduatoria. 


Art. 7. 


Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or- 
dine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di 
cui al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
dell’art. 5 del testo unieo approvato con decreto del 
Presidente delia Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e dei can- 
didati dichiarati idonei oltre i vincitori, sarà approvata 
con deereto del Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e degli 
idonei oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza so0- 
ciale. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 


Nomina dei vincitori 
_ I vincitori del concorso saranno nominati applicati 
aggiunti nel ruolo del personale della carriera esecu- 
tiva dell’Ispettorato del lavoro. 


del termine’ 


Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso re- 
stino scoperti per rinuncia dei vincitori, ) Amministra- 
zione ha facoltà di procedere, nel termine di sei mesi, 
ad altrettante nomine di candidati idonei seconde Por- 
dine della graduatoria. 


Art. 9. 
Commissione & esame 


La Commissione esaminatrice del eoncorso sarà no- 
minata con successivo decreto del Ministro per il la- 
voro e la previdenza sociale e sarà composta: da un 
presidente scelto tra gli impiegati dei ruoli della car- 
riera direttiva del Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale, con qualifica non inferiore a direttore di 
divisione o equiparata e da altri quattro membri scelti 
tra gli impiegati della carriera direttiva dell’Ammi- 
nistrazione con qualifica non inferiore a direttore di 
sezione o equiparata, 

Le funzioni di segretario saranno esereltate da un 
impiegato dei rueli della carriera direttiva del Mini- 
stero del lavore e della previdenza sociale, con qua- 
lifica non inferiore a consigliere di 2% classe o equi- 
parata. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 18 novembre 1961 
IT Ministro; SULLO 


Registrato alla Corte dei conti, atdì 31 gennaio 1962 
Registra n. 12 Lavoro e previstenza soc. foglio n. 233. — BARONE 


ALLEGATO 1 
PROVA DI ESAME 


I. Prove scritte 
1) componimento di lingua italiana; 
2) risoluzione di un problema di aritmetica elementare (nei 
limiti der programma fissato per la prova arale). 


N. Prova orale 


1) nozioni elementari di ordinamento amministrativo: I Mi. 
nisteri. Organizzazione del Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale, con particciare riferimento alla sirutiura e ai 
compiti dei suoi organi periferici. 

I Ministri ed i Sottosegretari di Stato, HI Consiglio dei Mi- 
nistri. Il Consiglio di' Stato. La Corte dei conti, L'Avvocatura 
generale dello Stato. 

La Prefettura, la Regione, la Provincia, il Comune e i loro 
organi. 

H rapporto di pubblico impiego, con particolare riguardo 
ai divitti e aì doveri dell’impiegato. 

2) nozioni elementari di statistica: Concetto e oggetto della 
statistica. Unità statistica. Spoglio e aggruppamento dei dati 
statistici, Elaborazione dei dati: medie e rapporti. Rappresen- 
razioni grafiche e numeri indici. 

3) aritmetica elementare: nomenclatura decimale. Prime 
operazioni. Divisibilità dei numeri. Numeri primi. Massimo co- 
mune divisore e minimo comune multiplo. Frazioni ordinarie 
e decimali. Principali operazioni su di esse. Sistema metrico 
decimale. Numeri complessi. Potenza e radice dei numeri. 
Estrazione della radice quadrata, Rapporti e proporzioni. Me- 
dia aritmetica. 

La prova pratica di dattilografia consisterà nella scrittura, 
sotto dettato su macchine Olivetti, di un brano lstterario, com- 
merciale o burocratico alla velocità di 180 battute (circa trenta 
parole) al minuto primo. 

Nel classificare l’elaborato si terrà conto della precisione 
e della estestica, olire che della velocità. 


Il Minîstro: SULLO 
(913) 
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Concorso per esami a trentaciaque posti di vice segretario 
nel ruolo del personale deila carriera di concetto degli 
Uffici del lavoro e della massima occupazione, riservato 
alle categorie previste dall'art. 26 della legge 22 lu- 
glio 191, n. 628. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Viste il decreto del Presidente della Repubblica 19 
marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione centrale e 
periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale ; 

Vista la legge 22 dieembre 1960, n. 1600, recante 
norme per la sistemazione del personale assunto dal 
Governo militare alleato nel territorio ai Trieste; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628, che apporta 
modifiche all'ordinamento del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaro 1957, n. 3, con il quale è stato approvato il 
testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

Viste il decreto del Presidente della Repubblica © 
maggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione del 
testo unico sopra citato; 


Decreta: 
Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per Vammissione. 


E? indetto un coneorso per esami a trentacinque 
posti di vice segretario aggiunto in prova nel ruolo 
del personale della carriera di concetto del ruolo degli 


Ufficio del lavoro e della massima occupazione, di cui | 
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pera 


alla tabella C annessa alla legge luglio 1961, n. 628. 
al quale può partecipare il personale utilizzato per lo 
svolgimento dei compiti connessi con l’assegnazione 
degli alloegi INA-Casa e che presti servizio da data 
non posteriore al 1° luglio 1961 presso gli Uffici del 
lavoro e della massima occupazione e presso gli inca- 
micati regionali della gestione TNA-Casa, nonchè 1 
personale adibito da data non posteriore al 1° luglio 
1961 all'espletamento dei servizi relativi alla gestione 
del Fondo per l’addestramento professionale dei lavo- 
ratori di eni all'art. 62 della legge 29 aprile 1949, n. 264, 
e successive modificazioni. 

Tossono essere ammessi al concorso coloro che, tro- 


vandosi nelle condizioni di cui sopra, posseggono 1 
seguenti requisiti: 
1) cittadinanza utaliana. Ai fini dell’ammissione 


al concorso sono equiparati ar cittadini gli italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

2) età, non inferiore agli anni 18 e non superiore 
agli anni 45. 

Si prescinde dal limite massimo di età per i candidati 
che siano stati sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica e che siano cessati dal servizio a 
flomanda, o anche d'autorità, e non siano stati con- 
temporaneamente reimpiegati come civili (decreto le- 
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 
1947, n. 500, art. 4 e decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 5 settembre 1947, n. 1220, arti. 
colo 4); 

3) buona cendotta; 
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4) idoneità fisica al servizio continuativo ed incon- 
dizionato all’impiego; 

5) diploma di istituto di istruzione secondaria di 
secondo grado. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica Amministrazione, ovvero siano stati di- 
chiarati decaduti dall’impiego stesso, ai sensi della let- 
tera d) dell'art, 127 del testo unico approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 8, per aver conseguito l’impiego mediante. la pro- 
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile, 

I requisiti necessari per l'ammissione al concorso 
debbono essere posseduti alla data di scadenza dal ter- 
mine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione, fissato all’articolo seguente. 

Possono partecipare a detto coneorso anche gli im- 
piegati del ruolo della carriera esecutiva degli Uffici 
del lavoro e della massima occupazione provvisti di 
diploma di istituto di istruzione secondaria di secondo 


igrado. Per tale personale si prescinde dal limite di età. 
I 


Art. 2. 


Domanda di ammissione. 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione VI - entro il termine perentorio 
di giorni 30 dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana, la sola domanda di ammissione, redatta su carta 
jda bollo da L. 200, firmata dagli aspiranti di proprio 
pugno. Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo del- 
ila domanda al Ministero del lavoro e della previdenza 
soeiale, quale ne sia la causa, anche se non imputabile 
a! candidato, importa l’inammissibilità dell’aspirante 
al concorso. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
dichiarare: 

a) il cognome ed il nome; 

0) il Inogo e la data di nascita; 

I c) il domicilio: 

d) il possesso del titolo di studio richiesto dal 
i bando; 

e) il possesso della cittadinanza italiana (sono equi- 
parati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica); 

f) il Comune dove sono iscritti nelle liste eletto- 
rali, ovvero i motivi della non iscrizione o della can- 
cellazione dalle liste medesime; i minori di anni 21 
dichiareranno se siano o mieno incorsi in alenna delle 
cause che a termine delle disposizioni vigenti impedi- 
scono il possesso dei diritti politici; 

9) le eventuali condanne penali riportate; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi 
militari ; 

i) a quale delle categorie a cui il concorso è riser- 
vato appartengano, nonchè i servizi eventualmente pre- 
stati come impiegati presso pubbliche amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
impiego; 
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1) il proprio espresso impegno di raggiungere, in 
easo di nomina, qualsiasi destinazione; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse 
le comunicazioni al candidato per la durata del con- 
corso. L’Amministrazione non assume alcuna respon- 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni di- 
pendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte 
dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella do- 
manda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici 
non imputabili a colpa dell’ Amministrazione stessa. 

La: firma posta in calce alla domanda dell’aspirante 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Tanto 
la firma del notaio quanto quella del segretario co- 
munale non sonò soggette alle norme sulla legalizza- 
zione della firma: ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblic&':2 agosto 1957, n. 678. 

Per i candidati:appartenenti alla carriera esecutiva 
‘degli Uffici del lavoro e della massima occupazione sarà 
sufficiente, in luogo della predetta autenticazione, il 


visto del capo dell'Ufficio presso il quale prestano ser-| 


vizio. ‘ 


Per la compilazione della domanda i candidati pos-| 


sono attenersi allo schema allegato al presente decreto. 


| Art 3. 
Diario prove di esame e comunicazioni, 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni che sa- 
ranno stabiliti con successivo decreto del Ministro per 

favoro e la previdenza sociale e si effettueranno presso 
la sede di Roma. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati quindici giorni prima dell’inizio di esse e sarà 
pubblicato, nello stesso termine, nella Gazzetta Uffi- 
ciale. 

L'avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati non meno di venti giorni pri- 
ma di quello in cui essi debbono sostenerla. 


Art. 4. 
Prove di esame. 


Gli esami consisteranno in due prove scritte ed una 
‘ orale. 

All’atto della presentazione per sostenere dette pro- 
ve, i candidati dovranno essere muniti, ai fini dell'ac- 
certamento della loro identità personale, di una foto- 
gratia recente, con la firma autenticata da parte del 
sindaco o di un notaio, oppure di carta di identità 
rilasciata dal Comune o di porto d’arme o di patente 
automobilistica o di passaporto. 

I candidati appartenenti alla carriera esecutiva de- 
gli Uftici del lavoro potranno invece esibire il libretto 
ferroviario - concessione speciale « © ». 

Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 

1) diritto del lavoro e legislazione sociale; 
2) elementi di diritto amministrativo. 

La prova orale, oltre che sulle materie che formano 
oggetto delle prove scritte, verterà sulle seguenti altre 
materie : 

1) nozioni sull’amministrazione del patrimomo e 
sulla contabilità generale dello Stato; 
2) elementi di statistica metodologica. 


Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate 
ai candidati sei ore di tempo che cominciano a decor- 
rere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il termine prescritto i candidati debbono 
presentare il lavoro anche se non ultimato. Debbono 
in ogni caso consegnare le minute. 

Durante le prove scritte non è permesso ai concor- 
renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che con 
gli incaricati della vigilanza o con i membri della Com- 
missione esaminatrice. 

I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena 
di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e la 
firma di un membro della Commissione esaminatrice. 

I candidati non possono portare carta da scrivere, 
appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque 
specie. Possono consultare soltanto i testi di legge posti 
a loro disposizione dalla Commissione esaminatrice, i 

| dizionari e quelle altre pubblicazioni che siano pre- 
iventivamente autorizzate con deliberazione motivata 
idalla Commissione stessa. 

Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedenti, o che comunque abbia copiato in 
‘tutto o in parte lo svolgimento di un tema, è escluso 
i dal concorso. 
| 

Art. 5. 
Esito delle prove di esame. 


H 
Ì 
ì 
i 


I 

} Sono ammessi alle prove orali i candidaii che ab- 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle 
prove seritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
| esse, 

Ai candidati che conseguano Pamminissione alla pro- 
va orale viene data comunicazione con l'indicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
idato non ottenga in essa la votazione di almeno sei 
decimi, 

Al termine di 
la Commissione 


ogni seduta dedicata alla prova orale, 
giudicatrice forma }l’elenco-dei candi- 
idati esaminati, con l'indicazione della votazione da 
‘ ciascuno riportata. L’elenco, sottoseritto dal Presi- 
; dente e dal segretario della Commissione. è affisso nel 
medesimo giorno nell’albo della Amministrazione. 
La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove scritte con 
il voto riportato nelle prova orale. 


Art. 6. 


i 

I 
Dichiarazione di titoli preferenziali 
e presentazione documenti relativi, 


I candidati che abbiano superato la prova orale deb- 
bono far pervenire alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione VI, entro il termine 
perentorio di giorni trenta dalla data di ricevimento 
delPapposita comunicazione, i documenti attestanti il 
possesso degli eventuali titoli di precedenza o di pre- 
ferenza nella nomina previsti dalle vigenti disposizioni, 
i redatti nella forma prescritta dal successivo art. 9. 
| I titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
dlel termine utile per la presentazione della domanda 
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di ammissione al concorso, fissato al precedente art. o, 
purchè possano essere documentati entro il termine 
indicato al comma precedente. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei docu- 
menti di cui al presente articolo, quale nei sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa la 
inapplicabilità al candidato stesso dei benefici conse- 
guenti all'eventuale possesso di titoli di precedenza 
o di preferenza nella graduatoria. 


Art. 7. 
Graduatoria, 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or 
dine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di 
cui al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
dell’art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e dei. can- 
didati dichiarati idonei oltre i vincitori, sarà appro- 
vata con decreto del Ministro per il lavoro e la previ- 
denza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l’assunzione dell’impiego. L’Amministra- 
zione accerta d’ufficio il requisito della buona condotta 
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pub- 
blico impiego, e si riserva la facoltà di sottoporre a 
visita medica di controllo i vincitori del concorso per 
l'accertamento dell’idoneità fisica al servizio continua- 
tivo ed incondizionato nell’impiego stesso. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori, la 
Amministrazione tiene conto, sino al limite massimo 
della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste da leggi speciali in favore di particolari 
categorie di cittadini, 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e degli ido- 
nei oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino Uf- 
ficiale del Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante avviso 
inserito nella Garzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno presentare alla Direzione generale degli af- 
fari generali e del personale - Div. VI, entro il ter- 
mine perentorio di trenta giorni dalla data di ricevi- 
mento del relativo invito, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio indicato 
nell'art. 1 del bando, od una copia autentica del di- 
ploma originale, ovvero il documento rilasciato dalla 
competente autorità scolastica in sostituzione del di- 
ploma stesso. Non è valida la presentazione di certi- 
ficati non aventi valore sostitutivo del diploma ori- 
ginale, La copia autenticata dovrà essere prodotta in 
bollo da L. 200. 

Le firme dei capi delle Scuole parificate o legalmente 
riconoscuite sui diplomi originali debbono essere lega- 
lizzate dal Provveditore agli studi, ai sensi dell’art. 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 
1957, n. 678; 

2) estratto dell’atto di nascita, in bollo da L. 100, 
mlasciato dall'ufficiale dello stato civile del Comune 
di origine; 


s1 


8) certificato di cittadinanza italiana, di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
vito di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da 
L. 100 dal sindaco del Comune di origine o di resi- 
denza, o dall’ufficiale di stato civile del Comune di 
origine; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, di 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento 
dell’invito di cui al presente articolo, rilasciato in bollo 
da L. 100 dal sindaco del Comune di origine o di re- 
sidenza. Per i minori degli anni 21, il certificato, la 
cui esibizione è in ogni caso obbligatoria, conterrà la 
dichiarazione che il candidato non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti 
impediscono il possesso dei diritti politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri .2) e 4) do- 
vranno attestare altresì che gli interessati godevano 
del possesso del requisito della cittadinanza italiana 
e dei diritti politici, anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione ; 

5) certificato generale del casellario giudiziale in 
bollo da L. 200 rilasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica. Il certificato deve essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dello 
invito di cui al presente articolo; 

6) certificato, su carta bollata da L. 100, rila- 
sciato da un medico militare o dal medico provinciale 
o dall’ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti 
che il candidato è di sana e rebusta costituzione ed 
esente da difetti o imperfezioni che possano impedire 
il servizio continuativo ed incondizionato nell’impiego 
o che comunque infiuiscano sul pieno rendimento ne! 
servizio. Qualora il candidato sia affetto da qualche 
imperfezione fisica, il certificato ne deve fare menzione 
ed indicare se la imperfezione stessa menomi l’attitu- 
dine del candidato all’impiego al quale concorre. 

I candidati invalidi di guerra e invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati, oppure invalidi per ser- 
vizio, dovranno produrre un certificato rilasciato dallo 
ufficiale sanitario del Comune di residenza del can- 
didato, il quale deve contenere, ai sensi, rispettiva- 
mente, dell’art. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375 e 
dell’art. 8 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dello 
invalido risultanti dall'esame obiettivo, anche la di- 
chiarazione che l'invalido non abbia perduto ogni ca- 
pacità lavorativa e, per la natura e il grado della 
sua invalidità o mutilazione. non riesca di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro 
ed alla sicurezza degli impianti; 

€) i candidati di sesso maschile produrranno, al 
fini della certificazione della loro posizione nei riguardi 
degli obblighi militari, uno dei documenti indicati in 
appresso, tenendo presente che non è valida la presen- 
tazione, in luogo di essi, del foglio di congedo: 


A) per i candidati che abbiano già prestato ser- 

vizio militare : 

se ufficiali della Marina: l'estratto matricolare; 

se ufficiali delle altre Armi: la copia dello stato 
di servizio; 

se sottufficiali e militari della Marina : l’estratto 
del foglio matricolare; 

se sottufficiali e militari della altre Armi: la co- 
pia del foglio matricolare. 
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I suddetti documenti, in bollo da L. 200, devono es- 
sere rilasciati dalla competente autorità militare, 

Anche i candidati riformati dopo la loro presenta- 
zione alle armi sono tenuti a produrre uno dei suddetti 
documenti: 


B) per i candidati che siano dichiarati « abili ar- 
ruolati » dal competente Consiglio di leva, ma che per 
qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato o non 
debbano prestare servizio militare: 

1) se assegnati in forza ai distretti militari (Eser- 
cito e Aeronautica): copia o estratto del foglio matri- 
colare militare in bollo da L. 200, rilasciato dal di- 
stretto militare competente; 

2) se assegnati in forza alle capitanerie di porto: 
certificato di esito di leva in bollo da L. 100, rilasciato! 
dalla capitaneria di porto competente; 


C) per i candidati che siano stati dichiarati rifor- 
mati e rivedibili dal competente Consiglio di leva: 

1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio di | 
leva presso il Comune di origine o di residenza (can-| 
didati assegnati alle liste di leva terrestre), certificato! 
di esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato dal sin- 
daco, contenente, :inoltre, il visto di conferma del com- 
missario di leva ;. 

2) se il giudizio è stato adottato presso una capi- 
taneria di porte (candidati assegnati alla lista di leva 
marittima), certificato di esito di leva in bollo da lire 
100, rilasciato dal commissario di leva e vistato dal 
comandante del porto; 


D) per i candidati che non siano stati ancora sot- 
toposti a giudizio del Consiglio di leva: certificato di 
iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 100, rila- 
sciato dal sindaco, se il candidato è stato assegnato 
alle liste di leva terrestri, ovvero analogo certificato 
rilasciato dalla capitaneria di porto, se l'aspirante è 
stato assegnato alla lista di leva marittima. 

8) Gli aspiranti appartenenti alla carriera esecutiva 
degli Uffici del lavoro e della massima occupazione do- 
vranno produrre i seguenti documenti e sono esonerati 
dalla presentazione degli altri: 


A) titolo di studio; 
B) certificato medico. 


I candidati dichiarati indigenti dalla competente 
autorità, possono produrre in carta libera i documenti 
di cui all’art. 27 della tabella B allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè venga prodotto il certificato in carta libera del 
sindaco o della autorità di pubblica sicurezza compro- 
vante l'iscrizione del beneficiario nell’elenco dei poveri, 
e gli estremi di esso siano riportati su tutti i documenti 
prodotti in esenzione dell’imposta di bollo. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti 
o di alcuni dei documenti prescritti col presente arti- 
colo rispetto al termine previsto nel. primo comma, 
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can- 
didato, importa la decadenza del candidato stesso dalla 
graduatoria di cui al precedente art. 7. 

Non è in alcun caso ammesso il riferimento a docu- 
menti presentati a qualunque titolo, presso il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale o presso 
altre Amministrazioni dello Stato, od enti di qualsiasi 
natura. 


WC I n, III III III I 


Art. 9. 
Titoli che danno diritto a particolari benefici: 
precedenza o preferenza nelle nomine. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra ed assimilati dei deco- 
rati al valore militare o per merito di guerra, dei pro- 
mossi per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei 
profughi, dei coniugati e vedovi e dei capi di famiglia 
numerosa, dei sottufficiali delle Forze armate cessati 
dal servizio a domanda o d’autorità e non reimpiesati 
come civili, gli interessati dovranno produrre, nei ter- 
mini e per gli effetti di cui al precedente art. 6, ì se- 
guenti documenti: ° 

a) gli ex combattenti della guerra 1940-43, «della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (par- 
tigiani combattenti), i militari o militarizzati che dopa 
il 14 settembre 1948 attraversarono le linee nemiche, 
i prigionieri della Nazioni Unite, i prigionieri coope- 
ratori al seguito delle Forze armate alleate operanti, 
i prigionieri in Germania o in Giappone, i militari e 
militarizzati addetti alla bonifica di campiì minati, dra- 
gaggio mine, cce. di cui al decreto legislativo 4 mar- 
zo 1948, n, 127, ratificato, con modificazioni, dalla 
legge 23 febbraio 1952, n. 98, i combattenti della guerra 
di liberazione delle formazioni non regolari di cuni al 
decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre 
a seconda dell’Arma o Corpo di appartenenza, la di. 
chiarazione integrativa in bollo da L. 100 di cui alla; 
circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato Mag- 
giore dell'Esercito o quella di eui alla circolare nu- 
mero 202860/0d.6 dell’8 luglio 1948 dello stato mag- 
giore dell’ Aeronantica, ovvero quella di cui alla cir- 
colare 27200/o0m. del 3 luglio 1948 dello Stato maggiore 
della Marina; i 

b) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 109 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la. sua residenza, ai sensi 
dell’art. 9 del decreto legislativo Inogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

c) i mutilati ed invalidi della guerra 1940-43 o della. 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza di ferite o lesioni riportate in occasione 
dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occa- 
sione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi in occasioni 
di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
Provincie di confine con la Jugoslavia o nei territori 
soggetti a detto Stato di cni alla legge 23 marzo 1952, 
n. 207, i mutilati e gli invalidi per fatti di Trieste del 
4,5 e 6 novembre 1958 e i mutilati e gli invalidi civili 
per fatti di guerra nonchè i mutilati e gli invalidi alto 
atesini già facenti parte delle forze armate tedesche o 
delle formazioni armate da esse organizzate di cui alla 
legge 3 aprile 1958, n. 467, dovranno produrre il de- 
creto di concessione della relativa pensione ovvero un 
certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - - 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure 
una dichiarazione di invalidità rilasciata dalla compe- 
tente rappresentanza provinciale dell’Opera nazionale 
invalidi di guerra e vidimata dalla sede centrale della 
Opera stessa in cui siano indicati i documenti in base - 


ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido; 
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d) i. mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre-|Stato italiano, i profughi dai territori esteri nonchè 


sentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la. voce 
dell’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il modello 
69-ter, rilasciato, secondo i casi, dall’ Amministrazione 
centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto 
l’invalidità, o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi 
del decreto ministeriale 2% marzo 1948; 

€) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 e per 
‘i fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 o della 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione 
dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 19418, o in oc- 
casione di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o in occasione di azioni singole 
o collettive aventi fini politici nelle Provincie di con- 
fine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto 
Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o per 
‘i fatti dl Trieste ‘del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani 


quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 
guerra che si trovano nelle condizioni previste dalla 
legge 4 marzo 1932, n. 137, dovranno presentare un’at- 
testazione del prefetto della Provincia in cui hanno la 
residenza, in carta bollata da L. 100, in conformità al 
modello previsto dall’art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
Prefetti in applicazione del decreto legislativo del 
Capo. provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, 
e del decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Eiiopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare un certificato 
a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero dell’ Afri- 
ca Italiana; 

in) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 


dei caduti che appartennero alle forze armate della |vranno produrre l’originale o copia autentica del re- 


sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani deì 
perseguitati politici antifascisti o razziali, di cui allo 
art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, 
gli orfani dei caduti civili per fatti di suerra, gli orfani 
dei caduti alto atesini che appartennero alle forme ar- 
mate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, 


lativo brevetto e del documento di concessione; 

n) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza; 

o) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 


nonchè i figli dei caduti dichiarati irreperibili in se-!tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
guito ad eventi di guerra dovranno presentare un cer- tera n), di data non anteriore a tre mesì dalla data 
tificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal com-|di ricevimento della comunicazione di cui al primo 


petente Comitato provinciale dell’Opera nazionale per 
la protezione e l’assistenza agli orfani di guerra, lega- 
lizzato dal prefetto. Gli orfani dei caduti per servizio 
produrranno un certificato rilasciato ai sensi e per gli 
effetti dell’art, $, ultimo comma, della lesge 24 feb- 
braio 1953, n. 142; 

f) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece- 
dente lettera c) dovranno documentare Ja loro qualifica 
presentando un certificato su carta da bollo da L. 100 
del sindaco del Comune di residenza attestante la cate- 
goria di pensione di cui fruisce il padre o la madre; 

g) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal sin- 
daco del Comune di residenza attestante che il padre 
o la madre fruiscono di pensione; 

h) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti indicati nella precedente 
lettera e) nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove 
o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ed eventi di guerra, dovranno esibire un certificato su 
earta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza; 1 

1) i profughi dai territori di confine che si trovano 
melle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista dallo 
ert. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
mistri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale n. 142 
del 21 giugno 1948) rilasciato in carta da hbollo da 
L. 100 dal prefetto della Provincia in cuì risiedono e, 
Be non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, 
dal Prefetto di Roma; 

1) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etio- 
pia, dalla Somalia, quelli dai territori sui quali, in 


comma del precedente art. 6, che la famiglia stessa è 
costituita da almeno sette figli viventi computando 
tra essi anche i figli caduti in guerra; 

p) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi 
del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, 
e 5 settembre 1947, n. 1220, abbiano cessato dal ser- 
vizio a domanda o anche d’autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno 
produrre apposita attestazione su carta bollata da lire 
100, dell’autorità militare. 


Art. 10. 
Nomina dei vincitori. 


I vincitori del concorso saranno nominati in prova 
vice segretario aggiunto nel ruolo degli Uffici del lavoro 
e della massima occupazione. 

I candidati che hanno conseguite la nomina in prova, 
se non assumono servizio senza giistificato motivo; 
entro il termine stabilito, presso Ufficio del lavora al 
quale sono stati assegnati, decadono dalla nomina. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, 
Amministrazione ha facoltà di procedere, nel termine 
‘di sei mesi, ad altrettante nomine di candidati idonei 
secondo l’ordine della graduatoria, 


Art. 11. 
Periodo di prova. 
TI periodo di prova avrà la durata di mesi gel, pro- 


rogabile di un ulteriore periodo di mesi sei nel caso 
di giudizio sfavorevole del Consiglio di amministra- 


seguito al tratiato di pace, è cessata la sovranità dello ‘zione. Nei riguardi dei vincitori che non ottengano un. 
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giudizio favorevole al termine dell'ulteriore periodo di 
prova, verrà disposta la risoluzione del rapporto di 
impiego, con la liquidazione di una indennità pari a 
due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
prova. 

I vincitori del concorso che avranno compiuto con 
buon esito il periodo di prova conseguiranno la ne- 
mina in ruolo e saranno collocati nella qualifica in- 
dicata al primo comma dell’articolo precedente. 


essi, il servizio di prova è computato come servizio di 
ruolo a tutti gli effetti. 


Art. 12. 
Commissione d’esame, 


La Commissione esaminatrice del concorso sarà no- 
mumata con successivo decreto del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale e sarà composta: 

a) da un impiegato dei ruoli della carriera diret- 


tiva del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, | 
con qualifica non inferiore ad ispettore generale, pre-: 


sidente; 

b) da due professori di istituto di istruzione secon- 
daria di 2° grado insegnanti in materie comprese tra 
quelle su cui vertono le prove di esame; 

c) da due impiegati dei ruoli della carriera diret- 


va del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, | 
di sezione 0 !(194) 


con qualifica non inferiore a dircitore 
enauiparati 


Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 


stero del lavoro e della previdenza sociale, con quali 
fica non inferiore a consigliere di 2* classe. 


11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei ; 
conti per la registrazione. 


Ronia, addi 12 agosto 1961 


i dinistro: SULLO 
Degisirato alla Certe dei conti, addì 18 ottobre 1961 
Registro n. 9 Lavoro e previdenza, foglio n. 311. — BaroxE 
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ALLEGATO 1 


(Schema della domanda di ammissione 
da inviarsi, su carta da bollo da L. 200) 


AI Ministero del lavoro e della Previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del per- 
sonale - Divisione VI - Via Flavia, 6 - ROMA 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . . . 
* ..,. nato a, . . +. +. . (provincia di. . .,.,.. 
il giorno . . . +. . domiciliato in. . (provincia 


di . . n: Via» ii chiede di essere 
aramesso a partecipare al concorso “per esami a trentacinque 
posti di vice segretario aggiunto in prova nel ruolo della 
carriera di concetto riservato al personale di cui all’art. 26 
della legge 22 luglio 1961, n, 629. 
Fa infatti presente di prestar servizio Doo in sa 
in qualità di . .. 
Il sottoscritto dichiara di aver conseguito il diploma di 
in data . . .... +. . presso 
rIstituto . Sito in . . 
di essere cittadino ‘italiano, di essere iscritto ‘nelle liste elet: 
torali del Comune di . . . +, (i candidati non 
ascritti nelle liste elettorali indicheranno i motivi della non 
iscrizione o della cancellazione; i candidati minori di anni 21 
dichiareranno se siano n meno incorsi in alcuna delle cause 
che a termini delle disposizioni vigenti impediscono il pos 
sesso dei diritti politici); e di non aver riportato condanne 


penali (indicare in caso contrario le condanne penali ri 
portate), 


dal 


«0.000.000 0» 


Per, 


Con riguardo agli obblighi militari, dichiara . .., 
(secondo i casi: di aver prestato servizio militare di levaj 
di essere attualmente in servizio militare presso . ..,. +4 
di non aver prestato servizio militare perchè non ancora 
soitoposto al giudizio del Consiglio di leva, oppure perchè, 
pur dichiarato « abile arruolato », sede di congedo, o di rin- 
vio in qualità di... ., .. + Ovvero perchè rifom 
mato o rivelibile). 

Il sottoscritto dichiara di aver prestato servizio quale im- 
piegato dello Stato presso . . + +... +. +, in qualità 
di... dal . . . ALS #0 a a 
e che detto servizio è cessato a motivo di RR 


0 è. » 


e 0004 04 


(indicare con chiarezza il motivo della cessazione). ‘ 


Nel caso the il candidato non sia mai stato dipendente 
dello Stato, è necessaria una esplicita dichiarazione in tal 
senso. 

Il sottoscritto si impegna di accettare, in caso di nomina, 


i qualsiasi destinazione a ufficio periferico degli Uffici del 


lavoro e chiede che tutte le comunicazioni relative al pre- 
sente concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo: 


$ 0.00 8 4 € 0 dè vo 30.0. è ss e € ss a sè » 


Data, +00 00, 10» 
Firma (1), è e 098 6 0604 04 


(1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio o dal 
segretario comunale del luogo di residenza dell'aspirante. Non 
è valida la autenticazione della lirma da parte dei sindaco. 
Sia la firma del notaio che quella del segretario comunale 
non seno suggette alle norme sulla legalizzazione delle firme 
ni sensi del decreto del Presidente della Repubblica 2? ago 
sto 1957, n. 678. 


Visto, Il Minisuo; SULLO 


È ; . .. $ Concorso per esami a centotrentaquattro ti di applicato 
impiegato dei ruoli delle carriere direttive del Mini-| p z ag 


aggiunto nel ruolo del personale della carriera esecutiva 
degli Uffici dei lavoro e deila massima occupazione, riser. 
vato alle categorie previste dall'art. 26 della legge 22 lu- 
glio 1961, n. 628. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 

Visto ii decreto del Presidente della Repubblica 19 
marzo 1955, n, 520, sulla riorganizzazione centrale e 
periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 

Vista ia legge 22 dicembre 1960, n. 1600, recante 
norme per la sistemazione del personale assunto dal 
Gorerno militare alleato nel territorio di Trieste; 

Vista la iegge 22 luglio 1961, n. 628, che apporta 
modifiche all’ordinamento del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, con il quale è stato approvato il 
testo unieo delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione del 
testo unico sepra citato: 


Decreta 1 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per Vammissione, 


E’ indetto un concorso per esami a centotrentaquattro 
posti di applicato aggiunto in prova nel ruolo del per- 
sonale della carriera esecutiva di cui alla tabella 0 
amnessa alla legge 22 luglio 1961, n. 628, al quale può 
partecipare il personale utilizzato per lo svolgimento 
dei compiti connessi con l'assegnazione degli alloggi 
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TNA-Casa e che presti servizio da data non posteriore 
al 1° luglio 1961 presso gli Uffici del lavoro e della 
massima occupazione o presso gli incaricati regionali 
della gestione INA-Casa, nonché il personale adibito 
da data non posteriore al 1° luglio 1961 all’espletamento 
dei servizi relativi alla gestione del I'ondo per l’adde- 
.stramento professionale dei lavoratori di cui all’art. 62 
della legge 29 aprile 1949, n. 264, e successive modi- 
ficazioni. 

Possono essere ammessi al concorso coloro che, tro- 
vandosi nelle condizioni di cui sopra, posseggono } 
seguenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana. Ai fini dell'ammissione al 
concorso sono equiparati ni cittadini gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica; 

2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore 
agli anni 45. 

Si prescinde dal limite massimo di età per i candi- 
dati che siano stati sottufficiali dell'Esercito, della 
Marina e dell’Aeronantica e che siano cessati dal ser- 
vizio a domanda, o anche d’antorità, e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili (decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 mag- 
10 1947, n. 500. art. 4 e decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 5 settembre 1947, n. 1220, art. 4) ; 

3) buona condotta; 

4) idoneità fisica al servizio continuativo ed incon- 
dizionato all’impiego; 

5) diploma di istituto di istruzione secondaria di 
.pmimo grado. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego pres- 
so una pubblica Amministrazione, ovvero siano stati 
dichiarati decaduti dall'impiego stesso, ai sensi della 
leitera d) dell’art. 127 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 

I requisiti necessari per l’ammissione al concorso 
debbono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione, fissato all’articolo seguente. 


Art. 2. 
Domanda di ammissione. 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Divisione VI, entro il termine peren- 
torio di giorni 30 dalla data di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica Italiana, la sola domanda di ammissione, re- 
datta su carta da bollo da L. 200, firmata dagli aspi- 
ranti di proprio pugno. Il ritardo nella presentazione 
o nell’arrivo della domanda al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, quale ne sia la causa, anche 
se non imputabile al candidato, importa l’inammissi- 
bilità dell’aspirante al concorso. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
dichiarare: 

a) il cognome ed il nome; 
b) il luogo e la data di nascitai 
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c) il domicilio; 
d) il possesso del titolo di studio richiesto dal 
bando; 


€) il possesso della cittadinanza italiana (sono equi- 
parati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica); 

f) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero ì motivi della non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; i minori di anni 21 dichia- 
reranno se siano o meno incorsi in alcuna delle cause 
che a termine delle disposizioni vigenti impediscono il 
possesso dei diritti politici; 

94) le eventuali condanne penali riportate; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi 
militari; 

i) a quale delle categorie a cui il concorso è riser- 
vato appartengono, nonchè i servizi eventualmente pre- 
i Stati come impiegati presso pubbliche Amministrazioni 
È le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
«Impiego ; 

1) il proprio espresso impegno di raggiungere, in 
caso di nomina, qualsiasi destinazione; 
i m) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse 
ile comunicazioni al candidato per la durata del con- 
‘corso. L’Amministrazione non assume alcuna respon- 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni di- 
pendenti da inesatte indicazioni del recapito da parie 
dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici 
non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 
La firma posta in calce alla domanda dall’aspirante 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Tanto 
la firma de] notaio quanto quella del segretario comu- 
;nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
della firma, ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 
| Per la compilazione della domanda i candidati pos- 
isono attenersi allo schema allegato al presente de- 
i ereto. 


Art. 8. 
Diario prove di esame e comunicazioni. 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo decreto del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale e si effettueranno presso 
la sede di Roma. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati almeno quindici giorni prima dell’inizio di esse 
e sarà pubblicato, nello stesso termine, nella Gazzelta 
Ufficiale. 

L'avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati non meno di venti giorni 
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 


Art. 4. 
Prove di esame. 


Gli esami consisteranno in due prove scritte, in una 
orale ed in una prova pratica obbligatoria di dattilo- 
grafia secondo il programma annesso al presente de- 
creto. 
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All’atto della presentazione per sostenere dette prove, 
i candidati dovranno essere muniti, ai fini dell’accer- 
tamento della loro identità personale, di una fotografia 
recente, munita della firma autenticata da parte del 
sindaco o da parte di un notaio oppure di carta di 
identità rilasciata dal Comune o di porto d’arme v 
. di patente automobilistica o di passaporto. 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate 
ai candidati quattro ore di tempo che cominciano a 
decorrere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il termine prescritto i candidati debbono 
presentare il lavoro anche se non ultimato. Debbono 
in ogni caso consegnare le minute. 

Durante le prove scritte non è permesso ai concor- 


renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 


evvero di mettersi in relazione con altri salvo che con 
gli incaricati della vigilanza o con i membri della 
Commissione, esaminatrice. 

I lavori debbono essere seritti esclusivamente, a 
pena di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio 
e la firma di un membro della Commissione esamina- 
trice. 

I candidati ‘non possone portare carta da scrivere, 
appunti manoscritti libri o pubblicazioni di qualunque 
specie. Possono consultare soltanto i testi di legge 
posti a lorò:‘@isposizione dalla Commissione ‘esamina- 
trice, i dizionziri e quelle altre pubblicazioni che siano 
preventivamente autorizzate con deliberazione motivata 
dalla Commissione stessa. 

Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedenti o che comunque abbia copiato in 
tutto o in parte lo svolgimento di un tema, è escluso 
dal concorso. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame. 


Sono ammessi alle prove orali ed a quella di datti- 
lografia i candidati che abbiano riportato una media 
di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno 
di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova 
orale ed a quella pratica viene data comunicazione con 
l’indicazione del voto riportato in ciascuna delle prove 
scritte. 

La prova orale e pratica non si intendono superate 
se il candidato non ottenga in ciascuna di esse le vota- 
zione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale 
ed ‘alla prova pratica, la Commissione giudicatrice 
forma l’elenco dei candidati esaminati, con l’indica- 
zione della votazione da ciascuno riportata. L'elenco, 
sottoscritto dal presidente e dal segretario della Com- 
missione, è affisso nel medesimo giorno nell’albo della 
Amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
della media del voto riportato nelle prove seritte, del 
voto riportato nella prova orale e del voto ottenuto 
in quella pratica. 


Art. 6. 
Dichiarazione di titoli preferenziali 
e presentazione documenti relativi. 
I candidati che abbiano superato la prova orale deb- 


bono far pervenire alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Div. VI, entro il termine 


perentorio di giorni trenta dalla data di ricevimento 
dell’apposita comunicazione, i documenti attestanti il 
possesso degli eventuali titoli di preferenza nella no- 
mina a parità di merito previsti dalle vigenti disposi- 
zioni, redatti nella forma prescritta dal successivo ar- 
ticolo 9. 

I titoli di preferenza nella nomina a parità di merito 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, fissato al precedente art. 2, 
purché possano essere documentati entro il termine 
indicato al comma precedente. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei docu- 
menti di cui al presente articolo, quale ne sia la 
causa, anche se non imputabile al candidato, importa 
la inapplicabilità al candidato stesso dei benefici con- 
seguenti all’eventuale possesso di titoli di precedenza 
o di preferenza nella graduatoria. 


Art. 7. 
Graduatoria. 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or- 
dine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di 
cui al precedente art. 5. 

A parità di merito sì applicheranno le disposizioni 
dell’art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e dei 
candidati dichiarati idonei oltre i vincitori, sarà ap- 
provata con decreto del Ministro per il lavoro e la pre- 
videnza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l’assunzione dell’impiego. L’Amministra- 
zione accerta d’ufficio il requisito della buona condotta 
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di 
pubblico impiego, e si riserva la facoltà di sottoporre 
a visita medica di controllo i vincitori del concorso per 
l'accertamento dell’idoneità fisica al servizio continua- 
tivo ed incondizionato nell’impiego stesso. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori, la 
Amministrazione tiene conto, sino al limite massimo 
della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste da leggi speciali in favore di particolari 
categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e degli 
idonei oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 
- Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria do- 
vranno presentare alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Div. VI, entro il termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di ricevimento 
del relativo invito, i seguenti documenti : 


1) diploma originale del titolo di studio indicato 
all’art. 1 del bando, od una copia autentica del di- 
ploma originale, ovvero il documento rilasciato dalla 
competente autorità scolastica in sostituzione del di- 
ploma stesso. Non è valida la presentazione di certi- 
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ficati non aventi valore sostitutivo del diploma origi- 
nale. La copia autenticata dovrà essere prodotta 1 
bollo da L. 200. 

Le firme dei capi delle scuole parificate o legalmente 
Ticonosciute sui diplomi originali debbono essere lega- 
lizzate dal provveditore agli studi, ai sensi dell’arti- 
colo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678; 

2) estratto dell’atto di nascita, in bollo da L. 100, 
mlasciato dall’ufficiale dello stato civile del Comune 
di origine; 

3) certificato di cittadinanza italiana, di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’invito 
di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da lire 
100 dal sindaco del Comune di origine o di residenza, 
o dall’ufficiale di stato civile del Comune di origine; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento del- 
l’invito di cui al presente articolo, rilasciato in bollo 
da L. 100 dal sindaco del Comune di origine o di resi- 
denza. Per i minori degli anni 21, il certificato, la cui 
esibizione è in ogni caso obbligatoria, conterrà la di- 
chiarazione che il candidato non è incorso in aleunai 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti im- 
pediscono il possesso dei diritti politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) do- 
vranno attestare altresì che gli interessati godevano 
del possesso del requisito della cittadinanza italiana 
e dei diritti politici, anche alla data di scadenza del 
termine atile per la presentazione della domanda di 
ammissione ; 

5) certificato generale del casellario giudiziale in 
bollo da L. 200 rilasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica. TI certificato deve essere di data 
non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento 
dell'invito di cui al presente articolo; 

6) certificato, sn carta bollata da L. 100, rilasciato 
da un medico militare.o dal medico provinciale o dal- 
}ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che 
il candidato è di sana e robusta costituzione ed esente 
da difetti o imperfezioni che possano impedire il ser- 
vizio continuativo e incondizionato nell’impiego o che 
comunque inflviscano sul pieno rendimento nel servizio. 
Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfe- 
zione fisica, il certificato ne deve fare menzione ed in- 
dicare se la imperfezione stessa menomi l’attitudine 
del candidato all'impiego al quale concorre. 

I candidati invalidi di guerra o invalidi civili per 
cause ‘di gnerra ed assimilati, oppure invalidi per ser- 
vizio, dovranno produrre un certificato rilasciato dal- 
l'ufficiale sanitario del Comnne di residenza del can- 
didato, il quale deve contenere, ai sensi, rispettiva- 
mente, dell’art. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375 
e dell’art, 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali del- 
Yinvalido risultanti dall'esame obiettivo, anche la di- 
ehiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni ca- 
pacità lavorativa, e, per la natura e il grado della 
sua. invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro 
ed alla sicurezza degli impianti; 

7) i candidati di sesso maschile, produrranno, ai 
fini della certificazione della loro posizione nei riguardi 
degli obblighi militari, uno dei documenti indicati in 
appresso, tenendo presente che non è valida la presen- 
tazione, in luogo di essi, del foglio di congedo: 
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A) peri candidati che abbiano già prestato servizio 
militare : 


— se sottufficiali e militari della Marina: l’estratto 
del foglio matricolare; 

— se sottufficiali e militari delle altre Armi: la 
copia del foglio matricolare. 


I suddetti documenti, in bollo da L. 200, devono 
essere rilasciati dalla competente autorità militare. 


Anche i candidati riformati dopo la loro presenta- 
zione alle armi sono tenuti a produrre uno dei suddetti 
documenti; 


B) per i candidati che siano dichiarati « abili ar- 
ruolati » dal competente Consiglio di leva, ma che per 
qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato 0 non 
debbano prestare servizio militare: 


1) se assegnati in forza ai distretti militari (Eser- 
cito ed Aeronautica) : copia o estratto del foglio matri- 
colare militare in bollo da L. 200, rilasciato dal di- 
stretto militare competente; 


2) se assegnati in forza alle capitanerie di porto: 
certificato di esito di leva in bollo da L. 109, rilasciato 
dalla capitaneria di porto competente: 


C) per i candidati che siano stati dichiarati rifor- 
mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 


1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio 
di leva presso il Comune di origine o di residenza 
(candidati assegnati alle liste di leva terrestri), certi- 
ficato di esito di leva in bollo da L. 100. rilasciato dal 
sindaco, contenente, inoltre il visto di conferma del 
commissario di leva; 

2) se il giudizio è stato adottato presso una ca- 
pitaneria di porto (candidati assegnati alla lista di 
leva marittima), certificato di esito di leva in bollo 
da L. 100, rilasciato dal commissario di leva e vistato 
dal comandante del porto; 


D) per i candidati che non siano stati ancora sot- 
toposti al giudizio del Consiglio di leva: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 100, 
rilasciato dal sindaco, se il candidato è stato assegnato 
alle liste di leva terrestri, ovvero analogo certificato, 
rilasciato dalla capitaneria di Porto, se l’aspirante è 
stato assegnato alla lista di leva marittima. 


I candidati dichiarati indigenti dalla competente au- 
torità, possono produrre in carta libera i documenti di 
cui all’art. 27 della tabella B allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè venga prodotto il certificato in carta libera del 
sindaco o della autorità di pubblica sicurezza compro- 
vante l’iserizione del beneficiario nell’eleneo dei poveri, 
e gli estremi di esso siano riportati su tutti i docu- 
menti prodotti in esenzione dell’imposta di bollo. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti 
o di alcuni dei documenti preseritti col presente arti- 
colo rispetto al termine previsto nel primo comma, 
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al ean- 


! didato, importa Ja decadenza del candidato stesso dalla 


graduatoria di cui al precedente art. 7. 

Non è in alcun caso ammesso il riferimento a docu- 
menti presentati, a qualunque titolo, presso il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale 0 presso altre 
Amministrazioni dello Stato, od Enti di qualsiasi 
natura. 
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Art. 9. 
Titoli che danno diritto ai particolari benefici : 
preferenza nelle nomine a parità di merito. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei deco- 
rati al valor militare o per merito di guerra, dei pro- 
mossi per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei 
profughi, dei coniugati e vedovi, e dei capi di famiglia 
numerosa, dei sottufficiali delle forze armate cessati 
dal servizio a domanda o d’autorità e non reimpiegati 
come civili, gli.interessati dovranno produrre, nei ter- 
mini e per gli effetti di cui al precedente articolo 6, 
i seguenti documenti: 


a) gli ex ‘combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (parti- 
giani combattenti), i militari e militarizzati che dopo 
il 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, 


i 
lidi di guerra e vidimata dalla sede centrale dell'Opera 
stessa in cui siano indicati i documenti in base ai quali 
è stata riconosciuta la qualifica di invalido; 


d) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter, 
rilasciato, secondo i casi, dall’ Amministrazione cen- 
trale al servizio della quale l’aspirante ha contratto 
l'invalidità o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi del 
decreto ministeriale 23 marzo 1948; 


e) gli orfani dei caduti per la guerra 1913-18 © 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 in 
Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 
o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione 
o in conseguenza delle ferite o lesioni riportate in oc- 
casione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, 
o in occasione di azioni di terrorismo politico nei 
territori delle ex colonie italiane, o in occasfbne di 
| azioni singole o collettive aventi fini politici nelle pro- 


i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coope-|YIneie di confine con la Jugoslavia e RELASrAtori 308 
ratori al seguito delle Forze armate alleate operanti, {Setti a detto Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, 


i prigionieri .in Germania o in Giappone, i militari el 
mili#arizzati-addetti alla bonifica di campi minati, dra- 
gaggio mine ecc. di cui al decreto legislativo 4 mar- 
70 1948, n. 137, ratificato con modificazioni, dalla legge 
23 febbraio 1952, n. 93, i combattenti della guerra di 
liberazione, delle formazioni non regolari di cui al de- 
creto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrra, 
a seconda dell’ Arma o Corpo di appartenenza, la di- 
chiarazione integrativa in bollo da L. 100 di cui alla 
circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato Mag- 
giore dell Esercito o quella di cui alla circolare nu- 


n. 207, o ,per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, gli orfani dei caduti che appartennero alle 
forze armate della sedicente repubblica sociale italiana, 
gli orfani dei perseguitati politici antifascisti e raz- 
ziali, di cui all’art. 2, terzo comma, della legge 10 mar- 
zo 1955, n. 96, gli orfani dei caduti civili per fatti di 
guerra, gli orfani dei caduti alto atesini che appar- 
tennero alle forze armate tedesche di cui alla legge 
3 aprile 1958, n. 467, nonchè i figli dei caduti dichia- 
rati irreperibili in seguito ad eventi di guerra dovranno 
presentare un certificato su carta da bollo da L. 100 


mero 202860/0d.6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Mag. |rilasciato dal competente comitato provinciale del- 
giore dell'Aeronautica, ovvero quella di cui alla circo- {l'Opera nazionale per la protezione e l'assistenza agli 
lare n. 27200/om. del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore | orfani di guerra, legalizzata dal prefetto. Gli orfani 


della Marina; 


b) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata 
da L. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel 
cui territorio l’interessato ha la sua residenza, ai 
sensi dell’art. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 
14 febbraio 1946, n. 27; 


c) i mutilati ed invalidi della guerra 1940-43 0 
della guerra di liberazione o della lotta di liberazione 
© in conseguenza di ferite o lesioni riportate in occa- 
sione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o 
in occasione di azioni di terrorismo politico nei terri- 
tori delle ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi 
in occasione di azioni singole o collettive aventi fini 
politici nelle Provincie di confine con la Jugoslavia 
o nei territori soggetti a detto Stato di cui alla legge 
23 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli invalidi per 
i fatti. di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e 
ì mutilati e gli invalidi civili per fatti di guerra 
nonchè i mutilati e gli invalidi alto atesini già 
facenti parte delle forze armate tedesche o delle forma- 
zioni armate da esse organizzate di cui alla legge 
3 aprile 1958 n. 467, dovranno produrre il decreto 
di concessione della relativa pensione ovvero un cer- 
tificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità rilasciata dalla competente 
rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale inva- 


i caduti per servizio produrranno un certificato rila- 
sciato ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, ultimo com- 
ma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142; 


f) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece- 
dente lettera c) dovranno documentare la loro qualifica 
presentando un certificato su carta da bollo da L. 100 
del sindaco del Comune di residenza attestante. la cate- 
goria di pensione di cui fruisce il padre o la madre; 


g) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza attestante che il padre 
o la madre fruiscono di pensione; 


h) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili), dei caduti indicati nella precedente 
lettera e) nonché le madri, le mogli e le sorelle vedove 
© nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra, dovranno esibire un certificato 
su carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza; 


i) i profughi dai territori di confine che si trovano 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista dall’ar- 
ticolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale nu- 
mero 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata 
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da L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 
e, se non abbiano la residenza nel territorio dello 
Stato, dal Prefetto di Roma; 

1) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia, 
dalla Somalia, quelli dai territori sui quali, in seguito 
al trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato 
italiano, i profughi dai territori esteri nonchè quell 
da zone del territorio nazionale colpite dalla guerra 
che si trovano nelle condizioni previste dalla legge 4 
marzo 1952, n. 137, dovranno presentare un’attesta- 
zione chel prefetto della Provincia in cui hanno la resi- 
denza, in carta bollata da L. 100, in conformità al 
modello previsto dall’art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 

Prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, e 
del decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 
. I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare un certifi- 
cato a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero 
dell’Africa Italiana; 

m) i decorati di medaglia al valor militare o di 
eroce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di 
grado militare per merito di guerra e gli insigniti di 
ogni altra attestazione speciale di merito di guerra, 
dovranno produrre l’originale o copia autentica del re- 
lativo brevetto e del documento di concessione; 


n) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza; 

o) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente 
lettera n), di data non anteriore a tre mesi dalla data 
di ricevimento della comunicazione di cui al primo 
comma del precedente art. 6, che la famiglia stessa 
è costituita da almeno sette figli viventi computando 
tra essi anche i figli caduti in guerra; 

p) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi 
del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, 
e 5 settembre 1947, n. 1220, abbiano cessato dal ser- 
vizio a domanda o anche d’autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno 
produrre apposita attestazione su carta bollata da lire 
100, dell’autorità militare. 


Art. 10. 


Nomina dei vincitori. 


I vincitori del concorso saranno nominati in prova 
applicato aggiunto nel ruolo della carriera esecutiva 
degli Uffici del lavoro. 

I candidati che hanno conseguito la nomina in prova, 
8° non assumono servizio senza giustificato motivo, 
entro il termine stabilito, presso l'Ufficio del lavoro 
al quale sono stati assegnati, decadono dalla nomina. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori, la 
Amministrazione ha facoltà di procedere, nel termine 
di sei mesi, ad altrettante nomine di candidati idonei 
secondo l’ordine della graduatoria. 
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Art. 11. 
Periodo di prova. 


Il periodo di prova avrà la durata di mesì sei, pro- 
rogabile di un ulteriore periodo di mesi sei nel caso 
di giudizio sfavorevole del Consiglio di amministra. 
zione. Nei riguardi dei vincitori che non ottengano un 
giudizio favorevole al termine dell’ulteriore periodo 
di prova, verrà disposta la risoluzione del rapporto 
d’impiego, con la liquidazione di una indennità pari 
a due mensilità del trattamento relativo al periodo 
di prova, 

I vincitori del concorso che avranno compiuto con 
buon esito il periodo di prova conseguiranno la nomina 
in ruolo e saranno collocati nella qualifica indicata 
al primo comma dell’articolo precedente. Per essi il 
servizio di prova è computato come servizio di ruolo a 
tutti gli effetti. 


Art. 12. 


Commissione d’esame. 


La Commissione esaminatrice del concorso sarà no- 
minata con successivo decreto del Ministro per il la- 
voro e la previdenza sociale e sarà composta da un 
Presidente scelto tra gli impiegati della carriera di- 
rettiva dell’Amministrazione con qualifica non inferiore 
a direttore di divisione 0 equiparata e da altri quattro 
membri scelti tra gli impiegati della carriera direttiva 
dell’ Amministrazione con qualifica non inferiore a di 
rettore di sezione o equiparata. Le funzioni di segre 
tario saranno esercitate da un impiegato dei ruoli delle 
carriere direttive del Ministero del lavoro e della previ. 
denza sociale con qualifica non inferiore a consigliere 
di II classe. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del 
conti per la registrazione. 
Roma, addì 12 agosto 1961 
Il Ministro: SULLO 


Registrato alla Corte det contt, addi 31 gennaio 1968 
Registro n. 12 - Lavoro e prev. sociale, foglio n. 830. — Barone 


ALLEGATO N. 1 


PROGRAMMA DI ESAMR 


Prove scritte: 


1) componimento in lingua italiana; 

2) risoluzione di un problema di aritmetica elementare 
{nei limiti del programma fissato per la prova oralé). 

La prova Orale verierà sulle seguenti materie: 

© 1) nozioni elementari di ordinamento amministrativo (i 
Ministeri: organizzazione del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale e dei suoi organi periferici; 1 Ministri @ 
i Sottosegretari di Stato; Îl Consiglio dei Ministri; il Consiglio 
di Stato; Ia Corte dei conti; l'Avvocatura generale dello Statoy 
la Prefettura, la Regione, la Provincia, il Comune ed 1 loro 
organi; il rapporto di pubblico impiego con particolare ri. 
guardo ai diritti ed ai doveri dell'impiegato); 

2) nozioni elementari di statistica (concetto ed oggetto 
della statistica; unità statistica; spoglio e raggruppamento 
dei dati statistici; elaborazione dei dati; medie e rapporti; 
rappresentazioni grafiche e numeri indici); 

3) aritmetica elementare (nomenclatura decimale; prime 
operazioni; divisibilità dei numeri; numeri primi; massime 
comune divisore e minimo comune multiplo; frazioni ordi- 
narie e decimali; principali operazioni su di esse; sistema 
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metrico decimale; numeri complessi; 
numeri; estrazione della radice quadrata; rapporti e propor- 
zioni; media aritmetica). 


Prova pratica: 


La prova pratica di dattilografia consisterà nella scrit- 
tura, sotto dettato, su macchina Olivetti, di un brano lette- 
rario o commerciale o burocratico alla velocità di 180 battute 
(circa trenta parole al minuto primo). Nel classificare l’ela- 
borato si terrà conto della precisione e dell’estetica, oltre 
ehe della velocità. 


Il Ministro: SULLO 


ALLEGATO N. 2 
{Schema della domanda di ammissione 
da inviare, su carta da bollo da L. 200) 


Al Ministero del lavoro e della Previdenza sociale 
Direzione generale degli affari generali e del per- 


sonale - Divisione VI - Via Flavia, 6 - ROMA 
Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . . . +. 
SS . nato-<‘&.. r . (provincia di . 
fl giorno . . . . A domiciliato în . . (provincia 
di . Sa «+. via... sid chiede di essere 


ammesso a partecipare al concorso per esami a centotren- 
taquattro” posti:-di- applicato aggiunto in prova nel ruolo 
della carriera esecutiva, riservato al personale di cui al. 
fart. 26 delia legge . .. dela 

© Fa presente di prestar servizio aa 


dal in qualità di 
Il sottoscritto dichiara di aver conseguito a diploma di 
«000 + +. in data . . . . . +. + +. presso 

P'Istituto “ sito in . 


di essere cittadino ‘italiano, di essere iscritto ‘nelle liste elet: 
torali del Comune di . . +. (i candidati non 
iscritti nelle liste elettorali indicheranno i ‘ motivi della non 
iscrizione o della cancellazione; i candidati minori di anni 21 
dichiareranno se siano o meno incorsi in alcuna delle cause 
che a termini delle disposizioni vigenti impediscono. il pos- 
sesso dei diritti politici); di non aver riportato condanne 
penali (indicare in caso «contrario le condanne penali ri. 
portate). 

Con riguardo agli obblighi militari, dichiara . . . 
{secondo i casi: di aver prestato servizio militare di leva: 
di essere attualmente in servizio militare presso 
di non aver prestato servizio militare perchè non ancora 
sottoposto al giudizio del Consiglio di Ieva, oppure perchè, 
pur dichiarato « abile arruolato », gode di congedo, o di rin- 
vio in qualità di... .. +. + ., ‘Ovvero perchè rifor- 
mato o rivedibile), 

Il sottoscritto dichiara di ‘aver prestato servizio quale im. 


piegato dello Stato presso . . . ... +... ., in qualità 
di . . i dal . .. (ES A O 
e che detto servizio è cessato a motivo di . Rien ele 


(indicare con chiarezza il motivo della cessazione). 

Nel caso che il candidato non sia mai stato dipendente 
dello Stato, è necessaria una esplicita dichiarazione in tal 
senso. 

Il sottoscritto si impegna di accettare, in caso di nomina, 
qualsiasi destinazione a ufficio periferico degli Uffici del la- 
voro .e chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo: , . 


è 00000008000 + 


Data , . € è « 


Firma (1). as 


(1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio o dal 
segretario comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Non 
è valida la autenticazione della firma da parte del sindaco. 
fia la firma del notaio che quella del segretario comunale 
mon sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme 
&i sensi del decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 
sto 1957, n. 678. 


: Visto, Il Ministro: SULLO 
(915) ia 


potenza e radice dei| Concorso per esami a sessantasette posti di applicato ag- 


giunto nel ruolo del personale della carriera esecutiva 
degli Uffici del lavoro e della massima occupazione, riser= 
vato alle categorie previste dall’art. 25 della legge £2 lu- 
glio 1961, n. 628, 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione centrale 
e periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 

Vista la legge 22 dicembre 1960, n. 1600, recante 
norme per la sistemazione del personale assunto dal 
Governo militare alleato nél territorio di Trieste; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628, che apporta mo 
difiche all'ordinamento del Ministero del lavoro e del. 
la previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, con il quale è stato approvato il 
testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 


Decreta r 


Art. 1 
Posti messi a concorso e requisiti per Vammissione. 


E? indetto un concorso interno per esami a sessanta- 
sette posti di applicato aggiunto nel ruolo del personale 
della carriera esecutiva di cui alla tabella C annessa 
alla legge 22 luglio 1961, n. 628, al quale possono parte- 
cipare gli impiegati della carriera ausiliaria degli Uffici 
del lavoro e della massima occupazione che alla data di 
entrata in vigore della citata legge 22 luglio 1961, n. 628, 
svolgano prevalentemente, da almeno un quinquennio, 
mansioni proprie alla carriera esecutiva, 


Art. 2. 


Domanda di ammissione. 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previden- 
za sociale - Direzione generale degli affari generali e 
del personale - Divisione VI, entro il termine perento- 
rio di giorni 30 dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana, la sola domanda di ammissione, redatta su car- 
ta da bollo da L. 200, firmata dagli Aspiranti di pro- 
prio pugno. Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo 
della domanda al Ministero del lavoro e della previden- 
za sociale, quale ne sia la causa, anche se non imputa- 
bile al candidato, importa l’inammissibilità dell’aspi- 
rante al concorso. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
dichiarare: i 

a) il cognome ed il nome; 

b) il luogo e la data di nascita; 

c) il domicilio; 

a) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse 
le comunicazioni, ‘ 
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L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità | posti a loro disposizione dalla Commissione esamina- 
per 11 caso di dispersione di comunicazioni dipendenti | trice, i dizionari e quelle altre pubblicazioni che siano 
da inexutte indicazioni del recapito da parte dell’aspi-|preventivamente autorizzate con deliberazione motivata 


‘ante, o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né 
per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell’ Amministrazione stessa. 

In calce alla domanda deve essere apposto il visto 
del capo dell’Ufficio presso il quale l'impiegato presta 
Servizio. 

L'Amministrazione si riserva di accertare se il can- 
didato possegga il requisito richiesto dall’art. 25 della 
legge 22 luglio 1961, n. 628 per l'ammissione al con- 
COPSO. 

L'esclusione dal concorso, per difetto del suddetto 
requisito è disposta con decreto del Ministro per i] 
lavoro e la previdenza sociale. 


Art. 3. 


Diario prova di esame e comunicazioni. 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saran- 
nv stabiliti con successivo decreto del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale e si effettueranno presso 
la sede di Roma. 

I! diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati almeno quindici giorni prima dell’inizio di esse 
e sarà pubblicato, nello stesso termine, nella Gaszetta 
Ufficiale. 

L'avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati non meno di venti giorni 
prima di quello in cui essi debbono sostenerla, 


Art. 4. 
Prova di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte, in una 
orale ed in una prova pratica obbligatoria di dattilo- 
grafia secondo il programma annesso al presente de- 
creto. 

All'atto della presentazione per sostenere dette pro- 
ve, i candidati dovranno essere muniti, ai fini del- 
l'accertamento della loro identità personale, del li- 
bretto personale ferroviario, concessione C. 

Ter ciascuna delle prove scritte saranno assegnate 
ai candidati quattro ore di tempo che cominciano a 
decorrere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il termine prescritto i candidati debbono 
presentare il lavoro anche se non ultimato. Debbono 
in ogni caso consegnare la minuta. 

Durante Je prove scritte non è permesso ai concor- 
renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto. 
ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che con 
gli incaricati della vigilanza o con i membri della Com- 
missione esaminatrice. 

I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena 
di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e la 
firma di un membro della Commissione esaminatrice. 

I candidati non possono portare carta da scrivere, 
appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualun- 


dalla Commissione stessa. 

Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedenti o che comunque abbia copiato in tutto 
o in parte lo svolgimento di un tema, è escluso dal 
concorso. 


Art. 5. 


Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alle prove orali ed a quella di datti- 
lografia i candidati che abbiano riportato una media 
di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno 
di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova 
orale ed a quella pratica viene data comunicazione 
con l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte. 

La prova orale e pratica non si intendono superate 
se il candidato non ottenga in ciascuna di esse la 
votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale 
ed alla prova pratica, la Commissione giudicatrice for- 
ma l’elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione 
della votazione da ciascuno riportata. L’elenco, sotto- 
scritto dal presidente e dal segretario della Commis- 
sione, è affisso nel medesimo giorno neil’albo della 
Amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
della media del voto riportato nelle prove scritte, del 
voto riportato nella prova orale e del voto ottenuto in 
quella pratica. 


Art. 6. 


Dichiarazione di titoli preferenziali 
c presentazione documenti relativi 


I candidati che abbiano superato la prova orale deb- 
bono far pervenire alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione VI, entro il ter- 
mine perentorio di giorni trenta dalla data di ricevi- 
mento dell’apposita comunicazione, i documenti atte- 
stanti il possesso degli eventuali titoli di preferenza 
nella nomina previsti dalle vigenti disposizioni. 

I titoli di preferenza nella nomina sono validi anche 
se vengono acquisiti dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, fissato al precedente art. 2, purchè possano 
essere documentati entro il termine indicato al comma 
precedente. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei do- 
cumenti di cui al presente articolo, quale me sia la 
causa, anche se non imputabile al candidato, importa 
la inapplicabilità al candidato stesso dei benefici con- 
seguenti all’eventuale possesso di titoli di preferenza 
nella graduatoria. 

Qualora i documenti di cui sopra siano stati già pre- 
sentati al (Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
i candidati, entro lo stesso termine stabilito nel primo 
comma del presente articolo, dovranno esplicitamente di- 
chiarare di quale titolo possono avvalersi ai fini della 


que specie. Possono consultare soltanto i testi di legge! preferenza nella graduatoria. 
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Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or- 
dine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di 
cui al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
dell’art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica, 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e dei 
candidati dichiarati idonei oltre i vincitori, sarà ap- 
provata con decreto dei Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale. 

Tale graduatoria sarà pubblicata nel Bollettino Uffi- 
ciale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante avviso 
inscritto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 


Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso saranno nominati applicato 
aggiunto nel ruolo della carriera esecutiva degli Uffici 
del lavoro. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia dei vincitori, l’Amministrazione 
ha facoltà di procedere, nel termine di sei mesi, ad 
altrettante nomino di candidati idonei sevonéo l'ordine 
della graduatoria. 


Art. 9. 
Commissione d'esame 


La Commissione esaminatrice del concorso sarà no- 
minata con successivo decreto del Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale e sarà composta da un 
presidenie scelto tra gli impiegati della carriera diret- 
tiva dell’Amministrazione con qualifica non inferiore 
a direttore di divisione o equiparata e da altri quat- 
tro membri scelti tra gli impiegati della carriera di- 
rettiva dell’Amministrazione con qualifica non inte. 
riore a direttore di sezione 0 equiparata. Le funzioni 
di segretario saranno esercitate da un impiegato dei 
ruoli delle carriere direttive del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale con qualifica non inferiore 
a consigliere di 2° classe, 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 21 agosto 1961 
11 Ministro: SuLLo 


Registrato alla Corte dei conti, addi 31 gennaio 1982 
Registro n. 12 Lavoro e previdenza soc., foglio n. 334. — BARONE 


PROGRAMMA DI ESAME 
Prove scritte: 


1) componimento in lingua italiana; 

2) risoluzione di un problema di aritmetica elementare 
{nei limiti del programma fissato per la prova orale). 

La prova orale verterà sulle seguenti materie: 

1) nozioni elementari di ordinamento amministrativo (1 
Ministeri: organizzazione del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale e dei suoi organi periferici; i Ministri e 
î Sottosegretari di Stato; il Consiglio dei Ministri; jl Consiglio 
di Stato; la Corte dei conti; l'Avvocatura generale dello Stato; 


nn ETNEA INR 
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la Prefettura, la Regione, la Provincia, il Comune ed i loro 
organi; ii rapporto di pubblico impiego con particolare ri- 
guardo ai diritti ed ai doveri dell’impiegato; 

2) nozioni elementari di statistica (concetto ed oggetto 
della statistica; unità statistica; spoglio e raggruppamento dei 
dati statistici; elaborazione dei dati; medie € rapporti; rap- 
presentazioni grafiche e numeri indici); 

3) aritmetica elementare (nomenclatura decimale; prime 
operazioni; divisibilità dei numeri; numeri primi; massimo 
comune divisore e minimo comune multiplo; frazioni ordi- 
narie e decimali; principali operazioni su di esse; sistema 
metrico decimale; numeri complessi; potenza e radice dei nu- 
meri; estrazione della radice quadrata; rapporti e proporzioni; 
media aritmetica). 


Prova pratica: 


La prova pratica di dattilografia consisterà nella scrittura, 
sotto dettato, su macchina Olivetti, di un brano letterario, 
commerciale o burocratico alla velocità di 180 battute (circa 
30 parole al minuto primo). 

Nel classificare l'elaborato si ierrà conto della precisione 
e della estetica oltre che della velocità, 


Visto, Il Ministro: SULLO 
(916) 


Concorso per titoli a tre posti di inserviente nel ruolo del 
personale della carriera ausiliaria degli Uffici del lavoro 
e della massima occupazione, riservato alle categorie pre: 
viste dall’art. 26 della legge 22 luglio 1961, n. 628, 


IL MINISTRO 
PER ILLAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione cenlrale 
e periferica del Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale; 

Vista la legge 22 dicembre 1960, n. 1600, recante 
norme per la sistemazione del personale assunto dal 
Governo militare alleato nel territorio di Trieste; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628, che apporta 
modifiche all'ordinamento del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8, con il quale è stato approvato 
il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per Vammissione 


E° indetto un concorso per titoli a tre posti di in- 
serviente in prova nel ruolo del personale della car- 
riera ausiliaria degli Uffici del lavoro e della massima 
occupazione, di cui alla tabella C' annessa alla legge 
22 luglio 1961, n. 628, al quale può partecipare il per- 
sonale utilizzato per lo svolgimento dei compiti con- 
nessi con l'assegnazione degli alloggi INA-Casa e che 
presti servizio da data non posteriore al 1° luglio 
1961 presso gli Uffici del lavoro e della massima occu- 
pazione o presso gli incaricati regionali della Gestione 
INA-Casa, nonchè il personale adibito da data non 
posteriore al 1° luglio 1961 all’espletamento dei servizi 
relativi alla gestione del Fondo per l'addestramento 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 38 del 12 febbraio 1962 


professionale dei lavoratori di cui all’articolo 62 della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, e successive modificazioni. 


9g) le eventuali condanne penali riportate; 
h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 


Detto concorso sarà integrato da una prova pratica |litari; 


di scrittura sotto dettato. 

Possono essere ammessi al concorso coloro che, tro- 
vandosi nelle condizioni di cui sopra, posseggono i se- 
guenti requisiti: 

1) cittadinanza italiana. Ai fini dell'ammissione 
al concorso sono equiparati ai cittadini italiani non 
appartenenti alla Repubblica; 

2) età non inferiore agli anni 18 e non superiore 
agli anni 45; 

3) buona condotta ; 

4) idoneità fisica al servizio continuativo ed incon- 
dizionato all’impiego; 

5) licenza elementare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano esclusi dallo elettorato attivo politico e coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego 
presso una pubblica Amministrazione, ovvero siano 
stati dichiarati decaduti dall’impiego stesso, ai sensi 
della lettera d) dell’art. 127 del testo unico approvato 


con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio! 


1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 

I requisiti necessari per l’ammissione al concorso 
debbono essere posseduti alla data di scadenza dal 
termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione, fissato all’articolo seguente. 


Art. 2. 


Domanda di ammissione 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Divisione VI, entro il termine peren- 
torio di giorni 30 dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, la domanda di ammissione, redatta su carta 
da bollo da L. 200, firmata dagli aspiranti di proprio 
pugno. Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo della 
domanda al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, quale ne sia la causa, anche se non imputabile 
al candidato, importa l’inammissibilità dell’aspirante 
al concorso. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
dichiarare: 

a) il cognome ed il nome; 

b) il luogo e la data di nascita; 

c) il domicilio; 

d) il possesso del titolo di studio richiesto dal 
bando : 

e) il possesso della cittadinanza italiana (sono 
equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti 
alla Repubblica); . 

7) il Comune dove sono iscritti nelle liste eletto. 
rali, ovvero i motivi della non iscrizione o della can- 
cellazione dalle liste medesime; i minori di anni 21 di- 
chiareranno se siano o meno incorsi in alcune delle 
cause che a termine delle disposizieni vigenti impedi- 
scono il possesso dei diritti politici; 


i) a quale delle categorie a cui il concorso riser- 
vato appartengano, nonchè i servizi eventualmente pre- 
stati come impiegati presso pubbliche Amministrazioni 
e le cause di risoluzione di precedenti rapporti d’im- 
piego; 

1) il proprio espresso impegno di raggiungere, in 
caso di nomina, qualsiasi destinazione; 

m) l’indirizzo al quale dovranno essere frasmesse 
le comunicazioni al candidato per la durata de) con- 
corso. L’Amministrazione non assume alcuna respon. 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni di- 
pendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte 
dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella 
domanda, nè per eventuali disguidi postali e telegra- 
fici non imputabili a colpa dell’ Amministrazione stessa. 

La firma posta in calce alla domanda dell’aspirante 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Tanto 
la firma del notaio quanto quella del segretario co- 
munale non sono soggette alle norme sulla legalizza- 
zione della firma, ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Gli aspiranti dovranno allegare alla domanda tutti 
quei documenti attestanti i servizi prestati e le bene- 
merenze civili e militari o qualsiasi altro documento 
utile per la valutazione dei titoli. 

Per la compilazione della domanda i candidati pos- 
sono attenersi allo schema allegato al presente de- 
creto. 


Art. 3. 


Prova pratica 


La prova pratica di scrittura avrà luogo nel giorno 
che sarà stabilito con successivo decreto del Ministro 
per il lavoro e Ila previdenza sociale e si effettuerà 
presso la sede di Roma; il relativo avviso sarà comu- 
nicato ai candidati almeno quindici giorni prima della 
prova stessa e sarà pubblicato, nello stesso termine, 
nella Gazzetta Ufficiale. 

La prova pratica non si intende superata se il can- 
didato non avrà riportato almeno la votazione di 6/10. 


Art. 4. 


Dichiarazione di titoli preferenziali 
e presentazione documenti relativi 


I candidati che siano risultati idonei debbono far 
pervenire alla Direzione generale degli affari generali 
e del personale entro il termine perentorio di giorni 
trenta dalla data di ricevimento dell’apposita comu- 
nicazione, i documenti attestanti il possesso degli even- 
tuali titoli che diano diritto a preferenza nella nomina 
previsti dalle vigenti disposizioni, redatti nella for- 
ma prescritta dal successivo art. 7. 

I titoli che danno diritto a preferenza nella nomina 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione della 
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domanda di ammissione al concorso, fissato al pre- 
cedente art. 2, purchè possano essere documentati entro 
il termine indicato al comma precedente. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei do- 
cumenti di cui al presente articolo, quale ne sia la 
causa, anche se non imputabile al candidato, importa 
la inapplicabilità al candidato stesso dei benefici con- 
seguenti all’eventuale possesso di titoli di precedenza 
o di preferenza nella graduatoria. 


Art. 5 


Il punteggio complessivo sarà dato dalla somma dei 
coefficienti numerici che saranno determinati dalla 
Commissione giudicatrice per Ja valutazione dei titoli 
e del punto riportato nella prova pratica. 

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or- 


dine del puuteggio complessivo di cui al precedente | 


comma. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
dell'art. 5 del tèsto unico approvato con decreto del 
Presidente della; Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatotia dei vincitori del concorso, e dei can- 
didati dichiarati‘idonei oltre i vincitori, sarà appro- 
vata con decreto del Ministro per il lavoro e la pre- 
videnza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l’agsunzione dell’impiego. L’Amministra- 
zione accerta d’ufficio il requisito della buona condotta 
e cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pub- 
blico impiego, e si riserva la facoltà di sottoporre a 
visita medica di controllo i vincitori del concorso per 
l’accertamento dell’idoneità fisica al servizio continua- 
tivo ed incondizionato nell’impiego stesso. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e degli 
idonei oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 6. 


Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria. 


dovranno presentare alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale entro il termine perentorio di 
trenta giorni dalla data di ricevimento del relativo in- 
vito, i seguenti documenti: 

1) titolo di studio indicato all’art. 1 del bando, od 
una copia autentica dello stesso rilasciata in bollo 
da L. 200. 

Le firme dei capi delle scuole parificate o legalmente 
riconosciute sui diplomi originali debbono essere lega- 
lizzate dal provveditore agli studi, ai sensi dell’art. 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 
1957, n. 678; 

2). estratto dell’atto di nascita, in bollo da L. 100, 
rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Comune 
di origine; 

3) certificato di cittadinanza italiana, di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
vito -di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da 


L. 100 dal Sindaco del Comune di origine o di resi- 
denza, o dall’ufficiale di stato civile del Comune di 
origine; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, di 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento 
dell’invito di cui al presente articolo, rilasciato in 
bollo da L. 100 dal sindaco del Comune di origine 0 
di residenza. Per i minori degli anni 21, il certificato, 
la cui esibizione è in ogni caso obbligatoria, conterrà 
la dichiarazione che il candidato non è incorso in al. 
cuna delle cause che, a termini delle disposizioni vi- 
genti impediscono il possesso dei diritti politici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) do- 
vranno attestare altresì che gli interessati godevano 
del possesso del requisito della cittadinanza italiana 
e dei diritti politici, anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione ; 

5) certificato generale del casellario giudiziale in 
bollo da L. 200 rilasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica. Il certificato deve essere di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
vito di cui al presente articolo; 

6) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
da un medico militare o dal medico provinciale o dal- 
l'ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che 
il candidato è di sana e robusta costituzione fisica ed 
esente da difetti o imperfezioni che possano impedire 
il servizio continuativo ed incondizionato nell’impiego 
o che comunque influiseano sul pieno rendimento nel 
servizio. Qualora il candidato sia affetto da qualche 
imperfezione fisica, il certificato ne deve fare men- 
zione ed indicare se la imperfezione stessa menomi 
l'attitudine del candidato all’impiego al quale con- 
corre. 

I candidati invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di gnerra ed assimilati; oppure invalidi per ser: 
vizio, dovranno produrre un certificato rilasciato dal- 
l'ufficiale sanitario del Comune di residenza del can- 
didato, il quale deve contenere, ai sensi, rispettiva 
mente, dell’art. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 875 
e dell’art. 3 della legge 24 febbraio 19583, n. 142, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali del. 
l’invalido risultanti dall’esame obiettivo, anche la di- 
chiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni ca- 
pacità lavorativa e, per la natura e il grado della sua 
invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla 
salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed 
alla sicurezza degli impianti; 

7) i candidati di sesso maschile produrranno, ai fini 
della certificazione della loro posizione nei riguardi 
degli obblighi militari, uno dei documenti indicati in 
appresso, tenendo presente che non è valida la presen- 
tazione, in luogo di essi, del foglio di congedo: 

A) per i candidati che abbiano già prestato ser- 
vizio militare: 


se sottufficiali e militari della Marina: l’estratto 
del foglio matricolare; 

se sottufficiali e militari delle altre Armi: 
copia del foglio matricolare. 


I suddetti documenti, in bollo da L. ‘200, devono 
essere rilasciati dalla competente autorità militare. 


la 
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Anche i candidati riformati dopo la loro presenta- 
zione alle armi sono tenuti a produrre uno dei sud- 
detti documenti; 


B) per i candidati che siano dichiarati « abili arruo- 
lati » dai competente Consiglio di leva, ma che per 
qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato o non 
debbano prestare servizio militare: 

1) se assegnati in forza ai distretti militari (Eser- 
cito e Aeronautica): copia o estratto del foglio matri- 
colare militare in bollo da L. 200, rilasciato dal di- 
stretto militare competente; 

2) se assegnati in forza alle capitanerie di porto: 
certificato di esito di leva in bollo da L. 100, rila- 
sciato dalla capitaneria di porto competente; 


C) per i candidati che siano stati dichiarati rifor- 

mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 

1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio 
di leva presso il Comune di origine o di residenza (can- 
didati assegnati alle liste di leva terrestre), certificato 
di esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato dal sin- 
daco, contenente, inoltre, il visto di conferma del com- 
mussario di leva; 

2) se il giudizio è stato adottato presso una capi- 
taneria di porto (candidati assegnati alia lista di leva 
marittima), certificato di esito di leva in bollo da 
L. 100, rilasciato dal commissario di leva e vistato 
da! comandante del porto; 


D) per i candidati che non siano stati ancora sot- 
toposti a giudizii del Consiglio di leva; certificato di 
iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 100, rila- 
sciato dal sindaco, se il candidato è stato assegnato 
alle liste di leva terrestri, ovvero analogo certiticato, 
rmlasciato dalla capitaneria di porto, se Paspirante è 
stato assegrato alla lista di ieva marittima. 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente 
autorità, possono produrre in carta libera i documenti 
di cui all’art. 27 della tabella 2 allegata al decreto 
del Presidente della Iepubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè venga prodotto il certificato in carta libera 
.del sindaco e della autorità di pubblica sicurezza com- 
provante l’iscrizione del beneficiario nell’elenco dei 
poveri, e gli estremi di esso siano riportati su tutti i 
documenti prodotti in esenzione dell'imposta di bollo. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti 
o di alcuni dei documenti prescritti coì presente arti. 
colo rispetto al termine previsto nel primo comma, 
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can- 
didato, importa la decadenza del candidato stesso dalla 
graduatoria di cui al successivo art. 7. 

Non è in alcun caso ammesso il riferimento a docu- 
menti presentati, a qualunque titolo, presso il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale o presso 
altre Amministrazioni dello Stato, od Enti di qualsiasi 
natura. 


Art. 7. 


Titoli che danno diritto a particolari benefici x; 
preferenza nelle nomine 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vi- 
genti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei de- 
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corati al valor militare o per merito di guerra, dei 
promossi per merito di guerra, dei feriti di guerra, 
dei profughi, dei coniugati e vedovi e dei capi di fa- 
miglia numerosa, dei sottufficiali delle forze armate 
cessati dal servizio a domanda o d’autorità e non 
reimpiegati come civili, gli interessati dovranno pro- 
durre, nei termini e per gli effetti di cui al precedente 
art. 6, i seguenti documenti: 


a) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (par- 
tigiani combattenti), i militari e militarizzati che dopo 
il 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, i 
prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coopera- 
tori al seguito delle forze armate alleate operanti, i 
prigionieri in Germania o in Giappone, i militari e 
militarizzati addetti alla bonifica di campi minati, dra- 
gaggio mine, ecc. di cui al decreto legislativo 4 marzo 
1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, dalla legge 
23 febbraio 1952, n. 93, i combattenti della guerra di 
liberazione delle formazioni non regolari di cui al de- 
creto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre, 
a seconda dell’Arma o Corpo di appartenenza, la di- 
chiarazione integrativa in bollo da L. 100 di cui alla 
circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato Mag- 
giore dell’Esercito o quella di cui alla circolare nu- 
mero 202860/0d, 6 dell’8 luglio 1948, dello Stato Mag- 
giore dell’ Aeronautica, ovvero quella di cui alla cir- 
colare n. 27200/om. del 3 luglio 1948 dello Stato Mag- 
giore della Marina; 


d) i reduci della deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata 
da L. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel 
cui territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell'art. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

c) i mutilati ed invalidi della guerra 1940-43 o 
della guerra di liberazione o della lotta di liberazione 
o in conseguenza di ferite o lesioni riportate in occa- 
sione dei fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi in 
oceasioni di azioni singole o collettive aventi fini po- 
litici nel'e Provincie di confine con la Jugoslavia è 
nei territori soggetti a detto Stato di cui alla legge 
23 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli invalidi per i 
fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e i mutilati 
e gli invalidi civili per fatti di guerra nonchè i muti- 
lati e gli invalidi alto atesini già facenti parte delle 
forze armate tedesche o delle formazioni armate da 
esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, 
dovranno produrre il decreto di concessione della re- 
lativa pensione ovvero un certificato mod. 69 rilasciato 
Gal Ministero del tesoro - Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra, oppure una dichiarazione di invalidità 
rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra e vidimata 


‘dalla sede centrale dell’Opera stessa in cui siano indi. 


cati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta 
la qualifica di invalido; 

d) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la 
voce dell’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il mo- 
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dello 69-ter, rilasciato, secondo i casi, dall’ Amministra 
zione centrale al servizio della quale l’aspirante ha 
contratto l'invalidità, o dagli Enti pubblici autorizzati 
ai sensi del decreto Ministeriale 23 marzo 1948; 

e) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o 
per i fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 


o della guerra di liberazione o della lotta di libera-| 


zione o in conseguenza delle ferite o lesioni riportate 


in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio; 


1948, o in occasione di azioni di terrorismo politico nei 
territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 


azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Pro-! ò a 
i dalla Somalia potranno anche presentare un certificato 


vincie di confine con la Jugoslavia e nei territori sog- 
getti a detto Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, 


n. 207, o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 


1953, gli orfani-dei caduti che appartennero alle forze 
armate della sedicente repubblica sociale italiana, gli 


orfani dei perseguitati politici antifascisti e razziali, | 
di cui all’art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo: 
1955, n. 96, .gli ‘orfani dei caduti civili per fatti dij 


guerra, gli orfani dei caduti alto atesini che appar- 


tennero alle forze armate tedesche di cui alla legge, 


3 aprile 1958; n: 467, nonchè i figli dei caduti dichia- 
rati irreperibili in seguito ad eventi di guerra do- 
vibirtòpresciitare un certificato su carta da bollo 


da L. 109 rilasciato dal competente Comitato provin-, 


ciale dell'Opera nazionale per la protezione e l’assi. 
stenza agli orfani di guerra, legalizzato ddl prefetto. 
Gli orfani per servizio produrranno ‘un certificato ri- 


lasciato ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, uitimo: comma del precedente art. 6, che la famiglia stessa 


comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142; 
f) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla pre- 
cedente letteta c) dovranno documentare la loro qua- 


lifica presentando un certificato su carta da bollo dai 


L. 100 del sindaco del Comune di residenza attestante 


la categoria di pensione di cui fruisce il padre o la| 


madre; 

g) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal 


sindaco del Comune di residenza attestante che il padre ; 


e la madre fruiscono di pensione; 


h) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle: 


(vedove o nubili), dei caduti indicati nella precedente 
lettera e) nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove 
o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra, dovranno esibire un certificato su 
carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza; 

i) i profughi dai territori di confine che si tro- 
vano nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 8 settem- 
bre 1947, n. 885, dovranno esibire l’attestazione pre- 
vista dall’art. 6 del decreto del Presidente del Con- 
siglio dei Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta 
Ufficiale n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta 
bollata da L. 100 dal prefetto della Provincia in cui 
risiedono e, se non abbiano la residenza nel territorio 
dello Stato, dal Prefetto di Roma; 

I) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etio- 
pia, dalla Somalia, quelli dai territori sui quali, in 


i 


i 


Stato italiano, i profughi dai territori esteri nonchè 


iquelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 


guerra che si trovano nelle condizioni previste dalla 


|legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una 
‘attestazione del prefetto della Provincia in cui hanno 


la residenza, in carta bollata da L. 100, in conformità 
al modello previsto dall’art. 4 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Seno valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
Prefetti in applicazione del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, 
e del decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e 


a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero del. 
PAfrica italiana; 

m) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l’originale o copia autentica del rela- 
tivo brevetto e del documento di concessione; 


n) i coningati con o senza prole ed i vedovi con 


| prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta. 


bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza; 

o) i capi di famiglia numerosa dovranno far ri- 
sultare dallo stato di famiglia di cui alla precedente 
lettera n), di data non anteriore a tre mesi dalla data 


idi ricevimento della comunicazione di cui al primo 


sè costituita da almeno sette figli viventi computando 
i tra essì anche i figli caduti in guerra; 


Art. 8. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso saranno nominati in prova 
inservienti della carriera ausiliaria degli Uttici del 
lavoro e della massima occupazione. 

1 candidati che hanno conseguito la nomina in prova, 
se non assumono servizio senza giustificato motivo, 
entro il termine stabilito, presso l'ufficio del lavoro al 
quale sono stati assegnati, decadono dalla nomina. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso re- 
stino scoperti per rinuncia o per decadenza dei vinci- 
tori, l’Amministrazione ha facoltà di procedere, nel 
termine di sei mesi, ad altrettante nomine di candi- 
dati idonei secondo l’ordine della graduatoria. 


Art. 9. 
Periodo di prova 
Il periodo di prova avrà la durata di mesi sei, pro- 


rogabile di un ulteriore periodo di mesi sei nel caso 
di giudizio sfavorevole del Consiglio di amministra- 


‘zione. Nei riguardi dei vincitori che non ottengano un 


giudizio favorevole al termine dell’ulteriore periodo 
di prova, verrà disposta la risoluzione del rapporto 
d’impiego, con la liquidazione di una indennità pari a 
due mensilità del trattamento relativo al periodo di 


seguito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello | prova. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 88 del 12 febbraio 1962 


I vincitori del concorso che avranno compiuto con 
buon esito il periodo di prova conseguiranno la nomina 
in ruolo e saranno collocati nella qualifica indicata al 
primo comma dell’articolo precedente. Per essi il ser- 
vizio di prova è computato come servizio di ruolo a 


tutti gli effetti, 


Art. 10. 


Conimissione d’esame 


La Commisisone esaminatrice del concorso sarà no- 
minata con successivo decreto del Ministro per il ia- 
voro e la previdenza sociale e sarà composta: da un 
presidente e -da altri quattro membri, tutti scelti tra 
gli impiegati delle carriere direttive dell’ Amministra- 
zione, con qualifica non inferiore a direttore di sezione 
o equiparata. 

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
impiegato dei ruoli delle carriere direttive o di con- 
cetto del Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale, con qualifica non inferiore rispettivamente a con- 
sigliere di II classe e a segretario. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 12 agosto 1961 


11 Ministro: SULLO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 30 ottobre 1961 
Regisiro n. 10 Lavoro e prev. sociale, foglio n. 34. — BARONE 


ALLEGATO N. 1 
{Schema della domanda di ammissione 
da Inviarsi, su caria da bollo da L. 200) 


AL Ministero del tavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affarì 
generati e del personale - Divisione VI 
Via Flavia, 6 - ROMA 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . . . . 

eletià, rivs . nato a... + è + + + (provincia 
di. +00 + e è è «}) il giorno . . 1 è ad domiciliato 
in LL 6 € + (provincia di, e... .) 
VIA. è 0 0 e + + . Chiede di essere ammesso a partecipare 


* 00 » 
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al concorso per titoli a tre posti di inserviente nel ruolo 
della carriera ausiliaria degli Uffici del Lavoro, riservato al 
personale di cui all'art. 26 della legge 22 luglio 1961, n. 626. 

Fa presente infatti di prestar servizio presso . . . . . + 
dal . . in qualità dì . . . 

Il sottoscritto dichiara di aver conseguito la licenza dle 

mentare in data. . ‘+ + + +. presso la Scuola . . . N 
sita in... + «+ di essere cittadino italiano, 
di essere iscritto nelle Tiste elettorali del Comune di. . . 
(i candidati non iscritti nelle liste elettorali indicheranno 
i motivi della mon iscrizione o della cancellazione; i candidati 
minori di anni 21 dichiareranno se siano o meno incorsi in 
alcuna delle cause che a termini delle disposizioni vigenti 
impediscono il possesso dei diritti politici); e di non aver 
riportato condanne penali (indicare in caso contrario le con- 
danne penali riportate). 

Con riguardo agli obblighi militari, dichiara . 

(secondo i casi: di aver prestato servizio militare di leva; 
di essere attualmente in servizio militare presso . 3 
di non aver prestato servizio militare perchè non ancora 
sottoposto al giudizio del Consiglio di leva, oppure perchè, 
pur dichiarato « abile arruolato », gode di congedo, o di 
rinvio in qualità di... 0. +0. + + ..3 OVvero perché 
riformato o rivedibile). 

Il sottoscritto dichiara di aver già prestàto servizio quale 


impiegato dello Stato presso. . . 0... +... +. . in quantità 
di .& dal alc io sirena £ 
e che detto servizio è cessato ‘a motivo ‘di 37 sat Gate n Da° 20 ed 


(indicare con chiarezza il motivo della cessazione). 

{Nel caso che il candidato non sia mai stato dipendente 
dello Stato, è necessaria una esplici.a dichiarazione in tal 
senso). 

Ai fini della valutazione del titoli il sottoscritto allega 1 se- 
guenti documenti . . . . 

Il sottoscritto si impegna di accettare, in caso di nomina, 
qualsiasi destinazione a ufficio periferico degli Uffici del 
lavoro e chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo: . . + 


#00 4 è 8 0 0 0 » 


Data. eden 00606001 


Firma (1) nn1trtrrotcuet 


_ 


{1) La firma dovrà essere autenticata da un notafo e 
dal segretario comunale del luogo di residenza dell'aspiranta. 
Non è valida la autenticazione della firma da parte del sin- 
daco. Sia la firma del notaio che quella del segretario comu- 
nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle 
firme aì sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678. 


Visto, fl Ministro: SuLo 
(917) 


TTT: 


PETTINARI UMBERTO, direttore 


__ tetti ot TR EI 


SANTI RAFFAELE, gerente 


(91351668) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. (. 
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